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meditazione l 

■l ' 

Sulla presentazione della Beata 
Vergine. 

t >. I 

M 4)7<z prefenta?idofi all ’ eterno , fi 
àfferendofi fenza dilazione a lui , - 

condanna colla fu a condotta la 
perfìdia di que 1 cristiani , che non 
donano a Dio , /f wo;* /7 'rifiuto 
del mondo , avanzi di una 

vita paJJ'ata nelpeccato . . . 

iVtaria figlia di Adamo senza 
edere erede della sua colpa, da’suoi* ; 
padri non aveva ricevuto che la na- 

scita 




4 Meditazione f. 

scita .. Pregi udi-7^* ^dominano * 
ili uljoni c^''c^ ’rfSbàgliànò v errori 
.che c^]]fg;'mn3rtr> , sogni che ci allet- 
tanò, fantasmi che ci sviano, indi- 
nazioni che ci strascinano , cupidi- 
gie che ci coTvr urbano,, noje che ci 
tormentano, ostacoli che ci spaven- 
tano, increanza che lì stanca, e fi 
disgusta, attrattive della voluttà , 
incantefimo di piaceri , impero , e 
tirannia delle paflìoni. y ecco tutto i 
quello che noi proviamo , e Maria 
non proverà giammai . Tal è la 
nostra miseria, tale sì fu la sua for- 
tuna . Nulladimeno questo edifizie 
fabbricato sulla terra ferma paventa 
la tempesta ; il cedro del Libano ! 
che la violenza delle intemperie non ' 
iscuoterebbe , 'teme la sorte -della • 
fragil canna che piegafi al lieve sof- i 
fiar di un venticello . Maria ha 
nulla a temere, dice s. Ambrogio ^ 
c teme tutto; ella non conosce an- 
cora il mondo', e lo paventa. Dall* 
età la più tenera ella viene a cer- 
sàre >nel Santuario un afilo alla sua 
' . ' * • ' vir- 



sulla Prefentansione $ 
vimi., e. confidare all’ombra del ta- 
bernacolo il depofito della sua in- 
nocenza * Oh spettacolo degno di 
nostra ammirazione ! appena tre an- 
ni sono cor.fi dalla sua nascita , e già 
sentitile alla attrattiva che la cònv 
m.ove , si mette in dovere di sod- 
disfare a quella parola che Dio fa 

intendere al suo cuore .* Sì vita m 

* » 

p articolar modo diletta al cielo , a fi- 
colta , e confiderà (a) j porgi le tue 
secchie e fiegui la> voce ^ che ti 
chiama (b) : ficordati del tuo popo* 
lo y fiep arati da tuoi parenti y ed ab- 
bandona la cafia del tuo padre (c)‘ 
questo è il modello y con cui potrai 
e fiere amata da quel Re di gloria y 
che solo è degno di pofiederti , ed 
a cui Jolo tu devi offrirti in fi a - 
crificio y perchè è il tuo . Dio , il 
Dio dell ’ univesfo (d| .. Vo- 
ta) j4ud\ y filta & vide , 

[b) Inclina aurem tuam % * 

. (c] Obi ivi/ cere populum tuum , & di- 
tnum patris tut . 

(d) Et concupìfcet rex decorerà tuum 
r.mìam ipfe ejl Domims Dsus tana* 


✓ * 
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6 Wlcdtta%t07ìe I. 

Vocazione divina , il cui mistero 
è subito inteso da Maria . Lo ^tes- 
so raggio di grafia che le fece co- 
noscer di effere chiamata aì ritiro , 
le addita il luogo, in bui deve ri- 
tirarsi ; questo è il tempio del Si- 
gnore , quella casa di Dio , in cui 
sciolta da ogni ^profano oggetto cam- 
minerà sempre alla presenza del Torn- 
ino maestro eh’ elfa adora ; in cui tut- 
ta raccolta in quella supprema mae- 
stà , non vedrà, non intenderà co- 
sa che poffa affascinare i suoi;'occhi, 
nè didipare il suo spirito, nè divi- 
dere il suo cuore ; in cui [libera da 
ogni cura della vita , altro esercizio 
non avrà che la preghiera , la let- 
tura , la meditazione dei sacri ora- 
coli , e la contemplazione 'delle ve- 
rità eterne; in cui tra una moltitu- 
dine di Vergini r*gunate nel Santu- 
ario, e dedicate com’ eda , al culto 
divino entrerà a parte di tutte le 
funzioni , gusterà della unzione dei 
loro pii trattenimenti , si unirà ai 

loro canti . si edificherà delle loro 
J « 


/ 

sulla Preferì fattone 7 

virtù , e profitterà del loro esem- 
pio . Ecco dove, con una pienez- 
za di ragione sciolta dalie tenebre 
dell’ infanzia si portano i suoi vo- 
ti : ecco lo stato, che ravvisa come 
il più desiderabile per lei . Elia, 
non delibera già, non rallenta ; la 
risoluzione è presa , e nulla può ri- 
tardarne T esecuzione . 

Ma come / in W età così tenera, 
non è forse un morire prima di vi- 
vere ? Per lo meno si deve sape- 
re a che si rinuncia , fare qualche 
prova del mondo , e non pattare al- 
la fuga , se non dopo aver ricono- 
sciuto il pericolo . A che non es- 
pone un ritiro sì precipitoso? Quan- 
ti disgusti , quanti pentimenti , al- 
lorché la natura più viva si anime- 
rà, allorché ‘la noja della solitudi- 
ne ne farà perdere il gusto , e che 
spargendovi 1* amarezza, nefaràsen- 
tire tutto il peso ! altronde la car- 
riera è lunga : e perchè non aspet- 
tare 1 , perchè prevenire il tempo ? 
Questo non mancherà in appreflfo . 

Ma 



8 M c di trizi 071 e T* 

Ma è questo un tempo proprio a'* 
pratiche sì serie ? A Dio si pen- 
serà , ed il differire non è ricusarli 
ciò , che gli è dovuto . Ragiona- 
menti vani, ma troppo comuni ai 
nostri tempi! Maria ne conosce la 
illusione . Condotta da principj ben 
opposti ,.o quanto è lontana da mass- 
sime sì contrarie alle grandi idee di 
Dio, da cui è occupata/' le segua- 
no , ella dice , i partigiani , e gli 
fchiavi del mondo oneste vie , ed 
allucinati dalla- figura fallace, che ai - 
Jor occhi effà prefenta-, pensino pu^ 
re di dedicargli il fiore di loro an- 
ni . Voi solo,, mio Dio , voi so-» 
lo sarete la felicità della mia vita- 
tutta , voi solo ne avrete tutti i mo- 
menti . I vostri tabernacoli , Si- 
gnore, i vostri altari , la vostra ca-^ 
sa è tutto quello a che io aspiro* 
questo sarà il* centro del mio ripo- " 
so (//) . 

Maria Io dice, e per determinar- 
si ad una scelta sì pronta, e sì re- 

li- 

(a) Altana . tua Domine virtutum 
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sulla Vrefent anione ■ q 
ligiosa, quante viste, quante rifless- 
ioni occupan il suo spirito , e [’ 
hanno convinta v che Iddio è ugual- 
mente Dio in- tutte P età, ed in tut- 
ti i tempi; che è fare una. divisici 
n.e della nostra, vita, troppo ingiuri- 
osa al padrone, il quale non ce Pha da- 
ta, se non per lui il pretendere di 
rifvegliarne iolamente alcuni avanzi } 
dopo aver confumati i piti bei gior- 
ni in falsi piaceri,. e frivoli, diver- 
timenti, in vanità lusinghiere, iel- 
le paflìoni cieche v t ed inclinazioni 
affatto naturali; che più uno è gio- 
vane , più . si trova puro ed innocen- 
te davanti a Dio , e che fono que- 
ste le vittime senza macchia, i cuo- 
ri innocenti >x e. puri che devono es- 
sere piu. accettati ;.. finalmente , che 
il . non voler elfere. di Dio di buon’ ’ 
ora è, un mettersi in pericolo di noh 
efferlo mai ,* perchè., questa dilazior 
ne efpone Iddio. ad allontanarsi tal- 
mente da noi , e noi ad. allontanar- - 
ci talmente da Dio , che non si pos~~ 
. Tmt.ll-: a. ' s§Ji y 


<• 


io Meditazione I. - 
sa piu in avvenire fare ritorno da 
noi all* Ente supremo . 

Quelle rifleffioni , o per meglio 
dire, tutto quello, che lo spirito di 
Dio suggerisce a Maria, e che noi 
non polliamo penetrare , perchè sono 
misteri troppo sublimi , è quello 
che. eccita nella di lei anima il più 
ardente d'efideno di fare un intero 
divorzio col mondo / Oh come le 
par lungo il tempo di andare a far 
quella santa .manfione , nella quale il 
Signore abita , e 1* ascolta ! Come 
. vorrebbe presto polfederlo , ed essere 
da lui posseduta , meditare le 
di lui infinite perlezioni nel racco- 
glimento e nel filenzio , esporgli con 
confidenza i sentimenti del suo cuo- 
re , e ricevere con abbondanza le sue 
più intime comunicazioni / Ella sa- 
rà sconosciuta a tutta la terra ; ma 
ciò .ella dimanda perchè giunga alia 
conoscenza, e fi attiri gli sguardi 
de! suo Dio . Ella sarà priva del- 
le consolazioni umane ’ ma ciò è 
quel che ella yole per giungere ad 

ot- 

> • » * 

* 

, 1 • 

y* * ? 
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sulla Vrefent astone 1 1 

ottenere una tranquilla pace , e fi 
rallegri in Dio . Deh che potreb- - 
be ella volere di più ! non -e forse * 
abbastanza grande un Dio , per * es- 
serle sufficiente (a) ? 

Maria è tanto più fortunata nel 
sacrificio ch’ella fa, perchè non vi 
trova alcun ostacolo ; diciamo di più, 
perchè ella è secondata da un padre 
e da una madre , fedeli Israeliti * 
dedicati anch’effi al servizio del Si- 
gnore . Gioacchino , ed Anna non 
sono punto di que’ genitori prevenu-* 
ti dagli errori del secolo , i quali 
abusando dell’ascendente , che loro 
dà la natura sopra i figliuoli, fi co- 
stituiscono arbitri della loro vocazi- 
one., e sovente fi oppongono ai di- 
segni della providenza . Chi era il, 
padre di Maria ? un giusto della an- 
tica legge, un uomo di Dio, un uo- 
mo di preghiere, osservatore esatto 
dei doveri della religione, e di quelli 

del 

\ 

{ a ) A te quid velui • 



t<2, 'Meditazione T’. 

"del suostato . Chi era la madre di Mag- 
lia ? una seconda Anna , che per 
, la santità delle sue opere , per l’ar- 
dore delie sue preghiere , da sterile 
che era , avea ottenuto dal cielo urrà 
miracolosa fecondità . Arma madre di : 
• Samuele, portò nel suo seno un grati 
profeta,, un sacrificatore, un ponte- 
fice, un giudice supremo . Anna 4 , 
madre di Maria diede al mondo ur- 
na Vergine nata per la* salute degli 
uomini , poiché: da lei deve nascer 
il Redentore . Quando Elcana ed 
Anna, ch’era sua moglie , consegna- 
rono Samuele nelle mani del gran 
Sacerdote Eli ; e glielo confidarono, 
fu per riconoscere il dono che Id- 
dio loro avea fatto ... . Ma chi 
può spiegare, da quai sentimenti di 
zelo e di riconoscenza fnrono pene- 
trati Gioacchino , ed Anna , presen- 
tando Maria al' pontefice del Dio 
vivente ? Chi può/ esprimere spe- 
cialmente quello che pensa Maria 
e tutto quello che essa prova nel 
momento, in cut: il ministro dell* 

AU* 



tulla ’PrcJenta&one j'3 
ÀI ti {fimo la riceve, in cui fa di se" 
stessa a Dio una consecrazione' in-- 
rera, e senza riserva , non avendo 
alcuna pretensone sulla terra, e vo- 
lendo solo avere Iddio ^per rétag-- 
gio (a) ? 

Tal fu la suà condotta; condotta 
piena di sapienza . Piacelfe a Dio J 
che tale folle la noftra,eche allusa 
ciré delTinfanzia, nel tempo in cui 
la ragione comincia a fvilupparfi 
venilfimo a prefentarci ed offrirci ad’ 
un Dio , al qusle noi ci dobbiamo- 
intieramente / Fortunato l’ uomo, 
dice lo Spirito Santo, che dall’ in- 
fànzia fi prende il giogo del Signore, 
e ftudia di buon’ ora di penetrarli' 
del timore de’ suoi giudizj . Di quan~- 
ti giórni felici, e fortunati mcmen.*’ 
ti è piena la coftuf vita (a) ! II 
SUO' cuore non effèndo punto infetto». 

dal- 

»*- — . ■ 

(a) Deui cordìs me't y & pars mea 3 > 
Deus in ceternufn . 

( hy Bonum eft viro , cum ' porta-veri? 
jugtim ab a do! effetti a sua 
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14 Meditazione I. 
dalla contagione del vizio , gli an- 
geli di pace lo accompagnano sem- 
pre, e lo confiderano come uno di- 
loro; fi fanno un piacere di allon- 
tanare da lui tutti i pericoli , e di 
fpianargli ttrttj. gli ostacoli . Di già 
b sulla terra come un abitatore del- 
la patria beata . L’uomo , che è 
ritornato alla grazia per via di una 
lineerà penitenza , è fenza dubbio 
degno della noftra (lima , e rallegra 
il cielo; ma in chi ha conservatala 
sua innocenza, la virtù ha un non 
so che di più amabile ; la fiamma 
che lo Spirito Santo accende nel suo 
cuore, è piu bella, e più pura. Un 
vero penitente è {oggetto talvolta a 
crudeli affalti; le rimane un impres- , 
fione di timore, e diffidenza ; fa che 
ha perduta la grazia , e non sa , se 
l’abbia ricuperata.* quegli poi , e- 
sente da ogni tetro terrore , trova 
in fe una testimonianza che lo con- ^ 
sola^. Di là deriva quella tranquil- 
lità , in cui mena i fuoi giorni ; di 
là quella confidenza , colla quale 

vie* 
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sulla Pre/i entazmie i? 

viene a Dio . Chi potrebbe spie- 
gare , con qual tenerezza fìa da lui 
ricevuto , e che luogo occupi nel Tuo 
cuore ? Iddio getta su di lui uno 
sguardo, di cui non onora il refto 
dell’ universo ; fi compiace di lui , 
ama di riposare nella Tua anima , 
come fui piu bei trono , che vi fia 
quaggiù . Giorni felici , in cui la 
virtù fi presenta leggiadramente bel- 
la ! ma ne conosciamo noi tutto il 
valore ? Quanti vi sono che nonio 
conofcono? Quanti fino dalia più te- 
nera età hanno perduta la grazia di 
Di Q, e non hanno fatta cosa alcu- 
na per ricuperarla ? Quante gio- 
vani persone riguardano come trillo 
e nojofo lo fiato , che Maria abbrac- 
cia sollecitamente, ed in cui effa fa 
confifiere tutta la sua felicità ? Quan- 
ti altresì lo riguardano con indiffe- 
renza, con dispregio, con ripugnan- 
za , ed anche con specie di orrore ? 
Sarebbe un moverli a sdegno il pro- 
porgli una vita, quale la descrive a. 
Ambrogio , e quale fu menata da 
Maria nel tempio ; una vita tutta 
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tS Meditazione T. 

Impiegata in, pratiche di pietà. , ia* 
confiderazioni solide , in ferie rifles* 
fìoni su se fìeffa, in, frequenti trat- 
tenimenti con Dio , in preghiere re- 
golate, in letture sante , in. lavora- 
delle sue mani ; uiyi vita pura , e.- 
sente di ogni macchia., di, ogni abi-. 
tudine, di ogni aderenza troppo na- 
turale , senza diffrazione eflerna , 
•senza ricerca di - piaceri, vani , e lon- 
tana dalle adunanze 'mondane, ; fK: 
nalmente una vita doviziosa di buoni 
coftumi ed-, ornata di virtù . Non 
ignoro che in certi flati trovanfi o-. 
liacoli invincibili al- letterale com- 
pimento di alcune, delle pratiche di 
religione; ma,. so altresì che bisogna. 
..confermarli in generale , e r che non 
troviamo nel; Vangelo, che vi fìano 
delie, età privilegiate., in cuifìa per- 
,me(To di dispensarli - dalleobbligazio- 
-.ni impoHe dalla santa legge , che 
profeffiamo , e di - vivere, a seconda 
. de’ noflri defìder j : ; di soddisfare al- 
le sue paflioni , e non tribbiare -a 
5 Jìq il. cubito .legittimo' che da , noi 

. • ■ eli 
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sufi a Prcfent Azione ry 

elìge . In ogni età fìamo criftiani, 
e conseguentemente in ogni età dob- 
biamo agire da criftiani ; vaie a di- 
re regolare ! nostri costumi-, repri- 
mere i s^nfi , mortificare le inclina- 
zioni , preservar Ir da ogni male, e. 
j praticare tutto il bene che da noi 
efigono- la ragione, . o la religione . 
Sarebbe- tosa (ingoiare che , uscendo 
dalle acque del battefimo , in cui 
con giuramento solenne abbiamo ri- 
nunciato al mondo , ed ; alla carne 
per edere unicamente' di Dio , ubi-- 
1 dire a suoi comandamenti 1 , ave ffimo ' 
nulladimeno la libertà’ di' scordarci 


di Dio, e de’ suoi precetti nel pri - 
mo impiego che facciamo dei nofiri 
anni , per seguitare da ciechi i de- 
fiderj della carne, e le muffirne, del 
mondo . Nella promefìa non ab- 
biami fatta cccezzione du. tempo v 
nè. alcuna refìrizicne .• Che dritto 


avremo noi di mettere adesso , se nom- 
ee ne furono mai, riè ve. ne poflom 
effe re ■? . J* 

Questa infedeltà, dice Io Spirita» 

San* 


-iS M riaverne T. 

Sarto, è non solamente peccamino- 
si erranti a Dio, voftro Creatore, 
c; cui dovete sovvenirvi lìn dalla 
. \ citra giovinezza , poiché questa e- 
tà gii appartiene come il retto della 
vita (a) : ma è anche infìni- 
t am ente pericolosa per la vostra sa- 
lare , perchè è sacrificare un tempo 
sì prezioso al più crudele de* voftri 
renici h' . Non è forse infatti 
ircarg'i un tempo sì ‘prezioso , 
il co- sacrarlo al mondo, ed all J i- 
riouità, perdendo così i vostri pri- 
cr: c ai ? Non è forse un ‘arrischia- 
le fieramente la voftra eternità 
(ri è S:„ la vostra eternità ; per- 
chè quando anche fi supponeffe che 
Indro voglia a seconda delle vostre 
prerentluni , e de’ vostri defiderj ac- 
cordarvi un numero di anni ed una 
sanità perfetta, dopo una giovinez- 
za 


(#] Moment* Creatori? tui hi di: bus 
mve*txtb tu* . 

E: n: da m*sos tuo? crudeli • 

Et ne des ante? t:m crudeli* 
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sulla Prefentazione 1 9 
za perduta e pattata in peccato, che 
uso ne farete voi allora ? Baderete, 
voi dite , alla vostra salvazione . 
Come ! sul cadere degl’ anni ? Ma 
sarete voi in istato di fare che que- 
sto grande affare , questo affare sì 
difficile riesca, allorché voi fletti co- 
mincerete a non eflere più in ista- 
to di attendere agli affari tempora- 
li ? Altronde che sagriffóo dunque 
riservate voi a Dio ? Qualche avan- 
zo di una vita spirante v una vec- 
chia fracaffata, logorata dalle ma- 
lattie, una caducità che non sarà 
nemmeno buona pel mondo . Que- 
sta è la maniera, con cui fiete trat- 
tato, mio Dio ! Non si vuol ab- 
bracciare il vostro servizio, se noa 
in un tempo in cui si diventa quasi - > 
incapace di servirvi , e si 'pretende 
di potersi dispensare in una Cagio- 
ne in cui si hanno tutte le forze 
neceffarie per portare tutto il pefo 
della vostra legge . Tale fu il fa- 
ccio di Caino che voi , Signore , 
rigettaste come indegno di voi . S > 

avrà 
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20 M ed 'frazione I'. 

-s’avrà da. credere, che siete poi pèr 
accettare il. nostro ? 

O Vergine ^santa , strappate dal 
nemico deiJ^ salute quelle anime , 
che appartengono a Dio. e che gli 
sono -.care . Stendete la mano in 
lóro soccorfo; animatele colla vista 
del vostro efempio, affinchè ritor- 
nando a Dio , ricuperino |i giorni 
della loro giovinezza, e si uniscano 
al Signore pel tempo e per l’etera 
jptà . Così sia . 
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« V 

MEDITAZIONE II. 

i . - . , 

Sulla Prefentazione della Beata 
Vergine , 

* -V 

Maria prefentandofi nlT "Eterno , ed 
offerendofi a lui Jcnza riferva > 
condanna colla fua condotta Ti?t+ 
fedeltà di que’ Crijtiani , che a 
Dio non fi donano ,, Je ' non in 
parte , e eon rej frizioni » 

CZf iochè aveva fatta la gloria dei 
Sa nei dell’antica legge, e resi illu* 
stri i Patriarchi, i Profeti, i Re,' 
fu di avere avuta qualche {ornigli an* 
za con Gesù Cristo ; cioè di avere 
meritato di elfernè le figure , egli 
emblemi feelti per efprimere in 
effi alcuni caratteri di quel modeh* 
lo divino . Effi erano fiati come nubi 
da cui per tanti secoli eransi trave- 
dori i primi raggi del Sole di giu* 


f. 
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ai Meditazione II. 
stizia, ed alcuni delineamenti della 
sua immagine . Maria eh* era de- 
stinata ad effere la madre di Dio , 
doveva dunque avere più distinti rap- 
porti che qualunque altra cola col" 
Salvatore, doveva raflbmigliarlo di 
più colle sue virtù , annunziare agli 
uomini la perfezione del Cristiane- 
simo, e meritare finalmente l’elo- 
gio fattole da s. Bernardo , quando 
la chiama il Vangelo anticipato, ed 
il miracolo della fantità (a) . 

La confecrazione di Maria a Dio 
nel tempio è il primo tratto di fo- 
miglianza tra lei , e Gesù Cristo 
il quale entrando nel mondo dove- 
va annunciarsi con un* intiera devo- 
luzione alla volontà del suo Padre; 
appena nato doveva venir prefenta- 
to , e confecrato a Dio; dall’infan- 
zia steffa doveva comparir nel tem- 
pio per annunciarvi la sua legge , ed 
adempire il suo ministero ; final- 

men- 

(/i) Mater Chrijìi Evangclii spectacu 

lumi tota mìraculim e/i . ^ 

* 
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sulla Prefent azione z 3 . 

mente per un ritiro di trent’ àn m 
doveva involarsi agli occhi de* mor- 
tali per disporre la sua anima all* ' 
esecuzione de’ suoi gran dilegni . Nell* 
istessa guifa nel cuor di Maria lo 
fpirito di Dio si annuncia coll’ at- 
trattiva della folitudine,edel silen- 
zio ; e come fe effa avelie già pre- 
senti i suoi augusti destipi , non per- 
mette nemmeno che i suoi Sguardi 
si fermino sulle vanità, del secolo 
ed abbandona la cala paterna per 
feppelirsi in quella del Signore. In 
questa colle fante funzioni del culto, 
degli altari, coll’ efercizio della pre-, 
ghiera, e della meditazione, l’ani- 
ma fua abbellita, e fantificata pre- 
para al fole di giustizia la piu bril- 
lante aurora, e fpiana la strada ai 
miracoli della grazia . 

Ritiro nel tempio , mistero stu- 
pendo , prima operazione di Maria 
nelle vie della perfezione , invano 
tentaremmo di sviluppare , quanto 
passa in quell* auguste asilo tra essa, 
ed il fuo Dio, tra la grazia, ed il 
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fiuo cuore . Chi varrebbe a dipin- 
gere Mosè nelle nubi , mentre fi 
trattiene con Dio sul monte Sinai/ 
Aronne nel Santo de’ Santi in com- 
mercio coi Signore ; o Gesù dello 
segregato dal commercio degli uo- 
mini per non trattenerli se non col 
suo Padre , e mèdi rare nei Yilenzio 
l’efecuzion degli eterni configij ? 
Parimente chi potrebbe delineare il 
commercio intimo di Maria col 
cielo, e dire , quanto fi compiaces- 
se P Altiffimo a santificar quei gio- 
vami cuore, come facefìe pioveresti 
di elio tutta l’abbondanza delle sue 
benedizioni , .tutte le ruggì ade della 
sua grazia ? Tenero fiore, secondo 
il linguaggio della Scrittura, ella e- 
ra quel giglio, l’onor del giardino 
dello Sposo, il quale coltiva ' colle 
sue mani doveva da lungi spandere 
la dolcezza de^fuoi profumi . Spìe- 
gamoci meglio ; nello stello modo 
che il Figlio entrando nel mondo 
doveva dire al suo Padre ; io fon 
venuto pcrcfjè voi mi avete man- 


4 
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dato , perchè fta fcritto in capo del 
libro che io debbo fare la 'volontà 
*vojtra * così doveva efler detto di 
Maria , che i fuoi primi paflì sa- 
rebbero l’obbedire ciecamente ai mo- 
vimenti dello Spirito Santo , ed ab- 
bracciare di buon’ora la vita ritira- 
ta, e solitaria . Infatti Gesù Cri- 
sto fin dalla fua entrata nel' mondo 
fi diede tutto ad operare la noftra 
giuftuia N , e la nostra propiziazione col 
suo proprio sangue^. Per libero e 
sufficiente , che fotte quello primo 
atto di sommilfione, vole ratificar- 
lo con una solenne cbblazione deli 

. — / 

la sua persona , che fu come un im- 
pegno irrevocabile della sua vita , e 
di tutto fé fteflò . Questo è ciò 
ch’egli fece nel tempio , 5 il giorno 
della sua prefentazione , in vista del 
suo Padre , tra le braccia di sua 
madre, in prelenza di un, Pontefice, 
e di tutti gli aitanti . Voi avete 
disdegnato il sangue de’ tori , e dei 
montoni , gli fa dire il suo Profeta; 
voi avete mirato con occhio indiG 
Tomo II, k fe* 
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ferente gli olocausti molteplici di 
cui fi sono caricati gli altari ; mio 
Dio, una vittima più nobile, e-più 
augusta vi era rilerbata . Perchè 
questa vi vernile offerta nella mia 
persona, mi avete rivestito di un 
corpo paflìbile e mortale ... Io P 
ho ricevuto ,, Signore , colla raffe- 
gnazione di offerirvelo per sempre n 
eccolo qui , io ve lo prefènto per 
foddisfare alla voftragiufìizia, e per- 
chè fiano compiti i -vofiri disegni 
{a) . Vendicatevi, Signore, la vo- 
lerà gloria lo richiede , ed ecco qui 
onde ricuperare tutta quella , che i* 
uomo colpevole vi ha rapita : per- 
cotete e lavate col sangue di'un Dio 
_ gli oltraggi che avete ricevuti . Se 
non è ancora giunto il tempo di lan- 
ciare P ultimo colpo , la vittima è 
però pronta ed accaderà in quel 
momento che la vofira sapienza a- 
\vrà ftabilito \(b) .. Maria esprime 
' nei 

... M Tunc dìxt , etee veni* * 

l&) Idtrn ,. . \ * . 
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pel tempio in parte quello che do- 
vrà dirè il suo Figlio ,, allorché vi 
entrerà egli stellò . Io so , mio Dio 
che la legge e tutti i suoi sagrificj 
non sono che ombre incapaci di pie- 
gare la voftra collera, che per voi 
non vi ha vittima accetta , se non 
quella di un cuore pieno di amore 
e d* innocenza , Perchè non potrò, 
offrendovi il mio , supplire all* im- 
potenza delle noftre cerimonie / Io 
vi offro quello cuore tal qual è , e 
ve lo offro senza riserva , e s tutto in- 
tiero Voi , Signore , da me efi- 
geje una* fedeltà perfetta a tutte le 
vostre volontà: per rigorose cheque- , 
$te saranno, io mi vi sottometto col- 
la più intiera raffegnazione, e spero 
che la vostra legge, di già scolpita 
reila mia anima, non verrà giam- 
mai alterata (a) . 

Tal- è la risoluzione .di Maria , e 
dandoli a Dio le fi dona intieramen- 
te 

(a) Deus meus voi ut , & legem tuam 
\n medio cordts mei » 
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te ,nè fa alcuna riserva . Effa a.Dio 
consacra, per sempre , e intieramente 
tutti i movimenti del suo cuore, tutti 
i penfieri del suo spirito , tutte le 
; parole della sua bocca, le opere del- 
\e sue mani, tutti i !suoi paiTr , i 
suoi andamenti' .. Elia rompe; tutti 
i* legami, che la tengono unita ai 
suoi parenti, rinunciai tutti i pia-, 

- ceri del mondo, ed a’ suoi, vantag- 
• "gì . Sagrifica tutte le sue speranze 
e la sua propria libertà , per non 
. nudrire- altra volontà, che quella di 
Dio, il quale ha da eflfere Tunica 
sua norma: in una parola non. vuol, 
più vivere , parlare , ed agire , se 
non pel Signore che in avvenire fa- 
rà il. suo retaggio . Ma , ahimè i 
. è egli questo il modo, con cui noi 
ci diamo a Dio ■? Siamo noi imi- 
tatori della liberalità di Maria ? ci 
diamo intieramente .a lui , e senza 
alcuna reftrizione ?. Iddio non ac- 
cetta i sagfifìcj imperfetti . I van- 
taggi ,che provengono dalTervire a'iui, 
«non scn fatti per ii codardi: ma a darci 
a Un intieramente noi fìeflì per me*» 

« •% v ~ . 
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ritarli , ed ottenerli . Ci può egli 
edere vantaggioso, ed anche ragio- 
nevole il servire Dio in una manie- 
ra contraria ai suoi difegni , ed a’ 
suoi divieti : in una maniera , ìche 
ci efponga alla sua collera , che trag- 
ga lopra di noi le sue minaccie ? No. 
certamente . Tal è però lo fiato 
di coloro che non fi danno a Dio, 
se non con riferva . L’ Ente_ supre- 
mo ci dice col mezzo di Mosè -che 

vuoi edere amato con tutto il noftro - 

. • * »** 

cuore, con tutte le nostre forze; e 
noi viviamo rifpetto a lui nella più V 
colpevole indifferenza . Ella alta- 
mente ci dichiara che l’uomo non 
può servire due padroni ; e noi ci 
occupiamo inceffantemente a fare u- 
na lega del Vangelo colle noftre pas- 
soni, di Gesù Crifto col mondo . 
Egli fi annuncia dappertutto per un 
Dio gelofo, che lasciando alle sue , . 
creature la libertà della scelta , si 
lu finga nientedimeno che quede len- 
za ftare in forfè gli daranno Ja pre- 
ferenza , ed è fempre in pregiudizio 

di - 
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di quanto dobbiamo a Dio , che unaC 
infausra inclinazione ci strafcina ver- 
so oggetti vili , e caduchi . Dopo 
/tutto quello dovrà recarci stupore il : 
decreto che pronuncia nella sua col- 
lera ? Il cuore di questo popolo h' 
diviso , e perciò perirà . 

* Infatti, a giudicare coi Iumi r del-* 
la ragione ajutata da quelli delia fede r 
l’ufare riferva verso Dio che non 
ne conosce alcuna, quando fi tratta- 
da farci' del bene, consecrargli con' i 
rincrescimento alcune alieni della no- 
flra vita , e qualche movimento del 
nostro cuore , che fi (frappa * per co- 
sì dire, dalla avidità delie paffioni;' 
trattare in sì fatta guisa quell^En-- i 
te supremo, li cui beneficj e perfe- 
zioni tutti gli uomini infieme non' i 
vaierebbero a riconoscerli ; vi vuol 
egli- di più per divenir 1* obbrobrio 
del cielo , e della terra , di Dio , e 
degli uomini ,? Sì , degli uomini 
steflì , perciocché hanno in dispregio 
i codardi servi di Dio , i quali pre- 
scrivono limiti alla lorpietà , por- 
. / tano . 
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tano con noja il giogo , e cercano 
di risarcirli sulle creature degli sfor- 
zi , che fanno per onorare il loro 
Creatore ► Su tal genia di uomini 
è dove lancia il mondo i suoi mot- 
teggi i pili acuti; fi è li effi, che 
fi la beffi atroci, quando li vedeo- 
ra ai piedi degli altari , ora nelle 
adunanze profane i talvolta frequen- 
tare i sagramenti , e talvolta occu- 
parli nelle brigate- affatto mondane, 
perdere la sera quello, che han rac- 
colto il mattina smentire l’ indo- 
mani la coodotta regolare del; gior* 
no antecedente - formare un moftro 
melcolato di- virtù , e di vanità mon- 
dane, di divozione , e di 5 tratteni*, 
.menti illeciti . Nè la risparmia 
meno a coloro, che le loro bizzar- 
rie , e capricci ammantano con eler-* 
cizj di religione ; che cercano di far- 
li della pietà fteffa un motivo di 
mollezza, e di oziofità, di {ostinazif 
one , e di fingo! ari tà ; che a preghie- 
re inopportune danno un tempo, che 
è dovuto alla carità ; che cercano in 

un 

l 

/ * . -, 
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un inutile ritiro di sottrarli dai do- 
veri della società / tutti quelli in u- 
na parola , che negligentano le ve- 
re obbligazioni per attendere ad al- 
tre , che sono arbitrarie ; che fede- 
li ad un articolo, e prevaricatori in 
un altro , pretendono di servire Dio 
a modo lóro, e per confeguen za ser- 
virlo a metà . Il mondo non la ris- 
parmia neppure a coloro, che emen- 
do stati tocchi dalla grazia , ma trop- 
po attenti ai giudizj umani , con- 
servano ancora dei riguardi pel- lui, 
e pretendono con rifparmiare, in fa- 
vore de’ loro pregiudizi mille ogget- 
ti della fedeltà che devono a Dio, 
di schivare in questo modo le sue 
cenfure . All’incontro, più fi con- 
formeranno alle sue maffìme /più di- 
venteranno l’oggetto delle fue deri- 
fioni . Elfo non biasima in chi si 
dichiara per la pietà, se non ciò , 
che trova .ancor del suo . Eflò fi 
fa beffe di quelle anime fluttuanti , 
che sono di tutto, del mondo , e 
della virtù, e che non si potrebbe- 
ro 


' ,J u 
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. sulla Preferitaci on 
ro ben definire ; mette in favola co- ; 
loro, che dopo averio abbandonato, 
vogliono ancor ellere di lui ; e per 
nemico, che imo sia della religione,., 
le costui censure cadono per lo più 
•su, i difetti della virtù anziché sulla 
virtù stessa . Sì , il mondo , feb- 
bene sia perverfo, non approva però la 
conversione di un peccatore,- se non 
quando essa' è verace, ed il suo cam- 
biamento è sincero . Ammacca col 
pefo delle i sue rifa il penitente , che 
vede fenfuale, indolente , tiepido , 
ancor per metà mondano', dopo a- 
verlo conosciuto- peccatore vivo , ar- 
dente, dichiarato senza ritegno pel* 
vbio : e non - cefla di dire , che in 
costui una virtù comoda è succedu- 


ta a paffioni- ardenti ; che ha sosti-' 
tuita la poltronerìa , a* piaceri violen- 
ti . e che nella costui vita novella 
nulla vi ha di maravigliofo , che un 
allontanamento più distinto da tut- 
to quello, che gli dà impaccio / 
Così la ragiona il mondo , e rif- 
petto a quello j. le fue idee fon giu?* 
Tomo il./ ‘ b 
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' ste . E non è forse quello , che a 
un di pretto diceva al popolo Ebreo 
il profeta Elia ? Lo concedete voi 
che Iddio folo merita di essere ser- 
vito ? Se esitate un fol momento 
a far quest’ ammittìone , voi non a- 
vete mai avuta quella idea di Dio** 
che la religione cifornifee : voi non 
conofcete nè Dio, nè voi stelli, nè 
i suoi diritti, nè i vofiri doveri. 
Ma se poi accordate 1 , che Dio so- 
lo ha diritti inalienabili fui voftro 
cuore, e sulle voftre azioni, sin a 
quando darete sospefi fra i due par- 
titi incompatibili (<?)? Se il Signo- 
re è veramente il voftro Dio , per- 
chè non farete voi unicamente’, ed 
invariabilmente di lui (b) ? Perchè 
volete efsere ora di lui , ora del 
mondo? Perchè pretendete voi di 
unire il Dio • d’ Israele con Baal , 

e far 

( a ) Ufquequo > dauà'tcaùs in duas 
$a*tes . 

(J) Si Domimi est , fequìmini ■ 

9nm» 
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e far' abitare .sotto uno fleto -tetto 
r Arca deir alleanza ' con Dagone (a)? 
Avete voi qualche rimprovero a fa- 
re all’ amor del voftro Dio ? Non 
vi ha egli dato, tutto? Non vi pro- 
mette forfè tutto quello, ch’ egli 
polììede? Avete voi ricevuta qual- 
che cofa* da altra mano, , che non 
venga dalla sua ì. Conoscete forse 
qualche altro ente y che- gli fi* su- 
periore, od eguale ? Siete sforzati 
a confettare, eh’ egli solo 8 è som- 
mamente buono ,, sommamente gran- ' 
de, ^ed effen^ialmentenl: padrone .* 
Non. abbiate dunque altro' amore- , 
altra cura,, altra follecitudine , che 
per Jui (b) - ■ / • .... 

^ Maria mon conosce puntò quella 
dfvifione ingiuriosa al Signore . Ccm- 
secrandqlt a lui nella sua più tene- 
ra. giovinezza* comprende, eh’ ella. 

• » v non;. 




^ % « •• 

( a ) Ufquequo claudicatis i ih- duast 

parte s . ’ 

(b) Sequimini eum , fi DcaaS* 

WS ejt . * J ■ 
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non può piacere a lui, ed al' mon- 
do tutto infieme; ch’egli vuole as- 
solutamente , che il fuo cuore gli 
appartenga tutto intiero , poiché e- 
s gli l’aveva formato,* ed ella glielo 
consacrò senza riserva; ella lo scel- 
se per suo retaggio , e pel suo tut- 
to . Un’ anima sì pura , e sì peni- 
tente, che T infezione del mondo 
non aveva contaminata , e la cui 
consecrazione era sì universale , fu 
senza dubbio , o mio Dio, ben ac* 
cetta ai voftri occhi. Fate, Signo- 
re, che la sua Presentazione serva 
di modello a quella , che io vengo 
a farvi di tutto me fteffb . Sì , Ver- 
* gine sacrata, se io non ho avuta 
la bella sorte di consecrarmi come" 
yoi a Dio fin da miei più teneri*, 
anni, non voglio però differire più 
in lungo . Io vi seguo nel tempio , 
io metto il mio cuore fra le voftre 
mani , affinchè 1* offeriate col vo- 
ftro , e lo dono senza riserva, sen- 
za divifione, e dispoffo a fare in 
tutto la volontà di' Dio . Io mi 

prò- 


Google 



sulla "Presentazione 37 
propongo specialmente d’imitare quel- 
la vigilanza esatta e quel timor 
salutare, di cui voi mi fornite l’e- 
sempio . E se per quello fa biso- 
gno, che io viva come voi nella 
fuga del mondo, fin d’adeffo io ri- 
nuncio a tutti i vani divertimenti 
del secolo ; fin d’ oggi io rompo 
ogni impegno pernicioso alla salute. 
Se fa bisogno, che io ricorra alla 
preghiera, me ne farò la mia prin- 
cipale , e più seria occupazione . 
Lettura di buoni libri , meditazio-^ 
ne delle verità eterne , frequenza 
de'sagramenti, pratiche di religione," 
opere di carità, esercizio di peni- 
tenza, nulla voglio dimenticare di 
tutto quello, che vaglia a render- 
1 mi partecipe de’ voftri meriti , e 
guadagnarmi la voftra gloria . 




ME- 


1 


Digrtized by Google 



I 


J8 ' 

MEDITAZIONE III. 

Sulla Presentazione della Beat». 
Vergine * 

a 

Marta prefentandofi , ed offerendo^ 
fi a Dio per fempre , condanna 
la leggerezza di que ’ criftìant in* 
coftanti y che ripigliano le maxi- 
me del mondo , che avevano ah - 
- bandonate per. feguire quelle del 
Vati gelo .. 

I ddio elidendo da tutta 1* eternità* 
e nop potendo mai cedare di edere* 
lì è a quefto Dio immortale , dice 
ì* Apostolo, a quedo Re dei fecoli* 
che appartiene ogni [gloria: , e per 
sempre . Per Maria era dunque tropi* 
po poco il dare a Dio i suoi primi ; 
anni , e fidare la consecrazione , che 
a lui di se fteda voleva fare, adu- 
na cettà età, ed un certo lpaziodi 
tempo • . Il suo amore non ha ter- 


■ _» 
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mine: nell’ora presente, è nelPat- * 
tuale difpcfizione, in cui è, abbrac- 
ciando il servizio del Signore , ella 
comprende tutto P avvenire; il qua- 
le per lungo, che poffa effere , ella •- 
vuol terminarne tutta la carriera * Im- 
perciocché ella dice, come la fpofa 
ae r Cantici/ io, Pho trovato quello 
spofo divino delPanima mia i(a) . 
Nulla in avvenire varrà a separar- 
mene: egli è a me , e non fi parti- 
rà , ed io sono a lui (b) 

Ma per vivo, e puro, che fia il 
fuoco , da cui sono animate le v 
fue azioni e le sue parole , potrà 
effa compire le risoluzioni, che for- 
ma ? Risoluzioni, le cui difficoltà 
non fi conofcono bene, le non col- 
la prova ; e quando fi deve paflare 
ad un’ intiera efecuzione , non c’ è 
forse da temere , che la continuazi- 
one degli stelli esercizi non diventi 
infipida, ed onerosa , e che la sua 

• co-, - 

•* 

(a) Invenì . ^ 

¥) Tenui eum, me dimittam ♦- 


/ 
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colUnza non venga scossa? Ciò, che - 
ora vuole , lo vorrà ella sempre eoi- ; 
la stelfa intrepidezza ? Impercioc- 
ché , che cosa è la volontà umana?, 
e puofl] far capitale di rifoluziorit 
prefe in_un’età così fottopofta a vi- 
cende, e cambiamenti ? Ah / ris^ 

/ •* • * 

ponde Maria: da me fteffa io pos- 
so nulla; ma podo bensì tutto coir 
ajuto di colui, che mi ha chiamata, 
e non sarà per abbandonarmi .mai . 
Il partito è prefo % la scelta è fat- 
ta, questa mi è troppo salutare , ed 
è troppo giuda, perchè non la deb-- 
ha mai rivocare (a) . / , 

Maria non fi ferma qui ; persua- 
sa come la è, "della nodra debolez- 
za, e sapendo quanto dobbiamo dif- 
fidare della dabilità dei nodri sen- 
timenti , per finceri , che pofian es- 
sere, essa non predirne punto di u-._ 
na perseveranza, dalla cui certezza 
assolutamente non c’ è uomo , che 
possa.comprometterfi ; essa non fi 




« 





(«) Tenui eum, nec dì miti am * 
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crede più esente delie altre da quel- 
le vitHfitudini , che sono sì comu- 
ni . Che mezzo dunque usa 'essa .per 
raffermarsi ? qual efpediente le sug- 
gerisce la grazia ? Denunciare al- 
ia sua propria volontà , e dì farne 
a Dio un sacrificio;- d’ impegnarla , 
e legarla coll’ oblazione di un voto. 
Con un impegno religiofo ai piedi 
dell* altare alla prefenza di ^D;o , e 
nelle mani del suo ministro essa pro- 
mette, e fi dedica . Tutto il cie- 
lo sta in attenzione ; e con qual oc- 
chio la mirate voi, o Signore ,quc- 
fta pura^ e tenera vittima ? Essa 
è degna di voi, e voi l’avete cara. 
Il sacerdote, che l’accetta in voftro 
nome, non può intendere , che gli 
accenti della sua voce, ma voi fie- 
te teftimonio dei movimenti i più 
segreti dell’anima sua . Dal fondo 
del suo cuore essa vi parla e neL 
fondo del suo cuore voi le risponde- 
te per dirle ancor più efpressamen- 
te, che non lo diceffe altre volte a 
Gerusalemme, eh' essa diventa lavo- * 

lira 
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Jlra sposa con un’ alleanza di giufti- j 
zia, e di santità {a) • Impegio per-, , 
petuo: ‘quello facro nodo deve dura- 
re (ino alla morte , ed anco dopo , 
morte nella beatitudine celefle* Im- . 
pegno indissolubile: è assai , che fia 
flato libero nel suo principio ; vo- 
glio dire è assai, che Maria non 
abbia potuto non farlo . Del rima- ( 
mente essa non vuole più, che le fia 
libero di romperlo* Prigioniera del 
Signore, ripone nel giogo,, che s’è , 
imposto , e la sua gloria , e la sua 
Sicurezza ; e perciò è un impegno di 
un merito sublime . Servire Dio , , 
ma colla riserva dr poter sempre dis- j 
porre di se flesso, di poter o con- | 
tinuare , o interrompere tutte le o- | 
pere sante, che fi mettono in pra- 
tica ; di potere a piacimento nollro , 
o aggiungere , o diminuire , non £ 
punto fare una obblazione perfetta,, 
ed essere di lui intieramente .* è un 
concedergli l’ufo del bene^, che gli 

si 

: 

(a) Sponfabo te. inibì in juflttU * 
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si offre , e ritenere la proprietà .• è .. 
un dargli 5 come dice s. Tommaso 
i frutti dell’albero, senza dargli 1 
albero (lesso. Ma rinunciare a que- 
sto potere, ma interdirsi rispetto a 
questo una libertà* di cui si ha una * 
gran gelosia, ma voler essere totalmen- 
te di Dio, che" non si possa non es- ' 
serio , ecco ciò », che i santi Padri 
hanno commendato qual atto il piti 
eroico,- e qual offerta la più prezi- 
osa;: ecco quello" , che è (lato ap- 
pellato non solamente un sagrifizio,- 
ma un oiocaufto tanto piìr accetto» 
Dio,* in quanto che la vittima gli 
è' tutta immolata; e tale è appun- 
to quello di Mafia . Ella si appi- 
glia a ciò, che vi ha d’immutabi- 
le in Dio, ed in cèrto modo diver- 
rà essa immutabile come egli . La 
sua speranza non sarà mai scossa dal 
ritardo, nè il suo cuore respinto da- 
gli apparenti rigori del suo Dio . 
Non si vedranno in lei vergognofe 
vicissitudini, nè vacui moilruosi , che 
interrompano l’ uniformità , P egua- 
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lità, la perseveranza del suo sagri II- 
zio . Ben lungi di venir meno il 
suo fervore , erme nelle 'anime co- 
darde, esso r>nzi si aumenterà serri 
pre . Quarto siamo lontani dail’i- 
mitare questa costanza / eppure si è 
«la questa virtù, che dipende la no- 
stra felicità eterna.. La vita rcftra 
è una continua succeffione di pro- 
messe, e d’infedeltà, di rifoluzioni, 
e di svogliatezze di mandarle ad ef- 
fetto . Pare , che noi non faccia- 
mo promesse a Dio se non per man- 
cargli di parola / v’è poi luogo da 
ftupirsi , se in vece di avanzarci nel- 
le strade della salute, si dia in die- 
tro ? Eppare noi apparteniamo noi 
forse allo stesso Signore di Maria? 
Dobbiamo dunque servirlo con l’ is- 
tessa afliduità . Noi , è vero , non 
abbiamo.* la stessa destinazione di que- 
lla santa Vergine , e nemmeno ob- 
bligazioni si strette ; ma su questo 
punto abbiamo un dovere comune , 
che 'si stende ad ogni uomo, ad o- 
gni cristiano illuminato dalla fede. 
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ed impegnato dalle promesse del bat- 
tesimo : Dovere, che non è di un 
giorno , o di un tempo limitato , 
ma bensì di tutti i giorni ,e di tut- 
ti i tempi . Per qual ragione ? per- 
chè Iddio in ogni tempo è nostro 
Dio, e poiché avrà sempre per noi 
i rapporti essenziali di creatore , di 
conservatore , di benefattore ; di fine 
ultimo, di giudice, e supremo do- 
minatore ; la giustizia , la gratitu- 
dine, l’amore, il timore, la speran- 
za c’impongono l’ obbligazione in- 
dispensabile di conformarci a tutte 
le sue volontà, e di onorarlo colla 
dedicazione del nostro cuore, colla 
sommiffione del nostro spirito , col- 
la rettitudine dell® nostre interfzio- 
ni , e con tutto quello, che la re- 
ligione esige . Impercioehè quello 
è ciò, che si può chiamare essere 
sempre di Dio, e servirlo sempre * 
di maniera che per aver soddisfatto 
a tutto questo per un numero di an- 
ni, non è, e non può essere una ra-. 
gione da potersi rattiepidire . E* 

I - ' V * cosa; 
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cosa buona il cominciar bene, dice 
s. Girolamo / ma il punto essenzi- 
ale è di continuare , e terminar be- 
ne . Questo è il mezzo di perve- 
nire al termine, stando in mezzo 
al cammino; epperciòè malìlma fon- 
damentale del Vangelo , che non si 
ottiene salvazione, se non colla per- 
severanza {a) . 

Ecco dunque la sincera risol uzio- 
one, colla quale ad esempio di Ma- 
ria, dobbiamo presentarci a Dio . 
Ecco l’umile, e ferma protesta , che 
dobbiamo farle di non abbandonar- 
lo mai, e di non dipartirci dalla fe- 
de, che le abbiamo giurata , di a- 
ver sempre la legge davanti gli oc- 
chi J qual regola di tutte le nostre 
anioni; di non dare ascolto, rispet- 
to a questo, nè agl’ interelfidel mon- 
do , nè al rispetto umano , nè all ? 
usanze del secolo , nè a: suoi lin- 
guaggi , nè ai suoi difcorsi : di non 
aver riguardo nè alle inclinazioni > 
\ . - \ . * nè 

r- v . \ , 

‘ \ ' 

r * ^ i ' * H 

(<0 Qui perfeyer averi t , falvus erk , 
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nè alle ripugnanze delia natura, ma 
di tener fempre la stessa strada , e 
camminare di uno stesso passo . E 
sarà troppo per un Dio grafide , 
quanto la è tutta la vita dell 5 uo- 
mo , che altronde è si breve? Ma, 
ahimè * qual ' è la condotta della 
maggior parte ? Sebbene il mon- 
do sia tutto corrotto , vi fono pe- 
rò ancora di quelle anime fortuna- 
tamente disposte alla virtù , e su- 
scettibili delle prime impreflioni del- 
lo Spirito divino ^ Vi trova il più 
facile accesso, non meno in una gio- 
vinezza, in cui il cuore è più fles- 
sibile, quanto in una conversione y 
nella quale il pentimento eccita un 
dolore più fensibile, e più affettu- 
oso La grazia parla, gli si cor- 
risponde ; essa attrae , ed uno si fa 
un dovere di seguitarla . Quanto 
ardore all 5 ufcire dal santo tribuna- 
le , e dalla sacra menfal ci trovia- 
mo come trasportati fuori di nei 
stelli . Evvi cosa meglio difposta, 
che il progetto , che si forma per 

l* »v- 




4? Meditazione II F, 
l’avvenire; cosa più santa , che le 1 
regole di vita, che uno si prefcri- 
ve, cosa più saggia, che le misure, 
le quali si prendono, cosa più sin- 
cera , che le promesse , vengono fat- 
te a Dio? Di già in ifpirito , in 
mezzo del conflitto , uno si figura 
di rapportare mille vittorie!, d’im- 
molare mille vittime a Dio, di cor- 
rere, come Davidde , e volare nel- 
le vie de’ commandamenti . Grandi 
speranze! ma una sì pronta risolu- 
zione ha ella da farle svanire,? per-, 
ciocché ben tosto la lunghezza del 
cammino diviene incomoda ; il lu- | 
me, che lo rischiarava, fparifce per j 
un tempo . Il nemico era lontano , i 
eppure tutto ad un tratto si deve s 
venire alle mani eoa lui ; il mori- 5 
dò sollecita, e si deve dispregiarlo; i 
la tentazione incalza , e le si deve j 
resistere; la noja fuccede, il difgu- i 
sto vien fubito dopo; si raffredda, i 
si cede finalmente, e si dà indietro* 
A somiglianza di quell’ uomo del 
Vangelo, che erasi delineato il pia* 

: no 
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no di una luperba cafa , e che non 
l’ha potuta terminare , il fuo man»*, 
camento è tanto meno sculàbife , in 
quanto che già fatta aveva una par-* 
te* delle spefe , e gettati li fonda- 
menti deli’ edifizio {a) , , - 

Non v’ è pertanto cofa più im- 
portante di quella costanza,, di cui 
Maria ci ^fornisce un sì bello esem- 
pio . Per qual ragione ? perchè noi 
realmente non diamo a Dio una pro- 
va della nostra fedeltà ^ e per con- 
seguenza non meritiamo veramente', 
davanti a Dio , se non colia nostra 
perfeveranza . Non prendiamo sba- 
glio : farebbe un farsi illusione , se 
contaffi.no motto fu quel bene, che 
noi abbiamo potuto praticare , men- 
tre eravamo infervorati di una pas-* 
saggierà divozione : era piuttosto la 
grazia , che ci guidava, che non la 
corri fponden^a , che le prestavamo , 
non già che non esistesse sempre in 
Tomo li." v c ' ' noi , 

* ^ • •? 

1» Qjtia hìc homo coep'tt edificare j Ù* 
non potuti cov/umMiiw* 
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noi tutta la libertà necelfària per a* 
/gire, o non agire; ma alla imfine 
di che specie è mai quella corrispon- 
denza , che non li solitene ? Noi 
abbiamo camminato , ma a guisa di 
uomini, che sono sospinti dal, vento, 
© iìrascinati dal torrente, cui avreb- 
bero -più di pena a resìstere,,., che a 
cedere . Noi abbiamo ascoltata la 

1 •> I 

; voce di Dio,* ma •quando Iddio ci 
ha atterrati- come s. Paolo , ed in 
mezzo ai lampi fi è fatta intendere. 
Di quanta unzione norf fiamo ripie- 
ni -in certi giorni ?. Che dolcezza non, 
troviamo .noi nelle ftrade del Signo- 

. re ? lotto Guai ^amabile forma non 

» » 

fi itfoftra ella a noi ; e che hanno 
di paragonabile ’tutti i piaceri del s 
mondo con quello, che guftaimcuo-. 
re in quei momenti ? ' JEv proprio 
della bontà di Dio il traerci così • 
ma non è anche nello.fìeiTo tempo 
dovere della ncftra fedeltà; di fargli 
conoscere, che lui .stello noi fiamo 

4 ^ 

venuti Jì cercare anziché i suoi do- 

• • 

'ni * che il nostro amore non firi- 

strin- 

•«, 1 r 
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stringa a.d alcuni sentimenti volubi- 1 
li , ed incostanti , ma bensì debba 
efìère eterno ;~che, lasciandoalla sua 
previdenza la cura di versare su di 
noi le consolazioni , o di rivocarle 
a suo piacimento, non penfìamo,se 
non a Servirlo , ad adempire alle no- 
stie obi ignizioni ? Imperciocché , . 

non fi- nega , <he la perseveranza nel- 
la virtù ha le sue pene anche per la. . 
parte di Dio . Nel nascere della 
pietà Piamo confortati da un certo : 
gusto senfibile, che accompagna qua- 
j fi sempre i palli di una nuova vita; 
gufto~, che sovente è opera della na- 
tura non meno, che della g.mia , e 
che deriva piuttofto dalla tenerezza 
di un cuore -debole, e timido , che 
t non da una pienezza di amore , e 
di compunzione . E perciò quello' 
gusto venendo , prima a mancare, il 
cuore non avendo piti un appoggio 
senfibile, fi aggrava su se steffo.* 1* 
uomo fi -debilita, perde Scoraggio, 
fi' volge dietro di se , si trova poco 
lontano da una ricaduta, e ricade ; u 
1 — * ' * tal 
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„ tal è il destino della più parte del- 
ie anime . La loro pietà non è per 
lo più, che un’attrattiva insepara- 
bile della novità; non è una reale, 

. e profonda convinzione delle sante 
verità, un vero terrore dei giudizi 
di Dio , un santo orrore dei mede- 
fimi , un eroico dispregio - del monr 
do,' e , de’ suoi piaceri , un cambia- 
mento. universale di cuore . E di' 

m v « 

qua nascono quelle 'triste scene, che 

- .affliggono la Chiesa , che disonora- 
•rano la virtù, e che tutto Ji abbia** 
mo Sotto gli òcchi : di qua. quel ri- 
ddicelo, in cui lo stello mondo meu 

te - tante /'ani me, le ..quali dopo aver- 
lo abbandonato, coni istupore, ritor-- 
nano altra volta ai loro piaceri . 
Quando uno lì dà : a Dio, bisogna, 

' .che fi- aspetti disguidi , ed amarezze; 

bisogna, che li tenghi io conto di 
. quella parte di penitenza, ph£ il Si-~ 
gnore 'ifiteflb gNmpone ;• bisogna che 
* fondi la sua fedeltà , non sul gusto* 
che è paflaggiero , ma sulle regole 
r «ante, sulle regole della fede, e fu 1- 


-/ 


la 


è 
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la verità , che non mai vien meno; 
bisogna, che fi convinca col lume 
di Dio , che il mondo è un sogno/ 
che il peccato è la sola disgrazia 
dell’ uomo ; che 1* innocenza è la fo- 
la felicità anche della terra; che i 
j beni, ed ì mali ■presenti non sono 
beni , nè mali veritieri ; chequanto 
noi siamo agli- occhi degli uomini 
perirà cogli uomini , ma che noi sa- 
remo eternamente quello , che noi 
siamo agli occhi di Dio, ed in so- 
stanza, il mondo, cui avevamo rinun- 
ciato, non era forse pieno di disgu- 
sti, ed amarezze ? 1 suoi piaceri 

non recavano forfè alcuni piaceri di 4 
noja , e tristezza ? Le strade del- 
le paffioni, da cui siamo usciti , e- 
j rano poi seminate di fiori ? Noi . 

abbiamo potuto amare sì lungo tem:- 
1 po. un mondo perfido, ingiusto, te- 
dioso , e nauseante ; ed a! primo 
momento di prova ci stanchiamo 
della virtù ,e dell* innocenza / Come? 
gli spiaceri della virtù son forfè più 
insopportabili di quelli del peccato? 

I . • Ab, 

- - v'- : ■ - • •" 
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Ah, Signore, quanto è facile con- 
solarsi , allorché uno vi poffiede ! 

Quanto a voi, Maria, dalla vo- 
stra prima consecrazione sino ali* ul- 
timo momento della vostra vita gu- 
staste nei pii esercizi, in cui vi oc- 
cupaste, una pace , ed un piacere 
mille volte più - puro , che tutte le - 
false allegrezze del secolo, lo ven- 
go dunque, sotto li vostri auspicj , 
a dedicarmi per sempre al servizio^ 
di Dio , per poter gustare di tutte 
le dolcezze . Coll’ajuto della vo- 
stra poflente protezione prendo la 
risoluzione di effere in avvenire tut- 
to intiero di Dio ; siatemi guida r 
Vergine santa , affinchè Ira gli sco- 
glj , che mi circondano , io tenga 
sempre il dritto cammino , e giun- 
ga al porto deli 5 eternità beata . Co- 
si sia » 



/ 
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MEDITAZIONE IV. 

Sulla Preferitacene della Beata, 
Vergine * 

« 

*• * ■ ^ 

'Maria prefentandofi , e conf aeran- 
do fi a Dio nel tempio , diventa 
la norma dello [tato rei igiofo per 
lì tre facrtfizj , che vi fa j farri- 
" fizio del fuo cuore , privando fi 
di ogni cofa * f acri f zio del fuo 
Jpirito , con ubidire ai mintftri 
della legge * J acri fi zio del fuo < 
corpo , facendo voto di' Vergini- 
tà . v ’ 

M aria paventa lacontagione del 
mondo, che sembra, che dovrebbe 
ancora conoscere . Per sottrarvisi 
con piu sicurezza,* per mettersi nel- 
la fortunata neceffità d’ ignorarla , e 
di effere da lei ignorata, dalla cul- 
la vola al tempio, edaifeno dilua 
madre all’altare . Ella si affretta 

l - • — t • 
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f di nascondersi nell ombra del Santuario 
per*non avere altra eredità, che il Signo- 
re , altra magione, che la sua casa, 
altro impegno , che il di lui servi- 
* zio . Dicendo, che Maria in queir 
augusto tempio, immersa in quel 
profondo raccoglimento , staccata da 
tutte le terrene cose, e specialmen- 
te dalla fua propria volontà , dedi- 
ta all’orazione la più fervente , con- 
serva la sua verginità sen^a macchia* 
che ha saputo interdire ai suoi fensi . 
tutto ciò, che poteva offendere , ben- 
ché leggermente, una virtù;- chenon 
ville, se non di precauzioni, sareb- 
be un indebolire con lodi mediocri 
l’alta idea, che dobbiamo concepi- 
re dalla sua sorprendente purità. Di- 
ciamo dunque qualche cosa di più 
glorioso per lei . Il fuo coraggio- 
so fervore ad aprirgli strade novel- 
le, contrae con Dio impegni sin’ al- 
lora {conosciuti in Israele, e la vrt- 
- tima è immolata sull’ altare .prima 
che abbia attinta l’età di compari- 
re nel Santuario . . 

Maria fa a Dio il voto di una 
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eterna verginità, dalla quale , non a- 
veva potuto prendere norma, se non 
dal cielo, e dalla quale pareva* che 
tutto do vefle distrarla sulla terra - 
Infatti , che cofa vedeva essa qua- 
giù , che ve la potesse determinare? 
Aveva ella già udito il figliuolo di 
Dio fatto uomo preferire con elogj 
questo stato, dopo averlo consacra- 
lo nella- sua' perforia ? , Aveva -ella- 
già veduto migliaja di Vergini can- 
tare dopo P Agnello* senza macchia 
■quel cantico sacro,, che non fu det- 
tato, se "non per esse * Aveva ella 
già- udito i più’ grandi uomini cele- 
brare questo stato , e collocarlo ac- 
canto ai martirio ?* Ella vedeva per 
P opposto Ile figlie d' Israele tenere 
il celibato in conto r di obbrobrio . 

N t y 4 

Ella vedeva tutte le Tribù , e spe* 
cialmente quella di Giuda, dalia qua- 
le era uscita , ansiose di contrarre' 
matrimonio sulla speranza’ di dare; 
al genere umano un Salvatore y 
Difatti in virtù della^ promessa 
che Dio aveva fatta ai Patriarchi ^ 
Uomo IL. f a. e; . 


'SS Meditazione IW 
e rinovata spesso agli Ebrei coll’ or* 
gano de’fuo Profeti y di dare un li- 
beratore , tutte le donne di quel 
popolo diletto , di fecolo in fecolo, 
‘afpiravano all’onore di partorire il 
Melila . In tale dolce speranza, la 
verginità non era considerata che’ 
una virtù dei più frefchi anni , là 
quale doveva far luogo alle virtù: 
coniugali . Questo fu il potente- 
motivo della grande sollecitudine y 
ch’ebbe Abramo di dare una sposa 
al fuo figlio ; delle preghiere d* I- 
sacco per la fecondità di Rebecca ; 
della disperazione dì Rachele ; del- 
lo stratagemma di Thamar ; delle 
amare lagrime della figlia di Jefte;: 
dei consigli di Noemi , degli anda- 
menti di Ruth , degli ardenti voti 
fatti da Anna nel tempio , e dello 
fprezzo della sua rivale . Finalmen- 
te la sterilità era un ignominia , che 
cagionava gemiti' nelle donne . Era 
una maledizione del cielo ; fu il fe-i 
vero gastigo di Michol , per aver 
uaessa in ridicolo 1* allegrezza del suo 
: .... Spo- 
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sposo . Tali erano ancora ai tem- 
pi di • Mari a, i costumi , e la re- 
ligione degli Ebrei . Attorno di 
essa tutte le vergini vivevano nella 
speranza di divenir madri , tutte le _ 
madri- anelavano di avere una nume- 
rosa posterità ; e ciò nom ostante 
questa vergine eroica , malgrado i 
pregiudizi della sua nazione , mal- 
grado gli esempi giornalieri decan- 
tati dalla religione , è la prima a 
rinunciare ad una fecondità glorio- 
sa,. ed acconsentire di rimanersi, nell” 
obbrobrio, anziché portarsi il più 
leggiero nocumento alla sua purità. 
Che cosa è dunque che la determi- 
na- per la. verginità * Egli è, per- 
chè in essa trova un perfetto distac- 
camento dal 'mondo. , e dalla fua 
corruzione, una piena libertà di sta- 
re. con Dio, un gran comodo [di me- 
ditare le sue grandezze.-, ecco ciò , 
che l’ innalza al- dissopra dèlie incli- 
nazioni della natura , le fa fprezza- 
re; i pensieri del volgo , l’ alleanza 

, • . . - ■ 
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\*di un uomo mortale, e la gloria di 
una posterità numerofa • 

■Sagrifizio, come dicono i santi 
-Padri , che da se solo racchiude per 
Maria tutti li sagrifizj , quello della 
gloria, e della fortuna, degli ono- 
ri , e della stessa riputazione . Vo- 
lendo vivere pura, e vergine, è po- 
sta in obblìo , e fepolta per sempre 
Non gode più considerazione nella 
Tribù, non ha più onori nella na- 
zione, non v’è più rango- , preten- 
sione, e stima per essa; da quel mo- 
mento viene innalzata una invinci- 
bile barriera tra lei, e gli uomini. 
Maria non c’è più, iLfuo ritiro è 
divenuto la sua tomba, la sua 1 ver- 
ginità viene ad effere ad un tratto 
la fua morte , ed il suo obbrobrio , 
secondo quell’ anatema del Deutero- 
nomio, maledetta quella donna ,, 
che farà fterile in lfraele (a) . Gran- 
de Iddio*, quanto ha dovuto effervi 
aggradevole quel primo voto di ver^ 

gini- 

Maledici 0 fierilis in Israel . 
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su Ha Prefenttizione 6i 
ginità, che vi fu allóra fatto sulla' 
terra ! Non è forfè nel momento di 

ji 

quefta 'fanta consecrazione d i Maria, 
eh’ ella divenne per voi quella cara 
sposa , che voi di venifte per lei quel- 
lo; sposo -diletto, di cui ci vengono - * 

adombrati (imboli leggieri dal can- 
tico de’ cantici ? . Non è forfè al- 
lora, che voi l’appellaste voftra diletta 
ed anche vostra sorella , per dinotare la . 
cattiti-, che regnava in quella santa " 
unione ? Sì ripiglia s. Bernardo , 
qui comincia a svilupparli ciò, che 
le virtù di Maria avevano di mifte- 
riofo nell’ ordine della grazia . Effa 
giunge a piacere al suo Dio col co- 
raggio, che ha in dispregiare il mon- 
da; il suo ritiro la conduce alla glo- 
ria, e la sua verginità la guida al- 
la matern i tà (a) . Perchè ? per i n- 
segnarci , continua quel fanto Dot- 
tore, che in avvenire nella legge del 
suo Figlio tutto doveva Venir mul- 
tato ; che da una legge fatta pej 

sen- - ■ i 

i , 

' i 

% % 

(a) Virginìtató placuìt .■ 


c 

> ' 


Digitlzed by Google 


6z Meditazione IV.. 
senfi sarebbe succeduta, una. legge in-- 
teriore di annegazione , e di rinun- . 
eia ; una legge in cui lo spirito sa- 
rebbe il folo sacrificatore , ed il cuo- 
re la prima vittima . Questo è il 
modo, con cui Maria dandoci. V e* 
sempio della verginità, ebbe la glo- 
ria di camminare per una ftrada ,. 
nella quale tante vergini dovevano, 
ben tosto tenerle dietro; di aver la 
prima fatta conoscere una virtù , che 
doveva formare tante spole di Gesù 
Crifto, dopo avergli, data 'una ma-, 
.^re ; di modo che il Vangelo , tut- 
•torà ignorato , ed appena sul suo na- 
scere fi trovò compitamente efegui-- 
to nel cuore di. Maria .. 

Doveva dunque- Maria eflere alla, 
testa di quell’armata di vergini , di 
solitarj, e di anacoreti , ornamento, 
della kgge nuova, che doveva pro- 
durre in terra lo stupendo spettaco- 
lo di rinunciare a tutto, per fegui- 
re Gesù Crifio nei ritiro, e non ri-, 
manerfi unito, le non a lui . Efla. 
doveva servire, di modello a. tante a- 

nime, 
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ninne coll’ andar defecoli, e ad im~ 
mi tallone di lei , fi sarebbero dedi- 
cati al Signore; di tante anime, che 
rinchiudendoli nella cafa di Dio 
come in un alilo contro i pericoli 
del mondo, non fi sono l’per quefto 
credute sì franche, che non avellerò 
più da ufare cautela, e che effendo 
in una giufta difidenza di se ftefle , > , 
hanno creduto che abbifognafle ui\ 
freno per arrefiarle, una legge per 
obbligarle , un voto , che tenelfe luo- 
go di barerà , e le consolidale . 
Dopo Pefempio di Gesù., Cristo ,, 

‘ Vergine santa, il vostro ha certa- 
mente contribuito di più a formare 
nella Chiesa virtù pure non meno, 
che crocifilfe, e vite non meno in- 
nocenti , che afflitte . Quanti A- 
nacoreti illustri , feguendo le vostre 
traccie, fono entrati nel fondo fpa- 
ventevole dei deferti , tali quali e+ 
rano usciti dal facro fonte del bat-- 
tefimo / Quante Vergini cristiane ,, 
che anche a nostri tempi vivono in 
penitenza come la Madalena , senza. 

esse- 
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eflere vissute come quella peocatrr- 
ci / e malgrado l’accagniment» del 
mondo contro gli ordini religiofi ,, 
quante anime sante non vi seguiran- 
no, o Vergine santa ?, e riporranno 
la glorià loro non in una verginità 
oftentata, come fu quella delle Ve- 
dali confecrate agl* idoli ; ma in quel- 
la'purità evangelica, che non. fi reftrin- 
ge folamente a mantenere il corpo 
esente da lordura, ma che ne .pre- 
■serva il cuore (rf) * Sì , voi (sofier-- 
jete questi ordini rispettili, fe non 
in quelle contrade ove lo spirito 
filosofico le crede inutili , almeno* 
nella estenfione generale dtl cristia-- 
nefimo , in cui i servigi , che gli 
hanno refi , e poffono tuttora ren- ■ 
dere eli concilieranno quella stima 
che loro è dovuta (b) . Per qual 

ragione ? perchè non fi può conte* 
stare a Gesù Cristo il diritto diat- 
t-accarfi a lui, ed alla pratica della 

Aia 

(a] Aààucenm Virgiaes pofl e am \ m 

(?) làm . 

^ * 
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legge certi enti unicamente intenti 
a cercare di piacergli , di adorarlo, r 
e servirlo . Volete voi esser per- 
fetti , egli dice ? andate > e vendete 
quanto possedete, datelo a poveri , 
e me feguite . Voi sosterrete Ver- 
gine santa, questi ordini zelanti , la- 
boriofi,.e diventiti necessarj*, fia per 
rendere più ferma la fede nei paelì 
cristiani , (ìa per {stabilirla nei ri- 
manente del mondo . -L’istoria del 
cristianefima ci prefenta il fedele rac- 
conto , ed il quadro edificante delle 
loro pene, .veglie, fatiche, e dei lo- 
ro sudori per- procacciare la salute 
delle anime , e dilatare viemaggior- 
mente i* impero di Gesù Cristo . 
Da una parte , quanti uomini gran- 
di non fi sono consecrati intieramen- 
te alla folitudine , ed a ,; profondi 
studj in difesa della religione •' Di 
là quegli ferirti fapienti , che hanno 
atterrata V erefia, .e sma?che rati i va- ' 

ni sofismi delia incredulità. Dgun 

* * . 

• altra 
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altra, quanti atleti coraggiòfì , im- 
bevuti dalla scienza de 5 santi del ri- 
tiro, non si, seno quindi f'parsi, con 
pericolo pei i a vita loro, per le con- 
trade degl’ infedeli * per ricondurre 
]* uomo alla ragione , guadagnarlo 
alla pietà , e condurlo finalmente a 
Dio •’ Quanti regni barbari , dove 
io stato religiofo ha penetrato , e 
penetra tuttora per sottoporli al Van- 
gelo / Questo stato ‘ha fatto pii* 
r.ell 3 estendere i limiti della Chiefa, 
efie non abbia fatto T errore per re- 
stringerli . Dal momento della lo- 
ro origine sino al fecolo prefente , 
che folla di Missionari , e di Apo- 
stoli , di Confessori , e di Martiri 
non fono usciti dal suo seno, gli u- 
ni per portare sino all’ estremità del 
mondo la conofcenza della Divinità 
e. della vera virtù ; gli altri per rom- 
pere le catene' di una infinità di cri- 
stiani prigionieri , la fui fede pote- 
va vaccinare nei rigore della schia- 
vitù, in cui gemevano ; quelli , per 

: ’ dedi- 
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ded i carsi , malgrado tutti 1 pericoli, \ 
alla falute della' città, e delle pro- 
vinole devastate dalle più mortali 
pestilenze * questi finalmente , per 
ammaestrare Pinfanzia , *e la gio- 
ventù abbandonata alle lezioni per- 
niciofe del P eresia, od alla perversa 
educazione de* figliuoli del fecolo . 

Vor li fos terre te , Vergine Tanta y 
questi ordini religiosi si necessarj per 
rendere perpetua la perfezione cri- 
| stiana , che si- sminuifce di giorno 
1 in giorno nel mondo:: che fe taluno 
1 di efli è decaduto dal suo primiero 
I fervore , come i cristiani del secolo, 
hanno hanch’ effi degenerato da que 1 
cristianesimo, che dei primitivi fe- 
deli formava altrettanti eroi, non è 
forfè ancora , e quasi unicamente iti 
quei facri asili, dove si ritrova quel- 
la purità di costumi, quella perfet- 
ta purità di cuore, e di fpirito, di 
curii primitivo cristianesimo pre- 
sentava all* Univerfo sì grandi efem- 
piari ? Non esistono forse ancora 
comunità feconde - di anime fante t, - 

le 

. * ' i • < 

l ✓ 
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Je cui virtù, preghiere-, ed opere 
buone sono oggetti di compiacenze 
per Iddio , ed angeli tutelari pel 
mondo ? 

Voi li sosterrete. Vergine fanta r 
questi ordini religiosi si necessari per 
mitigare la collera del cielo sempre 
pronta a scagliarsi fopra le sregola- 
tezze del mondo cristiano . 11 prin- 
cipio , ed il fine della loro istituzi- 
one , dice s. Bernardo, sono d’ in- 
nalzare incessantemente le mani , e 
gli occhi al cielo per diffipare tanti 
flagelli , che ci soprastano ; e che a 
guisa di tante nubi passeggiano sulle 
nostre teste colpevoli . Tutte le 
ore della notte, e del giorno nella 
regola, che loro ferve d*i guida, so- 
no occupate in preghiere [ferventi y 
in voti ardenti a prò delle repubbli^ 
che , e de’ regni , la cui liberalità 
provede ai loro bi fogni Deh , quan- 
do mai furono più utili , che in 
questo fecolo, in cui enormità mo- 
struose riservate a nostri tempi non 
disonorano, meno 1* umanità , che il 
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cristianesimo .* in cui il dispregio 
della religione è s portato forfè pili 
in là, che non fu a* tempi de paga- 
ni , di cui essa dovette combattere 
i pregiudizi , le paffionij, ed i sup- 
plì 2j ì 

Per ultimo /voi li sosterrete -, 
Vergine santa, quelli ordini religio- 
fi , si necelfarj per mettere in li- 
curo la salute di tante persone dell’ 
uno, e dell’altro fello, che la Pre- 
videnza non deilinaa salvarli in fraz- 
zo al mondo, e che non fono va- 
lle voli, come fi spiegano elfe mede- 
fìcne , a refistere a tanti oggetti , 
che abbagliano, a tante ulanze,ehe 
seducono, a tanti eferapj che lira- 
sci nano, a tante mafTitne di liberti- 
naggio, e d’indipendenza, che uni- 
tamente scuotono il fondamento del- 
la loro fede . Vergine santa, Hate 
il soccorso, e l’appoggio di quelli 
ordini fanti , da cui vi liete sempre 
mostrata madre . Più che mai han- 
no ora bisogno della vostra protezi- 
one contro le declamazioni di un 

mon- - 
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mondo acciecato dalle prevenzioni/ 
ottenetegli la grazia, che fi pedano 
santificare, in mezzo ai dispregi , di 
cui vengano caricati'-, ma che non 
varranno mai ad offuscare la loro 
gloria , perchè è fondata fui loro 
inviolabile attaccamento a Gesù Cri? 
sto , ed alla sua legge . Così sia . 

MEDITAZIONE V. 

* * , 

Sulla Presentazione della Beat$ 

Vergine . 

** % \ 

"Maria fi presenta, fi confacra a 
Dio ?jel tempio ’ e coi sacrifizj , 
che a luì fa , e colla fua fedele 
tà agli impegni , che contrae 
prefe'/ita un modello alla perjo - 
na religiofa, che ha fatto a Dip< 
gli ftejjì f aeriti cj , ed ha contrai 
ti gli JteJft impegni , 

' , V 

M aria dunque è appena giunta a 
quell’età, in cui i ragazzi non pos- 
1 fono 
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sono ancora conoscersi , e non dan- 
no, fé non segni equivoci di ragio- 
ne, che trasportandosi ai tempio , 
vi si confacra a, Dio qual ostia ■ di 
penitenza, si dà tutta ad una uni- 
verfale privazione , ad una perfetta 
ubbidienza, ad una verginità perpe- 
tua . Era senza dubbio convenien- 
te che il cuore , il quale aveva ad 
elfere il Santuariostesso dell’ Eterno, 
inori concepisse desideri , se non pel 
cielo; che sin dall’infanzia di Ma- 
ria si separasse da tutte le creature; 
eh’ essa tenesse chiufa 1* entrata nella 
tua anima a tutti li pensieri, a tut- 
te le creature; eh’ essa tenesse chiù- ' 

'sa l’entrata nella fua anima a tutti 
li pensieri, a tutte le idee del fe- 
colo , e che una totale l'epa razione 
dal secolo facesse regnare in lei quel- 
la pace , quel silenzio in cui Iddio 
si compiace , e che è una immagine 
del suo ripolo nell’eternità : era con- 
veniente , che tutti gli affetti di 
Maria non folfero rivolti ad altro ? 
cgjgetto, le non a colui , di cui es- . 

la 
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sa doveva essere la madre; ma vo- 
leva ancora Iddio § che col suo ri- 
tiro nel tempio fornisse un modello 
allo' stato religiofo .* Infatti la so- 
litudine , che questa Vergine santa 
va colà a cercare, non è già quel- 
la, che consiglierà Gesù Cristo, e 
che un prudente timore suggerirà a 
coloro , che si fentiranno troppo de- 
boli per resistere alle tentazioni del 
mondo . Maria era confermata, in 
grazia, e poteva confervare tuttala 
sua purità, ed innocenza in mezzo 
alla corruzione del secolo : e perciò 
nascondendoti in un ritiro fuggs 
meno il mondo, di quello, che cer- 
chi Iddio : la sua solitudine non è 
punto un asilo alla fua fragilità , poi- 
ché ne va esente, ma è ad un tem- 
po stesso una preparazione alla ma- 
ternità divina , alla quale , senza 
che lo iappia , essa è destinata. El- 
la era un esempio , che il Signore 
voleva presentare all’anima religio- 
' sa ma che beli’ esempio ! nel cuor 
. dr Maria tutto è alla grazia, e ni-? 
; . enee 
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j enteéalla cupidigia ; essa non ha che ** , - 
un attrattiva, un pefo , una indi- J *■ 
nazione , che la porti verso il suo 4 * 
Dio , i suoi desideri, non soffrono di- 
visione; lenza provare! nostri com- 
battimenti, essa ha tutto il merito v 
delle nostre, vittorie , perchè -senza , 
aver le debolezze del nostro cuore * „ 

1 si sottomette a tutte le precauzioni » . 
della nostra vigilanza La-fua fan- * 
tità si estende a tutte iè virtù , e 
j ne abbraccia anche la perfezione . * J 

Fug* del mondo in* una solitudine 
la più inaccessìbile ; staccamento in- .. 
tenore con dimenticare persino to- 
talmente se stessa ;*fomrai filone alla 
Provvidenza colla più puntuale obbe- 
d lenza?, ai misteri della legge ; puri- 
tà di cuore , amor di Dio senz^ pro- 
vare alcun sentimento , che ‘non si 
Fiferifca a lui; vita di penitenza, e 
d* innocenza , di lumi , e di "sempli- 
cità , di zelo, e di dolcezza, d’ a^ x 
rione, e di orazione, di movimene 
to, e di ritiro . Così Maria pre- 
senta al mondo le primizie , ed un 
Tomo IL d k at^ 




ìcòt-zo c: c_r.;a vita religiofa^che 
rcn pcc T-cir locata per qualche 
t * """* CTttita 3 a: telo che è una con» 
^ tette - Quieta verginità 
spegnar te, che riieròaro era a Ge- 
- Curo cf insegnare al mondo , 

. 1 -iu :i ctazica, ed a lei si consa- 
? ora , rr»3i che it Salvatore deg4» 
ht; re farcia conofcerei vantag- 

» - T ° 

\ r -i crrssct: . Le tracce non 
i-rr cacate, ìa strada non eraan» 
cari arena, -ì' a more dì Maria ser- 
v ~à c; Eta-tstro, lì cuore suo ser- 
v re. c: £_* ii (e> . Suici tata , ani- 
r^ira c..a sazia , saprà essa farsi, 
errerà -e per mezzo dì virtù sino 
a "cri jrvre^ saprà servir di mo- 
te ir, arerc? essa bisogno . . O 
mreri.-o prezioso delia vita religio- 
■ss , a* ete *oi moiri imitatori fra’ 
u' ro, c« !a prò tessa no ? Vi han-* 
io cerzaroente ancora di que* fanti 
ri r H„ di tue* fieri asili , in cui 1* 
ac. ma, /cifra da ogni cura tumul- 
« irose. conte moia il lòmmo bene ferì» 

v za • 

v .,' L\'c:tc spiri: us doabat , 
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za distrazione ; in’ cui .Vergini puV 
xe alzano incessantemente ie mani 
verso il cielo j in cui , ,nel fervore' 
della preghiera, ministri !nutrifcono 
•quello zelo per la conservazione del 
c-uito, del deposito della verità, e' 
de’ buoni costumi sì necessari al ben 
pubblico . Ve n’ hanno certamente 
tuttora molti di que’ santi ritiri, di 
q-ue’ sacri asili , in cui anime ve- 
ramente staccate da tutto tengono 
ik cielo qual’ unica loro eredità, e so- ; 
no solo animate dalla speranza di; 
cuejie ricompense , che Iddio pre- 
para alla virtù ; in cui tranquille , 
e fottratte dalia viciiìit udine delle 
cose umane yr non patiicono nè gli 
amari disgusti cagionati dalla prò-/ 
fusione , e dall’eccesso ,nè i fastidi 
obbrobriosi ^divoranti , che accorti- 
pagniano l’avarizia • in cui , senza 
inquietarsi per 1’ avvenire , fono al 
coperto' dell’ indigenza per mezzo 
della saviezza stefsa delle regole , che 
loro vietano il superfluo ; fempre * 
nell’ abbondanza, perchè i loro bU 
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sogni non fi eftendono mai oltre al- 
le loro entrate ; sempre contente , * 
perchè i loro defiderj fono modella- 
ti sulla legge, e soddisfatti ; la lo- 
‘ ro vita gode una calma, chedanul- - 
la è alterata ; lo spogl lamento re- 
ligioso tien lontani dalla loro vita " 

* i pericoli , che mettono a rischio la 
virtù?, le cure, che turbano la pace, 
e gl* infortuni , che abbattono il co- V 
raggio . Ve n 3 hanno certamente an-‘ 
cora di quei santi ritiri , di que 3 sa- 
cri afili, in cui Tincoflanza natura- 
le vien tenuta falda dalla uniformi- 
tà delle regole, in cui 1 vici flit udi- 
ai del capriccio non producono più' 
ineguaglianze, in cui tutto nasce dall\ 
ordine , dall’obbedienza , che pre- 
scrive i doveri , le' occupazioni , le 
ricreazioni ; che scanfa .il dispregio, 

* in cui fi caderebbe seguendo i prò- , 
prj lumi ,* che pone in una fortuna- 
ta neceflìtà di praticare il bene , e* 
che , con un saggio coftringimento 
non fa piegare sotto la legge , se non. 
per procurare la vera libertà de’ fi- 

gliuo- 
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gl inoli di Dio . Finalmente ve n* 
hanno certamente tuttora di que’ 

*■* santi ritiri’, in cui l r innocenza , ine-' 
ceflìbile alle infidie del peccato , non 
pròva mai rimorsi ; ove il pudore 
non è punto spaventato dalla* licen- 
za ; ove una fortunata impotenza tien 
meno accefi i desiderj , ove il cuor 
re riceve gii ajuti contro la propria 
fragilità; ove la natura ftefta , av- 
v ; vaiorata dalla vigilanza, perde la sua 
debbolezza, e diviene invincibile 
Là tutto spira purità , tutto mantie- 
ne saviezza; gli occhi non fi apro- 
no, se non per vedere il cielo ; la 
bocca non fi apre , se non per can-* 
tare le meraviglie del Signore ; I* 
immaginazione non fi raggira y s« 
/jon su idee sante; Io spirito, lon- 
tano dagli oggetti seducenti , non ne* 
‘riceve più irapreffionì pericolose; il 
ettore, segregato dalle creature , 6 
trova libero davanti al Signore ; i 
senfi, tenuti in raccoglimento dalle 
-cerimonie reiigiofe, confervano un 
rispettoso filenzio davanti la maeftà > 

* ■ T: ... dell* * 
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«. dei V Alti filmo ; la mortificazione re- 
prime le ribellioni della carne; la 
preghiera purifica le brame; gli e- 
sercizj spirituali , le volontarie pri- 
vazioni , tutto tende a ftabilire quel- 
la Umazione , in cui l’anima resa, 

' superiore «alle sue inclinazioni , nel 
- filenzio delle pafTioni ascolta l’ora- 
colo supremo, e gode di piacere di 
elfere di lui senza divifrone . Ma, 
ahimè ! diciamolo pure colle lagri- 
me agli occhi , quante; cale religio-* 
9e vi fono , in cui auime indolenti, 
c codarde hanno Tolleri tato , che f ì 
' mitigaffe ri rigore della legge , ed 
hanno cagionato la 1 ilaffatezza / Q. «an- 
te pensano di poterli rifare deli’ ab-', 
dicazione delle ricchezze, o delle ìo- 
ro speranze nel mondo , col go li- 
memo di mille altri paffatempi , ne’ 
quali ripongono tutto il loro afFet-1. 
*to ! Ciechi non meno, che in fede- 
li , fanno confiftere la povertà loro,, 
‘in non poflèdere nè oro, nè argen-" 
- N *' to , e fi riserbano il dominio di mil- 
le. fu per fluita , di cui il loro cuom. 
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- e fcniavo , e diventano tanto mag- 
giormente colpevoli per la trasgredì- , 
cne del voto flirto di un intiero ab- 
bandono . Edì hanno promelfo a 
Dio di abbracciare la povertà del 
Salvatore; edi 1* hanno promelfo , 

10 hanno dichiarato in faccia decan- 
ti altari .* ma dopo avere aflaporato - 

11 dono di Dio, che caduta non han- 
no elfi fatta nelle trame dei loro 
defi Jerj / Il loro amor proprio, te- 
mendo fempre venir meno , li è sfor- 
zato di ripigliare con una mano quel- 
lo , che aveva gettata dall’ altra . 
Fecondo in 'pretedi , ha inventato 
mille nuovi bi fogni per adulare la 
sua dilicatezza, ed autorizzare il rì- 
ladàmento Di là quella diligen- 
za di rifarli in dettaglio dei facrifi- 
cj , che lì sono fatti in generale . 

«Si interdice un nulla , che sarebbe 

una vergogna il nominare : fi tende 

"ad un’impiego, ad una confidenza, 

ad una diftinzione di stima , ad u-\, 

— 

na vana amicizia . Ecco che cosa. 


; li foftituifea agli onori , alle ricchcz- 

* • ■ * > ■*'***■ ^ » > * ’*» • •« " 
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ze, alle dignità, di cui vanno ' ut 
traccia gli ambi ziofi del fecolo. Tut- 
to quello, che sente proprietà, tut- 
to quello,, che forma una picciolag? 
diftinzione, tutto quello che tradii- 
sce un avanzo di vita naturale, t ut-' 
to quello , che softiene la persona r 
tutto quefto è ricercato aridamente 
è conservato , e fi teme di perderlo; 
Di là l’infrazione di tutti i voti , 
di tutte le regole. O indignità ver- 
gognofa rifervata pel colmo della i- 
niquità de* tempi remoti f E d’ on- 
de ciò deriva ? dal difetto di quei 
di fiacca mentodef mondo, di quella? 
rinuncia, alla quale sono fiati chi 
mati da Gesù Cri fio . Quali sono 
poi le conseguenze ? Quei flagelli}’ 
ahimè ! che la mano di un Dio ven- 
dicatore, e giustamente irritato sca- 
glia su di noi, e specialmente sullo 
fiato religiofo . Quali sono poi le 
conseguenze ì Quei rimorfi , quei* 
cocenti disgufii , in preda de* quali 
'sono abbandonate quelle anime, che 
dopo efferfi h ftrettaraente legate eoa 
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Dio ritornano dov* erano prima, , e 
cadono nei più Ipaventevole abisso* 

Son ben meritevoli coftoro di quel 
rimprovero , che già fece 1* Aposto- 
lo. ai Galati : correvate a meraviglia 
chi vi trattenne daii* ubbidire alla , 
verità (a) ? Perchè nel La casa di 
Dio fiete voi divenuti si diversi da 
quello , eh* eravate quando usciste 
dal mondo l Avete dunque deroga- 
to da tutti i vostri dritti naturali 
sì , che vi fia lecito di trattenervi 
nella religione in frivoli divertimen- 
ti v in un vile intereffe* Avete voi 
soffocati i voftri più retti affetti , 
per formare unioni inutili , e beta 
speffo pericolose ? Avete voi rinun- 
ciato alle vofìre più folide speranze, 
per nudrirvi di chimerici r e di re- 
dicoli termini di preferenza , e di- 
Hinzione ? Era questo l’edifizio , 
che vi eravate proposto d* innalzare 
sulle rovine delle vanità- della terra? 
Quel grande apparato per la veftizi- 
Tomo IL ‘ d z one 
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W ^ tire ùnti brif^fuìs vos mpedì-ùt*?, 
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one, per la profetinone de’ voti , tutr-.. 
’ ta quella pompa, che non si fapreb- 
'* be dire, se funebre, o nuziale foff?,- 
avrebb’ella dovuto aver per ogget- 
to il difcoprire certe debbolezze , 
che forse sarebbero ri mafie scono- 
sciute nel tumulto del secolo ? Fa-* 
ceva egli uopo di far venir parenti,, 
ed amici attorno agli altari , per ve- 
dere offrire in sacrificio un r anima 
imperfetta , immortificata , e piena 
•di se fteffa ? Ah, non dite - già ^ 
che non poffiate superarvi , e vincer- 
vi . S. Agoftino vi risponderebbe : 
perchè non potrete voi quello , che 
poffono tante anime , che vi hanno 
preceduti, e tuttora vivono fra voi, 
.il cui esempio vi è di confusione ' 
f* - 3 Quanto a me vi opporrò , e 
non potete voi quello, 
tuto ? Con occhio tran- 
ni tra la vofira 
e siete separa- 
.tricarvi , tras- 
A ‘ * mes- 
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messa l’eredità vostra in mani al-» 
trai: e quel cuore allora sì costante* 
ora si contrista , e si turba per pu- 
re inezie / Se si avevano ripugnane 
ze da vincere, e debolezze da rico- 
noscere, era certamente in que’ pri- 
I f mi combattimenti-, ne’ quali tutto e- 
* ra ai dissopra della natura ; era in 
que’,' primi sagri fizj- , che sono 
di puro consiglio, e non di cornane" 
do, sagrifizj, pe’ quali lo fteffo fi- 
I gliuolo di Dio ha detto , che tutti 
non sono atti (a): ma per puri sog- 
getti di pazienza, di mortificazione, 

I di regolarità ; dimenticare quello , 
^che dobbiamo -fare , e sentire quello 
che abbiamo fatto, è una- vigliacche- x 
. ria , che non può effere scusata . f 
-Deh faccia Iddio, che- andiate con. 

1 • vinti , consiftere la felicità dello fta-,* 

V to religiol’o in un- fervore, che mai 
si arrefta nella via della perfezione,, 

.* ■- che. -■ 

• • *•-*«<• 

\ , . - >V - . 

• . * . 

• ■ \ 

(a) Nói}, omnes capì uni ** 

V • ' , 
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; che mai sta disputando sul più , <y 
*sul meno de’ doveri, ma a tutti sod- 


disfa con una fedeltà scrupolosa . Se 
questo fervore spari fee , tutta . cade* 
la pratica delle cose sante ; fi! lor 
pefo diventa infoffribile y eomparifeo^ 
; no troppo minute le offervazionf , 
che si fanno y il giogo si porta » 
malincuore, ì T amore più non V ad- 
, dolcisce ; la ragione l’abitudine- * 
la neceffità sola impediscono di scua* 


terlo ; si cammina ancor tentone per 
. la ftradà fanta, ma fenza gufto , e 
senza consolazione . Svegliatedìm- • 
que i vostri primi sentimenti ; vi-* 
vete secondo Iddio ; date un addìo 
ai beni caduchi, fuggite il mondo,, 
adempite fedelmente alle vostre ob- 
bligazioni , e gusterete pienamente 
della felicità del vostro flato . Uf 


innocenza, e la pace sono un retag- 
gio di un cuore ripieno di Dio . 
Sinché un’ànima religiosa fa delta 
legge santa tutte le sue delizie , riy 
maneinaccefTibile ai rimorsi , alla in- 
quietudine,. ed al. tedio;? in mezzo 


a; 



i 
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; a tutte le alienazioni priva di desi- 
" derj, senza (lento ha il merito de' 
più grandi sagrifizijsenz’ aver un at- 
taccamento nell’uso de* beni, che l& 
legge concede alla noftra fragilità 
vede senz’invidia divisioni ineguali, 
precedenze, e dì ft inzi oni ; frivole 
amore, che ogni cosa rende dolce , s 
avvalora il fuo zelo ; la speranza 
d Ile ricompense rende più vivaci i 
suoi sentimenti , e sulla terra le fa 
, gustare le primizie della felicità e- 
terna * A voi sta. Verdine santa, 
l’ infondere quella verità ne 5 cuori 
consacrati a Dio , ma fedotti , o 
- proffimi ad effe rio . Si tratta di 
ritrarre gli uni dai loro sviamenti , 
e ricondurli nel cammino, che han- 
no smarrito ; si tratta di conferma- 
re gli altri nelle fortunate difposizr 
toni, in cui hanno sin* ora persevera- 
to r e fargli riconoscere le illusioni 
del nemico, da cui sono tentati ; si 
tratta di eccitare parimente i pìk 
fervorosi a viemaggior mente perfe^ 
... v ' • • - t, zio- > 
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zionarsi,a fare profitto, c crefcere-- 
Sempre in meriti . 

O Vergine Tanta, questa è la gra- 
zia , che imploriamo dalla vostra 
mediazione preffo il voftro Divino j 
Figlio, affinchè tutte le anime, che- 
a lui sono specialmente dedicate , 
pollano. rinnovare i sagri Tizi , che 
gli... hanno fatti di se fteffi , e mo-. 

• ri re nel suo santo amore . Così; 
sia ; ‘ 

• • » ' • . 
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MEDITAZIONE Vi/ 


- Sulla Prefentazione della Beata 
Vergine „ 


'Maria fi presenta , fi confinerà a 
Dio nel Tempio , e coi* fiagrifizj 
che a lui fa , e cogli impegni , 
che contrae , preferita Un model- 
lo all 1 anima enfiti dna^ la quale 
nel batte fimo fa a lui fagrifizj , 
e contrae impegni solenni . 


L 


a Presentazione di Maria nel , 
Tempio, e la sua oonfecrazione ai 
Signore fin dalla sua più tenera in- 
fanzia devono rammentarci la pub- 
blica profeflìone , per la quale ci 
fìamo dedicati a Dio nel nostro baN 
te fimo ; e la di lei efattezza nel 
compiere ai contrattati impegni ci 
deve rimproverare delle nostre in- 
fedeltà ai doveri del critìianefimo y 
e della trasgreflìone al voto solenne, • 
che fatto abbiamo nel sacro fonte * 

II 
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Il battefimo infatti è : una vera con- 
secrazione delle nostre anime , co» 
me dice un Tanto Padre : impercioc» 
chè in quello sagra mento abbracci*- 
mo la religione di Gesù Crifto,in- 
stitutore , e fondatore dell' ordine- 
de' emiliani la Ghiefa , aggiunge il 
mede fimo, è come iL iuo eh io lira , 
il Vangelo la sua regola , il batte- 
mmo la sua profefTione , i voti che- 
vi fi fanno, fono di aderire a Gesùt 
Grillo , ed alle suemaffìme ,edimi-- 
tarlo in tutta la vita , c confacrar- 
gli pienamente il nollro cuore .Vài 
dunque ingannato il mondo nell’i im- 
maginarli , che i soli Religioii sono 
- propriamente addetti al servizio di 
©io . Quando si fa riflelfione sul- 
, la natura., ed eflensione. degl* impe- 
gni, che tutti i criftiani hanno coi£ 
tratti nel battesimo Y non si può a 
meno di convenire, che quelli , me- 
diante le loro promette, lonougual- 
' mente addetti al Signore, e che le 
tbbligazioni sì degli uni , che degli 
altri hanno il medesimo oggetto , 
\ vale 
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Vale a dire il culto cotidiarto dovu- 
to ai Signore, al quale tutti sono 
tenuti, {ebbene sotto una forma , 
ed un genere di vita, che non fono 
! gli stelli . Pafferà certamente sem- * 
pre una gran differenza tra il crifti- 
anesimo, e lo stato religiofó , per- 
chè 1* uno aggiunge gran pregio all* 
altro ; ma il mondo ne fa troppo 
1 eftefa differenza . ÈV mette tutti 
gl’impegni da una parte, e non ne 
ravvisa alcuno nell’ altra . I Reli- 
giosi son considerati legati t ed i 
j semplici cristiani come liberile pa- 1 
droni delle loro; azioni : : a costoro 
tutto sembra permeilo agli altri 
tutto è vietato; gli uni fembra, che 
debbano portare tutto il peso dei , 
Vangelo, gli- altri si credono in drit- 
to di praticare solamente quello * 
che loro piace . Idea falfa,e per- 
niciofa; perchè' il Criftiano in un 
senso non è piu libero- di quello , 

. che sia il Religioso, il quale è corv* 
dannato con tanto rgore , quando 
- pare, che manchi alle sue promés- 
- „ - - - ? t se 

\ * » " , 1 
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se ; imperciocché questo cristiano ha 
contratti con Dio nel battesimo mol- 
ati impegni anche indispensabili. 

Dibatto poniamoci a considerare 
. -quel giorno , in cui fummo portati 
nel suo tempio, per imprimerci con 
«•'quel primo sagramento il carattere 
augufto, ed indelebile del cristiano: 
questa grazia 1* abbiamo noi ricevu- 
ta senz’ alcuna condizione ? No 
certamente , poiché il ministro del 
Signore diede principio condirci per 
tre, volte : che cosa dimandate ? Ri- 
petizione misteriosa , che tende a 
' 'farci comprendere l’importanza dell’ 
obbligazioni , che andavamo a con- 
trarre : come se ci avelie detto : ba- 
v date bene alla condotta, che terre- 
ste - Voi dimandate un grande o- 
nore,:un favore inestimabile per là 
parte di Dìo: voi volete ^effere ti- 
-cevuti nel numero de’ suoi figliuoli, 
volete fare alleanza con lui : ma per 
parte vostra vi vorrà una grande 
corrifpondenza : badate bene, perchè 


dal momento. che sarete fiati san* 

J «e • * « r* t< 
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tificati da questo sagramento , voi 
i sarete aferitti a! servizio -di Dio, e 
e non vi sarà più permeilo di vi- 
' vere, se non per lui * li ministro 
di Gesù Cristo ci dice in feguito : 
rinunciate voi a Satanno , ed alio 
sue opere , al mondo y ed alle sue 
pompe ? e noi rispondemmo per Ir 
bocca di chi ci presentava .*' rinun- 
cio . Ecco le' promefFe , che tutti 
li cristiani hanno fatte nel battesi- 
mo.* ecco il giuramento , che noi 
tutti abbiamo fatto a Gesù Cristo 
dai primi giorni della nostra vita : 
se r.on osserveremo fedelmente tutte 

\ A . 

le condizioni , abbiamo ragione cfi 
dirci., come P Apostolo s. Pietro 
non è agli uòmini, che vói manca- 
re di parola, ma bensì a Dio. la- 
vano diremo , per falvarci da que- 
sto rimprovero , che ci siamo im- . 
pugnati con Dio per vie di prò me s ,: 
se , che altri han fatto/ in nome no- 
stro . E* vero, rrfponde' s. Ambro-, 
£Ìo , ma un fanciullo, che nori_ ha^ 
che un giorno , non sa di effe re na-, 
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to colpevole; e se giusta i prmcip}. 
della fede , una volontà estranea ha 
potuto impegnarci nel peccato * per 
qual ragione una volontà Tostimi ta 
non potrà liberarlo procurandogli la 
grazia del battefimo , e prendendo- 
vi per lui veri impegni ? L’ invio- 
labile giuramento, che stringe i cit- 
tadini aila patria, non è forfè com- 
prefo in quello, che altri hanno pre- 
flato per etti ? Sarebbe forfè per- 
metto a loro di violarli, éd infran- 
gerli sotto il pretefto * che fono i 

f rincipali dello ftato quelli , che I* 
anno a loro insaputa ^pronunciato f 
ed a nome di tutto il popolo ?Tut- 
to quello, che venisse operato con- 
tro quefto giuramento sacro , non 
sarebbe forse con fiderato come un at- 
tentato degno di punizione ? GÌ* 
impegni del battefimo, sebbene pre- 
fi da altri in nome nostro , non ci 
rendono dunque meno obbligati , che 
se gli aveffimo pronunciato noi ftes- 
li ? Altronde non gli abbiamo noi 
ratificati liberamente, e con cogni* 

r - • 1 - • zio- 
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urne , allorché pervenuti fummo all* 
età della ragione ? E se dobbiamo 
anche appellarne alla noftrateftimo- - 
jnianza , non sappiamo noi forse, che 
, ni uno può fai vari! senza effere crifti- 
ano , che niuno può divenir criftia» 
10, se non còl battefimo , e che 
non si può ricevere , nè bramare il 
battesimo, fenza che cotesti impe* 
gni vi siano compresi . 

Ma finalmente si dirà , die sign- 
ificato hanno quelle promeffe, a che 
pbbligan effe i criftiani , che vivono 
liel mondo ; qual è il vero senfo, 

)e 'L; vero oggetto ? Che cosa è ri- 
nunciare al mondo, ed alle sue pom- 
pe a Saranno , ed alle sue opere? 

forse di lafeiar intieramente il 
mondo , per feppelirsi nel ritiro ? 
No , poiché è cosa certa , che tut- 
ti glfc^uomini sono chiamati al cri- 
ftiànesimo, e non v’ha , che il più 
piccolo numero , che sia veramente 
chiamato alla solitudine,/' Che co- 
sa è dunque rinunciare al mondo ? 

E 9 forse vivere nel mondo senza pren- , 


0 
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der parte alcuna negl’ in te redi-, ne- 
gli affari , nel commercio , e nelle 
‘occupazioni del mondo ? No, poi- 
ché è certo , che Iddio , chiamando 
tutti gli uomini al cridianesimo , 
non ha pretefo di rompere tutti i 
legami della natura , e distruggere 
tutti i doveri della focietà . Ni- 
ente vUia di più vero; ma non te- 
miamo di dire, che la Religione , 
la quale noi tutti profefliimo , re- 
stringe questi differenti oggetti in 
(termini molto ristretti ; che affog- 
getta questa natura a regole molto 
severe, e che pone fra le ufanze,e 
intereffi del mondo restrizioni ter- 
ribili . Imperciocché primieraraen? 

noi ci siamo impegnati col bat- 
tesimo a rinunciare al peccato ; la 
mostra prometta ci obbliga esp retta? 
mente . Ci è stata fatta questa 
manda : rinunciate voi a Satanno ^ 
ed alle fue opere ? Le opere di Sa* 
tanno , dice s. Paolo , sono gli a- 
duiterj, le fornicazioni, le inimici: 
jde, gli od], le uccisioni , e de ven? 
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Inette * sono le frogie , le calunnie ^ 
e furberìe, i tradimenti, gli fper- 
giuri y sono le ingiustizie , i giura- * 
nenti , e le bestemmie . Una fo- 
a di queste opere- è pertanto suffi- 
tiente a renderci infedeli alle nostre 
promeiTe . Liberati pel battesimo 
dalla schiavitù, in cui avevamo a- 
n:ta la disgrazia di nascere, non è 
orfe vero, che; vi ci siamo cova- 
lente ritornati s ed abbiamo rias- 
J nte le nostre catene ? Non è for- 
kvvero. , che abbiamo concefìò al 
[recato un nuovo impero su di noi? * 
fino dall’adolescenza , in cui gli oc- 
: hi dell’ anima incominciano ad a- 
irirsi, non par egli , che le nostre 
iste siano subito state tutte rivol- 
s verso il peccato, tanto sono sta- , 
e pronte le cadute ? Nelcorfopoi 
vgli anni , che">£>n venuti dopo, non 
ar egli , che non abbiamo Vissuto 
“ non per lo peccato , tanto sono 
rate frequenti le cadute ? Questa 
onfeffione avremo dello stento a far- 
1, ma però la cofcien^a. ben n’ è 
onvinta . Noi' 


4 
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Noi abbiamo promesso non solameli- , 
tedi rinunciare.al peccato, ma anche 
a tutte le occasioni profiline, e di- 
rette al peccato . Prima dì confe- 
rirci il battesimo ci è stato chiesto.* 
rinunciate voi al mondo, ed alle sue 
pompe? Vi rinuncio, abbiamo fis? 
posto ./ Ora, che cosa intendiamo 
* per le pompe del mondo , fe non 
quelle feste mondane , nelle quali 
non si rifpira se non lusso , e vo- 
luttà • nelle quali la fantità del Cri- 
ftianesimo è assalita in tante diffèr 
renti maniere ; nelle quali i cuori 
vengono feriti da occhiate funeste ; 
nelle quali le paffioni vengono acce- 
se da difcorsi avvelenati ; nelle qua- 
li tutti i fuochi della voluttà sonò 
animati da spettacoli i più feducenr 
ri 7 Questa si è, e non 1* ignoria- 
mo, ciò, che forma quella Babìlòr 
nia colpevole, e riprovata, la qua- 1 
le il Signore ha tante volte male- 
detta nelle fue Scritture, perchè ‘aci 
ogni passo vi s’incontrano occasioni 
■ - * ' di , 
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cadere , e Ja più soda virtù vi cor- 
re un gran pericolo/ là è dove pro- 
priamente fi trova il regno del vizio 
e del peccato . I figliuoli adunque 
della nuova Gerusalemme sono .re- 
miti "di allontanarsene .• ad effi fu , 
che venne detto di uscirne , per man. 
tenerli nell’ innocenza (a) : e la pro- 
mefl'a, che hanno fatta nel battefi- 
rno , efige di necelìkà quella di ri- 
nunciare egualmente a qualunque oc- 
cafione profuma, e diretta, che por- 
ti P uomo a commetterlo . Però non 
corriamo noi forse da ciechi in mez- 
zo a’ pericoli senza timore, sènza re? 
gola, senza jiflefijone ^ Se v’. ha nel 
mondo un* infidia fatale, non è for- 
se là , dove inciampiamo ? Se v’ 
ha un partito dubbioso , non è for- 
se quello , che abbracciamo ? Se v* 
ha un impiego pericoloso , non è for- 
se quello, cui aspiriamo ? Se v’ha 
una ftrada sdrucciolosa, non è forse 
per quella , cjie vogliamo cammina- 

Torno IL e re? * 

* ► ,< » 

(a)» Exite de il la , popitjuf meus* 
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re ? N»n cerchiamo forse i piace- 
ri i più pericolofì d non seguitiamo 
forse le mode più licenziose ? non 
leggiamo forfè i libri più contagio'!]? 
non facciamo forfè plauso ai difeor- 
fi i più liberi , ed i più maldicen- 
ti ? 

Abbiamo inoltre promefTonel bat- 
tesimo di vivere In quel airtaccamen- 
to da una infinità di oggetti , che 
per se fteiiì non recano alcuna mac- 
chia di peccato, e di ; seguitare le 
traccie di Gesù Cristo ; taf è la 
morale -sublime , che s. Paolo inse- 
gnava -ai primitivi fedeli , quando 
diceva loro/ fratelli miei, la vitti è 
breve , e dovete badare a santificar- 
la per mezzo di tutte le virtù eri- 
stiane . Fa dunque Uopo, che i -con- 
iugati fieno sempre disporti a sag rei- 
ficare a Dio il più legittimo- ogget- 
to della doro affezione ; che chi ;go- 
dè .di qualche vantaggio in questo 
mondo , fi a -come se hoji ne godeffe; 
che i ricchi fiàno come se 'poffedef- 
sero nulla 1 / che finalmente coloro,! 

qua 
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quali fanno uso. di questo mondo , 
<fiano , come se non ne faceffero „ E- 
gli voleva dire , ,che la Religione 
Cristiana non toglie affo! uta in ente 
tutti i sentimenti naturali ; ella gli 
permette , ed autorizza ; e quando 
son diretti ad un .oggetto legittimo, 
li dichiara giufti, ed irreprenfibili ; 
ma vuole , che quelli sentimenti fìa- 
no sempre subordinati a quelli , che 
noi-dobbiamo a Dio Sì in virtù 
degl’ impegni ,che abbiamo contratti 
nel battemmo, fiamo obbligati di ef- 
sereni u di Dio ; che di qualunque 
cosa creata; dobbiamo fìppure atte- 
nerci più strettamente a Dio, chea 
noi fleffi , e che fe cotesti impegni 
non la perdonano all’ amore di noi 
medefimi , a qual altro affetto faran- 
no maggior grazia? Diciamo di più;*' 
per essere difcepolo di Gesù Crifto , 
non ha forfè detto a tutti questo 
Salvatore , che non fedamente dob- 
biamo rinunciare a noi -stelli , ma 
anche portare la sua croce ? Per- 
1 ciò s. Paolo appella lo stato del cri- 
. ' ' stia- 
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• stiano uno (fato di morte , e di cro- 
cififlìone . Siamo stati battezzati • 
col segno delia croce , per dimoftrar- 
ci , che un cristiano , ed un uomo cro- 
cifitto al mondo sono una cosa stes- 
sa r e noi abbiamo prometto in fac- 
cia degli altari , sotto pena di venir 
privati di tutti li vantaggi del cri- 
stianefimo, di abbandonarci a -quel- 
la continua crocifittìone , di fegu ita- 
re esattamente quelle regole evange- 
liche, che fottomettono tutti i fe- 
deli' senza eccezione in tutti gli sta- 
ti , in tutte le condizioni del mon- 
do . Promette tanto sacre, e tanto? 
invariabili, quanto i voti di --religi-;, 
one da noi confiderati come un peso 
- esorbitante-, e che per altro ben pò-* 
co differiscono da quelle del battei 
ino . Imperciocché alia finfine, ba- 
diamo bene, l’anima religiosa no» 
afpira a menare una vita dappiù , 
che cristiana : sa, che non ve ,’n ha 
alcuna , che fia superiore ad etta , ma 
fra tutte le condizioni saggiamente 
abbraccia quella , in cui vi sono mi- 
nori 




. ...... 

sul fa Vvcfent astone ioi 

non ostacoli per vivere da vero cri- 
stiano . Di-fiat to, quali sono i prin- 
cipali doveri d’ un’ anima religiosa ? 
non è forfè specialmente di edere fe- 
dele a quei tre precetti del Vange- 
lo , vale a dire , di non avere nn’ 

I affezione alle ricchezze, di non fe- 
guitare la propria volontà di non 
lasciarci corrompere dalle attrattive 
del piacere l Ora non contrae for- 
se il cristiano quelli tre impegni nel 
battefimo ? Gli è vietato di affez- 
zionare il suo cuore ai beni cadu- 
chi della terra * S- Paolo racco- 
mandava a Timoteo di -propalarla 
ai ricchi del mondo (a) . Dite lo- 
ro, che le fole ricchezze , le qua- 
li fìa loro permeilo di accumulare % 
sono quelle delle opere buone (b) . 
Sottoporre in' tutto la sua volontà 
a quella di Dio , non è meno un 
precetto particolare, che il compen- 
dio di tutti li precetti dei cri diane- - 

■ - sima 


(*) Dtvitibus kitj'iS stenti prxcipi . 
(<£) Divitei fieri > in fanis •peri bus 9 


Digitized by Google 


r 32 Meditazione IV. 

simo • e appunta ad oggetto di con- 
fermarne!, noi chiediamo ogni gior- 
no nella preghiera dettata da Gesù 
Cristo isteflòj che sia fatta la sua 
volontà divina, cos'r in cielo, come 
in terra (a) . Finalmente non la- 
sciarsi in preda a’ propri densi ùuna 
di quelle leggi*, che si trovano [col- 
pi te nel fond j deli* anima y prima 
che i libri santi ce Io infognino : con- 
servarsi puro in mezzo alla corruzi- 
one del lecolo, è 1 * obligazione di 
ogni tempo, di tutti i fefli , di tut- 
ti gli fiati , ed il maritaggio non vi 
è meno fbggetto , che il celibato - 
Vergine santa, imprimete questa 
verità nello spirito , e nel cuore dei 
cristiani languidi de’ nostri tempi 
fate a me stello ben comprendere , 
che non vi ha condizione nel mon- 
do r fa quale {fa di [pensata dalTa pra- 
tica del Vangelo; alcuno stato , in 
cui non fiamo- tenuti a servir Dio' 
per voti tanto sacri ed inviolabili,» 

quan- 

* # * , , \ * 

00 sicut in Cielo ,■ & in terra V 
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guanto quelli di religione . Ben lun- 
gi , Vergine fanta,. che io irti creda 
sciolto da ogni obbligazione verso 
Dio y io riconosco anzi di elfervi 
tenuto dalle mie promefle , da pto? 
melTe le pili sacre- Io mi getto ai 
voftri piedi, per ottenere mercè la 
vostra poffente mediazione , la re- 
j miffione di- tante infedeltà at voti 
dei mio battesimo,, e vengo a rinno- 
varle nelle vòflre mani O Maria', 
voi che siete- intieramente offerta , 
e- consacrata a* Dio in questo- gior- 
no, prefentatemi voi stella alla fua 
divina misericordia ,, affinchè la mia 
oblazione, e consecrazione ,, unite 
I al 1 i meriti delle- vostre , asiano accet- 
te- agli- occhi suoi , e più fedele in 
avvenire a quanto ho promeffo sul; 
fonte sacro,, possa essere* partecipe* 
delia: ricomtpenfa de* fanti . Cosi sia.. 


ME- 


* 


ió4 

MEDITAZIONE VU. 

■ Sulla Presentazione della Beata 
Vergine ► 

M aria con f aera a Dio nel tempio r 
colle dolcezze , ch y ejfa prova irr 
quejto Jtato felice , e colla fedel- 
tà , dalle quali ejfe le vengono* 
fornite , fa vedere ad ogni ani- 
ma si criftiana , che religiofa y 
quali fi ano i vantaggi , che fi 
trovano nel fervizio del Signor 
re , e che cofa fi debba fare per 
poterne godere » 

T 

Xo ho fatto scielta del Signore pef 
mia eredità , diceva altre volte il 
Re Profeta , e questa eredità mi è‘ 
infinitamente preziosa:' quefto è an- 
che ciò, che diceva Maria nel mo- 
mento della sua consecrazione .* ma 
quanta differenza passa tra le due 
persone % che proferilcono queste stes- 
se 
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se parole / Che un principe, qual e.- 
ra Davidde innalzato sopra il prU 
mo trono del mondo, infensibile'a- 
gli oggetti i più seducenti, ed im- 
ponenti , dai quali era. circondato , 
scegliesse Iddio per suo unico retag- 
gio; che altamente celebrale questa 
scelta, e la conservasse fedelmente; 
questo è un atto eroico degno delle no- 
stre lodi ; ma che una ragazza si 
strappi da teneri abbracciamenti di 
una madre diletta; s’interdica qua- 
lunque commercio* col mondo per 
dedicarsi a. Dio folo, è un prodigio 
della grazia ,, che non può a meno 
di eccitare la nostra ammirazione .. 
Tal è il. sorprendente spettacolo ,, 
che oggi presenta la Chiefa agli oc- 
chi della nostra pietà . Essa ci mo- 
stra Maria, la quale dalla culla vo- 
la nel tempio , dal feno della ma- 
dre. all’ altare y che adora il fuo Dio/ 
sin. dall’ aurora della sua vita , che) 
generosamente rompe tutti i legami,, 
che possono' tenerla attaccata alhu 
T^oipo II. e 2u . ter,- . 
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terra, si affretta di nascondersi ali* 
ombra del Santuario , per non avere- 
in eredità , le non il Signore , altra 
paffione , fe non il di lui> servi/io ,, 
altra magione, se non la sua casa 
altra dolcezza, se non’ il suo amo- 
re, altra speranza , se non la sua’ 
gloria (a) . Un abbandonamento sì 
generofo non poteva a meno di prò-- 
cacciarle' vantaggi infiniti; e questo- 
è ciò , che le fa dire anche con’ 
maggior fondamento , che non ai Re 1 
d’Israele, che a* Tuoi occhi’ la sua 
eredità è- superiore ad ogni pregio* 
(b) . Infatti quanti beni’ non acqui- 
sta. essa in tal giorno ì Allontana-- 
mento- dal mondo , disgusto- dei be- 
ni' fallaci’, giustizia perfetta, privi- 
v augusti, alleanza con Dio, lu- 
mi della verità, virtù, meriti, ri- 
compense, tutto’ quello , che può 
arricchire e perfezionare un’anima,, 

tutto^ 

( 4 $ Dominus pars bxredttaùs mene , & 
calici s mei. .. 

{b) Hxreditas mea preclara efi mihi 
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tutto L’ottiene' colla consecrazione 
che fa di se stessa ah Signore , c 
colla- reciproca' comunicazione- che 
Dio le- concedè delle sue- grazie .. 
Raccogliamo con brèvi termini que- 
sti diversi doni' ^ che Maria- riceve 
nella fua: oblazione,^ diciamo, eh’ 
ella gode- di quella gloria refenden- 
te, dt quella profonda pace , di que’ 
tesori* abbondanti , che 1 ’ Eterno ha 
promessi all’ anima-, , e com tutto il 
suo potere, lo cerca-, e lo ferve con- 
tutta la,, sincerità' del suo cuore. 

Diffatto- la gloria ,, che Maria ri- 
ceve* in questo- giorno non è forfè 
più? luminosa di quelle di tutti i Re 
della ,terra l: Qual onore non è per- 
lei df pomparne, agli occhi di Dio 
più- preziosa dello stesso- tempio , di 
mostrarsi superiore ai sacerdòti' , la 
cui autorità- viene a rispettare-, di 
superare , poi merito del suo sagrifì- 
zio-, le vittime legali ; che- giornal- 
mente venivano» offerte ?y Élla; ina 
questo dì è offerta ;; ma; più sacra ,, 
che. il tempio materiale, perchè essai 
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è un tempio animato comparisce’’ 
d’ avanti l’Arca dell’antica allean- 
za mille volte più preziosa 'di quel 
sacro deposito, perchè è l’Arca ve- 
ra del nuovo Testamento, nella qua- 
le il santo de’ santi dee stabilire la- 
fua dimora . Essa , è superiore ; ai- 
sacerdoti, che la ricevono «nelle lo- 
ro braccia, perchè deve portare nel 
suo seno colui * del quale effi non 5 
fanno, che rapprefentare le divine* 
funzioni . Essa vi ri nova la solen- 
ne dedicazione, che fece di se ftef- 
sa a Dio sin dal fuo entrare nel 
mondo; e Dio dal suo canto ratifi- 
ca i, per riguardo a lei, le ^magnifi- 
che promesse che ha fatte da tutta!’ 
eternità . Essa si confacra nelle ma- 
ni dei Pontefice per divenire 1 aser- 
va dell’Altiffimo , e Dio l’addotta 
per sua sposa in faccia di tutti gli 
Angeli- . 11 cristiano non può cer- 

tamente afpirare ad un simile onore 
al servizio di Dio ma altronde non 
gli è forse questo servizio sommamen- 
te: onorifico X Servire Dio non è; 
- v . forfè; 

* 


Di 


i# 

sulla Prefent/i%tone ' my 
forse/ cerne dite laS. Scrittura ,. uro 
regnare ? E per verità, lervire Dio 1 
è ; un portare il carattere de’ suoi fi» 
gliuoli , è un essere membro di Ge- 
sù Cristo, fuo figliuolo, ed il tem- 
pio del fuo Spirito Sgnto ... E’. ve- 
ro che i cristiani prevaricatori por- 
tano parimente questi caratteri , ma 
sovente a loro scorno e sempre a 
loro condannazione v Servire Dio . 
è combattere per li suoi intereflì , 
correre al compimento de’suoi dise- 
gni, fare ammirare in le fletto la 
santità della sua legge , e la sapien- 
za de* suoi* decreti . -Óra che vi ha 
di piu, onorifico, che. servire d’iftro- 
mento alla gloria di colui , il qua- 
le non ha bisogno se non di fe fles- 
so per elìere glorificato , e di con- 
correre al compimento de’ disegni di 
un Dio, che è suficiente da se fles- 
so p‘er metterli in esecuzione? Ser- 
vire Dio è un piegarli all’osservan- 
za de* suoi precetti y reprimere le pas- 


soni 
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vi io Meditazione VII’, 
fìoni per farle’cedere al dovere , com- 
battere in pe stelfo l 5 inc!inazione-del -• 
la natura , che si oppone alla, legge- 
divina, innalzarli finalmente al di- 
sopra, degli. oggetti frivoli , che eh 
solletican, e f tentano . Ora- che vi' 
ha. di più glorioso , che- regnare in* 
quella fatta fu di se vflelfo , cornar» J* 
dare al suo. cuore ,. reprimere- centi* 
furiofi movimenti , ai quali: tanti al- 
tri da vigliacchi cedono la- vittoria?^ 
Altronde chi sono coloro , dei qua-- ■* 
li fi ha più ftima, neh mondo- , ab- 
benchè.lia tutto corrotto Non so- - 
no. forse, quegli: che retti sono nelle- 
loro intenzioni , costanti nei loro an- 
damenti, fedeli* nelle loro prornelfe*, 
e che , docili alla, voce del dòvere r 
. camminano di buon- accordo-. 'nella* 
via dèi Signore ? Questi fono co- 
loro che vengono pubblicamente ìo-<^ 
dati questi sono coloro^ cui ci*con— 
fidiamo senza timore; nel seno di 
effi il mondo , depone le amarezze: 
dell’ animo suo ; il loro coniglio .vienr 
richiesto, sono citati per elempio^ 

la. 


.oogie 

L 


Di 
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sulla Prefcnt astone 1 1 1 

1 la loro condótta è approvata , e fi 
ambi fee la loro approvazione . E 
fe vi hanno* perfóne si prive di fen- 
no y che di religione Je quali non 
paghino la faviezza di colui' , che 
Serve Dio, se non con' un' ingiufto 
dileggiamento', avrà' sempre' costui la. 
testimonianza 1 della sua’ cofcienza 
che', secondo s. Paolo , è la vera glo- 
ria del cristiano’ . Quella' che nei 
terppio riceve Maria* in ! questo gior-- 
ro , sarà forse men vera’, perchè non 
comparisce* agli k occhi ! de’ mortali? 

1 Le basta» che il Signore ne fìa teff!- 
nronio, così come n’ è l’autore. Id-- 
dio r dice s; - Bernardo', avendo riso- 
luto da tutta l’eternità d’ incarnarli 
nel feno di questa' Vergine augusta v 
con uno sfoggio dì dolcezza, e di 
gioja la dispone’ oggi a riceverlo r 
come altre' volte una dolce ruggiada- 
precedeva la caduta della manna, e 
preparava la' terra , sulla quale do-- 
veva cadere . Lumi sublimi , che’ 
le mostrano l’invisibile, ed li pre-- 
sentey profonda* ammirazione' della 
, ' -sua 
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, Sua grandezza , che (a rapisce e tras* 
porta; riposo inalterabile , che le 
ìa di già menare in terra la vita de’ 
beati 'in cielo . Nulla manca alle, 
delizie dell’anima sua ; e a un di-v 
preffo è quello che prova al servizio, 
di Dio colui , che sa sottoporli alle 
leggi della giustizia, e vivere secon-. 
do la fapienza : imperciocché ;se è- 
vero, che la ribellione , e lo sfogo, 
delle paflìoni arrechinoun turbamene , 
to all’anima., l’esperienza del. pari; 
c’insegna, che chi la, reprime, gode- 
di una pace e di un riposo, che da 
nulla vien alterato Ora , non è. 
forfè questa. la fortunata, pofizione 
dell’uomo dedicato ài. servizio di 
Dio ? Il suo corpo stando sotto?- 
meffo allo spirito , questo d’ accor?- 
do col suo cuore, il. suo cuore nel?- 
le mani di Dio, e Dio il principio* 
delle sue. azioni ,. la. sua. vita ,, dice- 
la Scrittura, è un contento continuo; 
ed.il suo spirito,, rischiarato dai lum- 
ini y efe provengono da una buona 
coscienza., non li lascia vedere , se 

no.- 
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non oggetti di consolazione, che Io 
allettano ed animano. Aggiungiamo 
quelle soddisfazioni pure,che lagra-\ 
zia fa gustare a quell’ anima fedele,. 
I in ricompensa de’ piaceri Vietati, ch* ; 
efTa s* interdice e dei doveri peno- 
11 che s’impone; quella tanto -con- 
solante brama de’ beni eterni ch’est 
sa Ipera; quella interiore testimo- 
nianza che le sire opere sono, accet- 
te a Dio , e le procaccieranno un 
immenso tesoro di gloria . Ecco* 
quello che concorre al riposo , ed' 

, alla felicità di- coloro,: che servono* 
il Signore:- felicità e riposo , che 
| non vengnoo meno , come le giocon- 
di tà di coloro, che servono il mon- 
do : felicità che non è diffipata da 
alcun roverscb, di fortuna , che non 
è alterata dal timore di perderla , 
la cui durata non è faricosà, e non- 
è interrotta' dagl i accidenti della vi-- 
ta, i quali polìono bensì assediare i 
servi fedeli , ma 4 non mai scuotere- 
la loro costanza u Tale il è Maria- 
ai servbio di Dio , ed. è ciò , che' 

- ■ 9 ' 1 
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le fa dire io mi felicito di .aver 
trovato il 7 iiio diletto * Vho fcelto 
e non V abbandonerò giammai , per- 
chè nella Tua. consecrazione non so- 
lamente- gusta, delizie ineffabili ma 
vi acquista altresì meriti e virtù . 

Sì , dice s. Giovanni Damasceno^ 
questa divina, fanciulla uscita-- da 
casa consecrata da una pietà eredita- 
ria, è condotta al tempio per cre- 
scervi alTombra degli altari . Là 
-è. dove ff vede in efla lampeggiare 
una purità senza macchia, un arden- 
te. amore una profonda umiltà; in: 
somma tutte le qualità convenienti 
alla madre di. un Dia . E tale fi 
è pure l’idea, che Davidde ci dà 
dei meriti , che fi acquistano al ser- 
vizio di Dio «4 Beato T uomo , die’ 
egli, che sordo ai configlj degli em- 
pj fi è; allontanato, dal le : loro vie ^ 
'che fi è fattoi uno studio di servire* 
il’ Signore, di conformare Ia^ sua vo- 
lontà alle sue leggi , che Le- ha- me- 
ditate giorno,, e* notte-, e le ha pra- 
ticate* in tutta la sua: condótta . Nes- 
suna: 
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f sana «ielle sue anioni anderà perdu- 
I tà , e quanta farà ,, prospererà tper 
Ja sua salute agli occhi di Dio. In- 
fatti un cristiano ,, che fa una co- 
stante profeffione di stare con Dio, 
non paffa ,qimfi ; mai un' momento 
senza fare acquisto di nuovi meriti. - 
Ja sua pietà fpartcfe sulle sue azioni 
un carattere di santità , che le con- 
sacra ; le sue occupazioni , regolate 
sulla Tegge di Dio' , a fe traggono 
Sguardi propizi delTÀltiffimo; i suoi 
pensieri i fuoi defiderj, tutto con- 
, corre* ad arricchirlo’ .• Un dovere 
! Soddisfatto' lo incoraggisce alla sod- 
disfazione di un' altro .• Una buo- 
na opera farta gli procaccia una gra- 
zia per praticarne un’altra piu ero- 
ica, e questa, che è anche più me- 
ritoria, lo fa avanzare viemaggior- 
taenfe nella perfezione . Di questa 
Sorta sono i i^nraggi, dei quali go- 
de anche nel mondo una moltitudi- 
ne di cristiani fervorosi * ma quan- 
to maggiori li’ trovano nel ritiro' 
quelle anime veramente»* rei igiofe ? 

. Ta- - 
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Tale è là gloria dello stato ? che 
esse hanno abbracciato . Vi si por- 
ta non solamente il carattere di Dio 
ma anche la sua divisa; in essa non 
solamente sono i fuoi figliuoli , ma 
anche i suoi amici ; vi si vive non 
solamente, nella sua Chiefa, ma an- 
che nel suo santuario * Riguardati 
come gli angeli della terra, denomi- 
nati il retaggio del Dio vivente , 
qual non è la loro pace / qual non 
è il loro riposo / sbrigati dalle tem- 
porali follecitudini , dalle quali i pia- 
sapienti del mondo non possono sot- 
trarsi , fono al coperta di tutti IL 
nemici , eh’ esse cagionano .* divez- 
zati dalle insipide delizie del fecolo* 
in quel deferto raccolgono cogl’ Is- 
raeliti la manna, che riunifee tutti 
giusti , e con Elia mangiano il pa- 
ne di forza, e di salute . Qual n* 
è anche il merito ? Un facrifìzio. 
generale gli fpoglia ti un attacca- 
mento ; una perfetta ubbidienza im- 
mola persino il fenti mento dell* a- 
mor proprio ; tutto è subordinato tu 
Dio, perchè, tutto vi è foto per li 
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sulla Prefent azione 117 v 
suoi ordini . E così non v’ è "un aU‘ 
tro stato, in cui Ja santità sia piìt 
comune, che ne fornisca più dimez* 
zi , e ne produca maggior numero - 
d’esempj . 

Tanti vantaggi, che vanno uniti, 
al servizio di Dio, fono certamente 
inestimabili ; ma F anima oifia cri- 
stiana , olììa religiosa norfpuò aver- 
vi diritto, le non per servire Dio 
senza eccezione , Se Maria stessa 
si fosse prefentata al Tempie senza; 
rinunciare totalmente ai pi aceri del- ,: 
la terra, alla fperanza di unaposte-r 
l rità nu merda, in fomma a tutto ciò, 
che lusingava i desiderj delle altre 
fìgl ie di ^Siuda, Iddio allora non F 
avrebbe punto scelta per madre del 
suo figliuolo, e per ifposa dello Spi- 
rito Santo . E’ dunque vero , che 
la sua consecrazione non le fu glori- 
ofa , le non perchè fu intiera ; d\ 
onde si' ha da conchiudere , che il 
servizio di Dio non sarà proficuo al 
cristiano, fe nonTn quanto che sa- 
rà sen z a divisione • Diffatto agli 

occhi 
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occhi del Signore , agli occhi anche 
del mondo, saranno sempre !in dif- 
pregio que’ codardi servi dell’ AltiflfiL- 
mo, che prescrivono limiti alla loro 
pietà , dìe sono divifi, come par- 
la la Scrittura, quali fodero cotn- 
poftì di due uomini differenti . Ah; 
che eQendo il ior cuore così diviso, 
il Signore ne sdegnerà gli omaggi 
e punto non elàudirà i Joro voti j 
Gli uni, e gli altri saranno pcrelfi 
fenza frutto , e sema ricompensa : 
Si contentino gli altri di cercare 
il Signore nella primavera dei loro 
anni. Maria lo cerca fin dall’auro- 
ra delia sua vita . Si tengano gli 
altri riftretti ali 7 oflervanza dell’ an? 
jica legge. Maria previene i confì- 
glj delia nuova . Abbiano gli altri 
ie ore loro pel mondo, ed altre per 
Dio; Maria non ha momenti eh? 
per piacere al Signore . Dopo tut? 
to ciò li han da fare meraviglie ,ch ? 
egli la ricolmi di rutti i Tuoi favo? 
ri ? Operiamo per Dio come Ma- 
ria, e Dio fi mostrerà parimente li? 

ber*- 
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sulla Tre Tentazióne 119 . 
barale per rispetto -a noi . Guai lai?, 
anima infedele,, dice s. Ago Iti no , 
che al mondo ; rende i servigi [solo 
dovuti a Dio V Èffa; diviene inqui- 
età , e fi torménta senza trovare con- 
solazione in veruna parte . Se fi fi- 
da m fe stefla , sarà sempre più gra- 
vata dal proprio peso ; se fi confida 
ad .un’altra creatura,, quella fragile 
canna s’ infangherà fra le sue mani r 
Ovunque fi volga, troverà quel do- 
lore che è inevitabile a tutti colorot 
che fi: appoggiano anutfaltro og- 
getto che non fia. Dio . VE’ dunque 
vero, «che non si gusta pace al servi- 
zio di Dio, fe non servendolo sen- 
za riserva. : dician\o dì più : se non 
a condizione di acquistare tvefi. me- 
ri tr , e^di consultar sempre Pefem- 
pio - di Maria . i 

* Per qual motivo questa Vergine 
augustavpervierie a quell’alto grado 
di perfezione ,v che il cielo, e la ter- 
ra ammira i Perchè dice s. Giro- 
lemo, prefentata nel .tempio, si è in- 
ceflkntemenie occupata, a glorificare 

il 
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il Signore , a fantificare se IWffa J 
Applicatali alla preghiera sin dalle 
pripie ore del giorno, non desiste , 

' st non per travagliare alla decorazi* 
©ne del tempio . E quello , aggi un- 
ge quel santo Dottore, è ciò chela 
la avanzare a gran palli nelle vie 
del Signore , e già la rende sì gran? 
de a suoi occhi , avvegnaché non 
.comparisca se non una fanciulla agli 
jocchi degli uomini . 'Quello,, che 
dice qui s. Girolamo di questa Ver? 
gìne augusta, lo, dice pure s. Paolo 
dei veri cristiani :• acquistano , dic*„ 
egli , gran tesori di ineriti in Gesìj 
Cristo coloro, che servono il Signó- 
re com’egli comanda, che io servo- 
ri a come lo merita, che lo servono 
... come vorrebbero essere serviti, .efli 
Stelli ,(a) f ' ... ' + 

Questa verità vien banche applicai 
ta alla. vita religiosa . Che* gloria 
infatti, che tranquillità, quanti me- 
' r ■ • riti- 


4 . ». 


' O 7 ] Qui bene -intntfìravermt , honum gra* 
dinn [ibi acquircnt in Cbrijìo. Jesu 9 
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riti visi troverebbero, se il Signo- 
re non vi fosse servito senza ri fer- 
va ? Saremmo da lui considerati 
qual uomo che mette mano ali 7 a- 
! ratro, e che dietro di se porta fguar- 
I di inquieti, e di pentimento; come 
un mormoratore vile , che nutrito 
dalla manna nel deferto, sospira die-' 
tro le insipide vivande dell* Egitto, 
Dal mondo stesso saremmo riputati 
qual donna infensata , che , tratta 
miracolosamente .da Sodoma , non 
lascia però di macchiare i suoi oc- 
chi coll’aspetto di quella città pec- 
catrice ; come quell’architetto im- 
prudente , che getta le fondamenta 
di un’alta torre, e che per non a- 
ver confuitato le sue forze abbando- 
na l’opera . 

Permettete , Vergine santa , che 
veniamo tutti a piangere a’ piedi vo- 
stri di aver servito il Signore con sì 
poca fedeltà', e formare la risoluzi- 
one costante di stare in avvenire 
con lui, e senza divisione , di non 
Tomo li. f pi w 
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più rapirgli una parte di noi stelli, 
e finalmente di non agire più se non 
per sua gloria • Molli dall’ esempio 
voftro, vogliamo metterlo in pra- 
tica ; secondateci colla vostra pos- 
sente protezione Oggi che pre- 
sentata siete nel tempio dell’ Altis- 
simo , incaricatevi di ottenerci Ja 
grazia di venire una volta prefen- 
tati a Dio da voi stessa ne’ suoi ta** 
bernacoli eterni . Così sia . 


è' 
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MEDITAZIONE Vili. 

Sulla Preferitacene della Beata 
Vergine , 

fA aria nel tempio crefce in meriti , 
e colla fua condotta c infegna , 
che non è f ufficiente V aver vice* 
vuto la grazia ,e di per ferrarvi , 
ma che dobbiamo farlfl crefcere 
in noi, tendendo fempre , ciajctt - 
no fecondo la fua condizione , al- 
lo fiato , e grado di perfezione, 
cui Dio ci chiama . 

P er Maria non è sufficiente fer- 
marsi nella carriera della virtù, co- 
me addiviene bene spesso de* più gran 
santi sulla terra ; ella prende uno 
sbalzo a palli di gigante.- entra ne 1 
sentieri della giustizia, ed a mìlu- 
ra che ella vi si avanza, raddoppia 
altresì la precipitazione del suo cor-^ 
50 * Inonesta vita occupato il giu-* 

sto 
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sto a forzare continuamente le bar- 
riere, che dai nemici della fua sa- 
lute vengono opposte alla sua mar- 
cia , non s’ inoltra che lentamente 
verso la patria celeste. La suafan- 
tità è sempre penda , laboriofa , e 
perciò sempre imperfetta . Essen- 
do corrotto dal vizio della sua ori- 
gine , porta dentro di se desi der j ri- 
belli , che non può reprimere, e te- 
nere in freno , cbe non “iia il pote- 
re di spegnere e sradicare . Eter- 
namente in guerra e mai in pace- 
è vero che la pena del combatti- 
mento aggiunge merito al suo trion- 
fo ; ma la neceffirà cfi combattere 
continuamente sminuisce J* integrità 
e la pienezza della sua vittoria ! Il 
più auftero anacoreta ha sempre da 
softenere gli assalti della concupi- 
scenza , che si fa sentire per sin sot- 
to il cilicio ; egli abbandona il pec- 
cato, ma il peccato non lo abban- 
dona; l* amor del male n’ è bandito, 
ma P inclinazione non è dhlrutta ; 

* egli non afcolta, se non la carità; 

^ - • 

ma 
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ma la cupidigia si fa sentire ; egri 
s’immola alla grazia ; ma ahimè ! 
quante volte non è turbato il sagri- 
celo dai disgusti , e dai gemiti del- 
la vittima ? Sebbene si ricusi nul- 
la, non si dà però tutto . V Apo-' 
iStolo delle Nazioni, T istesso s. Pao- 
lo geme sotto il pelo di quella mas- 
sa di corruzione, che lo incurva ver- 
so la ten a , e gli vieta di fissare 
gli sguardi suoi verso il cielo . Quan- 
do non vede nella sua condotta cosa 
da rimproverarsi , trova nel suo cuo- 
re loggetti di umiliazione . Final- 
mente la santità degli uomini i più. 
perfetti/ è sempre debole , e fra- 
gile . La cofcienza ha li suoi mo- 
menti nel peccatore più grande ; 1* 
amor proprio si avvicenda parimen- 
te nel più gran santo . I sensi ne 
impongono alla ragione la più at- 
tenta ; non sempre la fiaccola del- 
la fede spande raggi si vivi • ci la- 1 
sciamo sorprendere : il sonno è bre- 
ve: ma quante volte non siamo noi 
il giuoco de* sogni , e de’ fantasmi ? 

Quel- - - 
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Quello che si crede di non dare, se* 
non a Dio , si dà a fé stesso/ si fa 
il bene, e si fa il male .‘tutte lega- 
zioni sono sante, e tutti i desideri 
non lo fono; c y immaginiamo di non 
caulinare, fe non nelle vie della pie- 
tà , e ce ne allontaniamo di manie- 
ra che , per espiare. F imperfezione 
delle loro virtù , i santi 'credono di 
dover fare la penitenza , che sareb- 
be da desiderare facessero i peccato- 
ri per piangere i loro peccati . In 
una parola la vita del giusto è un 
flusso e riflusso di forza , e di debo- 
lezza, di fervore , e di rilassamento , y 
di peccato, e di penitenza , di erro- 
ri d’ignoranza, o di sorpresa bensì, 
ma lempre errori , che si devono es- 
piare con lagrime continue Maria 
non è foggetta a tali vicende r per 
lei non v’ha nemico da combattere 
non ostacoli a superare / il tempo 
che dagli altri è consumato a respin- 
gere gir assalti di Satanno, ed a ri- 
parare le brecce che esso fa' alla vir~ 
tu , Maria lo impiega ad innalzare 
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¥ edifizio della sua salute y ed au* 
meritare sempre più nel Tuo cuore il 
fuoco della carità . E che teloro 
di grazia non raccoglie ella di già 
nell’anima sua/ Iddio le spande su 
di efl'a a larghi flutti f; effe , lungi 
dal lasciarne perdere alcuna , atten- 
tamente accumula quella divina se- • 
menza, e la fa fruttificare col cen- 
tuplo * Per lei non v* ha un mo- 
mento, che non fia diflinto da un 
jiuovo merito ; non v*ha pen fiero , 
parola y deliderio , che nuovi gradi 
non aggiunga alla sua virtù . E* un 
vallo fiume, ed impetuoso fin dalla 
sua forgente, che non perde affatto delle 
sue acque, e nel suo corfo riceve 
mille fiumi, che fi gettano nel fuo 
seno , per non uscirne mai : tal è 1* 
immagine del progreflb della santità 
di Maria » O abbiflo, o profondi- 
tà di ricchezze- I Tali furono le 
fondamenta , sulle quali quella fan- 
ta Vergine cominciò ad inalzare 1 * 
edilizio della sua perfezione, e quan- 
to alto sali fino dai primi momen- 
ti 
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ti della fua vita •' La Isua fedeltà 
fin d’ allora corrifpose alla misura 
delle grazie, e ad ogni istante le 
moltiplica . Ma perchè parlare di 
misura, dove sembra che la della 
pienezza da data versata? Fermia- 
moci, e nel filenzio ammiriamo quel- 
lo, che in Maria ha fatto l’Onni- 
podente . Ma come penetrare in 
quel santuario dello Spirito Santo ì 
Come reggere alio fplendore ? Così 
1 * aveva concepito Salomone nelle 
sante edafi delio spirito profetico , 
quando ci vieta d J internarci in quell*' 
abtbiflb di [virtù . Così lo ricono- 
nosce la Chiefa, quando confeda la 
impoffibilità sua di lodare queda 
Vergine augufta . Redigiamoci 
dunque a dire', che Iddio dilatava 
l’anima di Maria in proporzione , 
che vi versava le sue grazie ; che 
ciascuna di 'queste preparava il luogo 
ad una nuova , e che queda santa 
Vergine , corrispondendovi fedelmen - 
te, praticava tutti i mezzi di acqui- 
ftarne ancora; ma quanto è in ss 
màravigliofo quello el’empio, altret- 
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tanto deve eccitare i nofìri gemiti ,, 
paragonandolo colla noftra condotta; 
Maria, in un grado di santità di 
già sì eminente, ogni giorno della x 
sua vita ammaffa nuovi meriti , fi 
avanza Tempre in nuovi aumenti di 
virtù ; veglia nel suo cuore , come 
se avetfe a temere P incoftanza ; fi 
allontana dal mondo , come se il * 
mondo etfer potesse contagiofo per 
lei ; in una parola , Maria piena di 
grazie , fi crede obbligata di acqui- 
starne Tempre una nuova pienezza ; e 
noi , contenti di quella , la quale 
supponiamo che abiti in noi , al pa- 
ri del fervo inTedele , ci crediamo 
dispensati dal porla a proTitto . La 
seppelliamo come costui nelP indo- 
lenza, nell* ozio; ed in vece di far- 
, le produrre frutti di pietà-, e di o* 
pere buone, ne suffochiamo il ger- 
*me, e lo lasciamo inaridire dentro 
di noi . Vi hanno certamente ac- 
cora molti criftiani, che non potreb- 
bero vivere tranquilli se sapefiero» , 
di certo di non essere più in iftato» 

Hjomo li.* Ì) Z: . du / 
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di grazia . Ma da che cofa (1 !u- 
fingano la maggior parte, o di non 
averla mai perduta , dopo che l’han-* 
no ricevuta col Sagramento del bat* 
tefimo , o di averla ricuperata con 
quello della penitenza ? Impercioc- 
ché alla perfine, se quella grazia è 
eflenzial mente feconda, fe non può 
trovarli in un’anima , senza portar- 
vi frutti , dove sono questi frutti 
della grazia in effi ? Qual pro- 
gresso li vediamo noi fare nella 
pietà, nella temperanza, nella mor- 
tificazione ? Sono effi divenuti piu 
ardenti per le opere buone , più pa- 
zienti nelle ingiurie, più zelanti per 
gli intereffi di Dio, e della religi- 
one ? La grazia ha dunque in effi 
mutato natura ? ' E se è feconda in 
tutt* altro luogo, ha da essere fte- 
rile solamente nel loro cuore? Mst 
no , non prendiamo sbaglio / là do- 
ve la grazia produce nulla , non vi 
ha certamente grazia . Però quan- 
ti criftiani vi sono, i quali con dis- . 
porzioni affatto oppofte a quello pro- 
gresso della grazia fi addormentano 
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nella, loro ficurewa , e quali- niuno* 
.sforzo, fanno lìa per liberarli, da una 
quantità di nuove abitudini, che ri- 
tardano il loro avanzamento , fia per 
liberarli, da. una quantità di nuove 
abitudini , che ritardano il loro a- 
vanzamento Ila per fare acqui ilo di 
un gran, numero di virtù. y delle qua- 
li sono- privi ; e quanti' anche , i 
quali non vorrebbero nemmeno compa- 
ri re più divoti ? Ve n’ha abbaftan- 
za, fi dice qualche volta, per per- 
sone di mondo, e del noftro flato . 
Più di virtù non ci sarebbe con ve- 

—a 

nevole ;• ella mal fi adatterebbe alla 
nollra profefììone, e forse nuocereb- 
be. alla nostra fortuna* . Quali che 
in fatto di virtù > il non crescere 
non fosse un decadere .> Ah, che è 
una proprietà essenziale della, carità 
il: tendere alla sua perfezione - A- 
dunque: il, non- volerla aumentare , è. 
un volerla lasciare- spegnere .. E non: 
è forse su quello fondamenta , che* 
s. Paolo con tanta istanza | incitava, 
i primi fedeli a far sempre progres- 

’ ' . , S(fe 

% - * : 
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so nel bene , persuaso coni’ era , che 
la grazia non può suflìltere, se non 
in quanto lì da opera a farla cre- 
scere , e eh’ essa lì perde rnsen Abil- 
mente, tosto che si cessa dal corris- 
ponderle , e di facilitarne i progredì? 
Questa è la vigilanza, che noi am- 
’ miriamo in Maria . ' Invano sarebb’ 
ella stata santa sin dal principio del- 
la sua origine , se non avesse fatto- 
valere quella prima Igrazia che la 
.. santificò . Il suo privilegio , per 
grande che fosse, non avrebbe ser- 
vito , che a renderla meno degna de- 
gli sguardi dell* AltifTimo , e dell Au- 
gusta maternità , alla quale fu inal- 
zata . Ma invano altresì ammira-, 
remo in essa la sua corrispondenza 
alla grazia, se non ci eccitiamo col 
suo efempio a fare un santo uso di . 
quella, che ci è stata concessa dallo 
Spirito Santo : noi in proporzione^* 
biamo ricevuti gli fteffi doni, e sap- 
piamo , che un giorno Iddio ce ne 
llimtnderà conto . Ora chi di noi 
sarà in istaro di. dirgli : Signore, 

v queir 
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quello, che mi avete confidato, ve 
lo redimisco con usura ? Però a ■' 
quello passo ci toccherà di arrivare. 
La grazia santificante , che sul prin- 
1 cipio èundono puramente gratuito, 
diviene in seguito un cumulo di ob- 
bligazioni, che abbiamo contratte . 
Guai al servo fedele, che avrà na- 
scosto il talento del suo padrone / 
coftui verrà precipitato nelle tene- 
bre ederiori ; e ciocché doveva es- 
sere la caula della sua felicità , di- 
verrà l’occasione del più terribile 
castigo . Tolga il cielo chè tali 
castighi non cadano su di noi ! Ma 
non è forse vero, che rispetto a que- 
llo portiamo l’indolenza e la mol- 
lezza ad un eccesso , che non può 
essere colorito da alcun pretedo?Ia 
tutto il redo noi non vogliamo a- 
vèr di che rimproverarci : se si trat- 
ta della fortuna , quanto ardore , 
quanta vigilanza, e industria ! nes- 
* suno si .rifparmia . Se uno è ricco 
vuol divenire opulente v : se si ha 
un impiego importante , si briga per 

aver- 
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averne un altro ancor più Cospicuo _ 
Quelli è in possesso di vasti- domi- • 
ni, e medita sempre di aggiungerne' 
dei nuovi Queiraltro ha ammas- 
sato un bene neL commercio, e non 
medita notte e giorno, se non per 
ragunare nuovi tesori Per ricce* 
che uno sia, qualunque sia il rango, 
cui si prevenga, la>palfione suggeri- 
sce sempre ancor p«ù di opulenza , 
ancor più di autorità . Vi è il so- 
lo dono della grazia, il solo- talen- 
to del Vangelo, che non si prenda- 
cura di far valere .. Subito- che si _ 
parla di cosa che ci possa condurre 
ad una maggior perfezione siamo in- 
vestiti da una insensibilità , che da 
nulla è scossa . Invano Iddio par- 
, la al fondo del nostro cuore, siamo 
sordi alla sui voce ,siamo sempre nel Pi- 
stessa indifferenza ,e per nulla contia- 
mo il tener soffocata lagrazia^ Deh, 
temiamo pure che Iddio alla perfine 
non prenda vendetta delP abuso, che- 
' facciamo di quello celelte dono » 

Fac- 
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Facciamone in avvenire un miglior 
uso , procuriamo con maggiore zelo 
<ii accrescerlo, affinchè polliamo es- 
sere ravvisati fedeli imitatori di 
M aT *a . 

Vogliamo noi a somiglianza di 
questa Vergine santa crescere in gra- 
zia ? atteniamoci ai mezzi y eh’ es- 
sa impiega . 

i- 'Umiltà . Maria più si avan- 
za in età , più si avvicina al suo 
Dio ; più scopre in lai perfezioni^ 
e più motivi ella trova di annichi- 
larsi alla di lui presenza • Impres- - 
sa della immensità del suo Dio ri- 
conosce, che tutto quello, eh* è in 
lei, si è P Onnipossente che l’hao- 
-perato; che, qualunque sieno le gra- 
zie di cui P ha fornita essa non è, 
se non fempre cenere, e polvere da- 
vanti a lui . Nel tempio , dice s # 
Ambrogio, èssa vive senza gelosia 
colle sue compagne, perchè Vi vuoi - 
vivere senza diftinzione; èamatada* 
tutte, perchè ella tien tutte incon- 
siderazione : occupata -con effe al la- 
voro 
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voro, carica se flessa dei più penosi 
impieghi comuni . Rispetto a quel- 
li, cui è commessa la di lei condot- 
ta, foggiunge quello santo Dotto- 
re , Maria loro fa sagrifìzio di 
tutti i fuoi lumi , tutti i suoi inte- 
refli da essi lascia guidare, sì sotto- 
mette al loro giudizio senza esami-.' 
rare, ed altra ragione della loro vo-* 
iontà non cerca , che la loro flessa 
volontà . Per questa fatta ella c’: 
insegna a persuaderei dei noftro nul- 
la, a riconoscere,, che Iddio è colui 
solo, che è; che tutto quello , eh* 
è davanti a lui , non è che un’ om- 
bra ; che Lesserete la perfezione 
sono in lui come nella loro sorgen- 
te; e che perciò gli dobbiamo la 
più profonda sommiflione ,. la più 
perfetta ubbidienza .. 

2. Preghiera . Lo flesso s. Ambro- 
gio, facendoci la descrizione delle 
occupazioni di Maria nel tempio , 

• ce la rapprefenta continuamente in- 
tenta nell’ esercizio dell 1 orazione per 
crescere,, e perseverare in quello sta-* 
- . . . to 
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ito di giustizia, e di santità, incui . 

1 fu collocata sin dalla sua origine . 

I Quella Vergine , la più perfetta - 
I di tutte le creature , sollecita con- 
\ tintamente i divini (occorsi , perchè 
I lì crede indifpènsabìlmente necessari 
I per evitare il peccato: e noi., schia- 
I vi di tutti i viz) , qual ufo faccia- 
I trio di quel potere , che ci è sem- 
I pre dato d’ invocare dal Signore la 
i preziofa grazia della preghiera ? O 
. la negfigentiamo non pregando , o 
! la rendiamo Iterile con pregar ma* 

. le . 

: ?. Vigilanza . Qual fu quella di * 

I Maria nella folitudine del tempio f „ 
aggiunge s. - Ambrogio ? Qual fu la * 
sua modeftia, il fuo contegno , il 
fuo silenzio , il suo allontanamento ^ 
dal mondo, la-lua applicazione ai . 
lavoro ? Ella però non aveva nè 
difetti, da correggere, nè perìcoli da -, 
temere; ma voleva infegnare a tut- 
ti i lecoli le fevere, e continue ap- 
plicazioni , che ' ciascuno di noi de- ' 
ve ulare , non solamente per render-* * 

• 1 % 
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ci ficuri dal peccato, ma anche per 
mantenerci, e crescere nella grazia. 
Ma che facciamo noi per cuftodire , 
ed aumentare un bene sì prezioso ? 
Dove non lo portiamo noi , a che 
non lo efponiamo ? In mezzo ad 
un mondo, che non ha per guida , 
se non Tintereffe, dove il piacere n* 
è l’elemento, dove la fortuna n’è 
l’idolo,* in mezzo di un mondo , che 
perpetuamente (a vagheggiare le at- 
trattive del vizio , e l’ esca della va* 
lutti , degli spettacoli, perìcolo!! , e 
degli oggetti seducenti;; tutto quel- 
lo, che piace, tutto quello , che 
abbaglia, tutto quello, che alle pas- 
soni dà un efterno aggradevole , e, 
tutto quello , che ne tiene nascofte 
le pene, e le amarezze; in una pa- 
rola, tutto quello che è pia vale- 
vole ad acciecare lo fpirito, a cor- 
rompere il cuore , e fare svanire la 
saviezza . E’ egli poi da stupire, 
che la grazia ci fugga , e non ifta- 
bilisca mai una ferma dimora nel 
noftro cuore ? O Vergine Santa , 

voi. 
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voi , che al di là del centuplo fa- 
cete fruttare quello inelìimabile do- 
no , venite a nollro foccorso , cor- 
rete a stendere una mano pietosa ad 
infelici, che,v’ implorano ; in voi noi 
riponiamo la nostra confidenza : deh 
vi movano a pietà le nostre mise- 
rie, v’inteneriscano i notòri pianti, 
otteneteci le grazie necelfarie perfe- 
gurtare le voftre pedate , e per ren« 
derci degni, con una condotta limi- 
le alla voftra, di regnare una volta 
con voi nella gloria * Così Ha » 




* 
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MEDITAZIONE I. 

Sull* Annunciazione della Beata, 
Vergine . 

Iddio conduce Viaria alla materni- 
tà divina per la ftrada dell'u- 
miltà , dell' ojcurità , e dell' in- 
digenza , perchè la deftina ad 
ejfere madre di un Dio umiliato 5 
annientito , fpogliato di tutto ^ 
che viene a ftabilire una religio- 
ne di umiltà 5 di patimenti Y t 
di contraddizioni - 

L e opere [del Signore non fonc 
mai imperfette ; egli stello le dà U 
qualità, ed i meriti proporzionati a 
grandi bifogni; pei quali le deftina, 
e l’efecuzione de’ suoi difegni altre 
non efige, che la cooperazione del- 
la loro fedeltà . Per la qual cos: 

Iddio 
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Iddio avendo {celta , da tutta P e- 
ternità, Maria ad effere la madre 
del fuo Figliuolo*, la santificò nel 
tempo in proporzione eh’ efia fi mo- 
ftrava fedele ^ Interefiato* per la 
gloria di quello Figlio diletto , la 
separò dalla mafia corrotta de’figliuo- 
li di Adamo, affinchè, non fi potes- 
se dire che la madre dei Verbo di- 
vino fofie fiata 0 nemmeno per un 
sol momento , sotto la potestà del 
Demonio . Tutta la Trinità Au- 
gusta è concorsa ■ a santificare que- 
lla Vergine gloriola : il Creatore del 
Cielo colla sua potenza , la Sapien- 
za eterna colle lire attenzioni , lo 
spirito fantificatore colla fua magni- 
ficenza , acciocché la santità di cui 
veniva ricolmata, per quanto fofie 
potàbile, riempifie P immenfo spa* 
zio, che fi trova tra la creatura, e 
il fuo Dio „ Maria fi moftra sem- 
pre fedele alle grazie di cui fu fa- 
vorita • ma fino allora non aveva 
ancor fatti , fe non i primi pafiì nella 
carriera . Tutte le sue ,virtù nà- 
sceri- 
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scenti altro non erano , che i pre- 
parativi per condurla alia più gran- 
de, alla piu sublime virtù evangeli- 
ca colla quale , secondo s. Bernardo, 
Maria *ha fatto tutto , e meritato 
tutto , perfino il titolo di madre di 
Dio / Era neceflario , che il Signor 
re la provaffe colle umiliazioni , e 
depreflìoni . Oh linguaggio firava- 
gante ! che forte per colei , che pa- 
re avrebbe dovuto riunire alla sua 
persona V opulenza, e gli onori /ma 
no ; convien , che efifa rafiomigli pri- 
ma ai luo figliuolo* conviene , che 
la fua gloria nafca dalla sua oscuri- 
tà, ed il fuo trionfo dal fuo nulla. 
Se Maria foflè fiata una Giuditta , 
una Debora, una Eller r e che per 
celebrità nella sua nazione Israele 1* 
avelie annoverata fra le fue Eroine, 
o fra le lue profetelfej non sarebbe 
stata madre di Gesù , sarebbe fiata 

incapace di eflerla , perchè , come 

w ' \ 

dice 
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dice s. Agostino, questa gloria tem- 
porale avrebbe distrutto ogni rap- 
porto tra lei , ed il fuo figlio : Ma- 
ria non avrebbe punto annunciato 
il Salvatore al mondo .* Gesù 
non sarebbe punto stato riconosciu- 
to in Maria . Efla non farebbe pun- 
to stata il primo modello della san- 
tità del Salvatore degli uomini , poi- 
ché non sarebbe entrata la prima' 
nella carriera delle umiliazioni : i 
secoli , che le sarebbero venuti dopo, 
T avrebbero superata in meriti; efla 
sarebbe stata la regina del mondo 
ma non quella degli Angeli , e de 
Santi . Ora non era aflai per Ma- 
ria di dare alla terra il sole di giu- 
stizia , conveniva , eh’ ella ne folle 1* 
aurora, e F immagine colle sue vir- 
tù . Non era aflai per lei di efler- 
ne la madre ; conveniva , che per 
così dire ne fofle F apostolo , ed iL_ 
martire, per efprimere in lei fola 
tutti li caratteri della nuova reli- 
gione, che stava per eflere annun- 

V f* • t ' • 
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zlata al mondo : religione di unii* , 
liazùone , e di rinuncia . 

- Che cofa dunque fa quel Dio, li 
cui configlj fono impenetrabili p De- 
stina Maria al più sublime grado di 
grandezza , cui giungere possa una 
creatura, e la riduce all 'ultimo gra* T 
do di abbassamento . Tutto quel* 
lo, che può comparir fastoso agli 
occhi degli uomini, deve in lei sva* 
nire, e icomparire ; la nobiltà dei 
suo lignaggio colla umiliazione del- 
la sua famiglia, la santità della sua 
vita colla oscurità del filo ritiro, il 
chiarore della sua verginità colf 
ombra di un fanto matrimonio , lo 
splendore del fuo cafaro colf indi*, 
gema del suo stato . Per qual ra- 
gione ? Badiamo bene , perchè qui 
è dove tutto fi accorda : f armonia 
è perfetta nei due più grandi mi- 
steri della religione; e ficcome quel- 
lo della redenzione doveva operar fi 
colle umiliazioni del figlio; così il 
mistero dell’ Incarnazione.è preparato 
' colf umiliazioni delia madre . L v 
umiltà , che doveva essere la prima 
virtù della legge evangelica ? è al 
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tresì il primo merito della madre di 
Dio nel Vangelo , La religione ri- 
posa pienamente sulla stessa base , 
e l’umiltà ha finalmente la gloria 
d’aver fatto tutto nella religione , 
di aver partorito e la madre, ed il 
figlio . Palla un perfetto accordo 
tra Nazzarette, e Bettelemme : una 
capanna nella prima, una Ralla nell* 
altra . Maria è della casa di Da? 
vidde, uscita dai primi sovrani , che 
diedero leggi al popolo di Dio. Ma 
a che trilla condizione trovali ridot- 
ta quella cafa , che fu sì lungo tem- 
po augulla ? Efia non è più , che 
un’ombra di quello , che fu altre- 
volte, senza ricchezze , che ne so- 
lìengano lo splendore, senza dignità, 
che le diano un rango fra gii uo- 
mini,, senza protezione, che rialzi 
le sue rovine , e la riconduca sul 
trono , che doveva occupare . Lo 
scettro è paflato in mani llraniere ; 
elfa non ha più , che dritti fcono- 
k sciuti ; Roma, divenuta dispensatri- 
Tomoll. . g cc 
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ice delle corone, ha polla quella de- 
gli Ebrei sul capo di Erode . Se la 
casa di Davidde è ancora conosciu- 
ta, è soltanto ne* pubblici fasti, che 
tramandano la memoria alla polari- 
tà . Se tali rivoluzioni sono afflig- 
genti , e senfibili per anime, chenel 
sangue nobile nutriscono d' ordinario 
una fierezza di fen timen ti , ed un or- 
rore per la oscurità ; non crediamo 
però, che quella specie di disgrazie 
strappi dal cuore di Maria veruna 
lagnanza . Elia non può imitare i 
suoi antenati nella loro glòria , gl* 
imiterà nelle loro virtù ; prezioso 
retaggio scampato dal naufragio del- 
la fua fortuna , ella lo raccoglierà 
tutto intiero , e per nòn potere se- 
guire la moderazione di Davidde nel- 
la grandezza, lo seguirà nella pazi- 
enza, e sommeffione ne’ suoi infortu- 
ni . Collocata per ordine delia pre- 
videnza in uno flato di umiliazione, 
lo confiderà qual nuova grazia , che 
ie rende pm facile la pratica della 
umiltà, la quale ie ricorda il fuo 

nulla 
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ffìu!!a colla villa sempre continua di 
colui , che i a circonda . Se fospira 
accanto al tabernacolo, fi è il libe- 
ratore, ch’eira aspetta j Se ì suoi 
pianti bagnano il tempio , fi è la 
rimembranza delle grazie ricevute , 
che li fa ve ria re, e non la dispari- 
tà^ ciò, che ora è , col rango , 
che dovrebbe avere . Qualunque fi- 
eno le firade, per cui Dioladiriga, 
efia le trova fempre adorabili ; pron- 
ta ad entrare a parte di tutte le k di 
lui mire, sopra lui iolo fi Ila tran- 
quilla di sua sorte; e ’l deftino pili 
bello, che sappia riconoscere , fi è 
quello c)i piacere a lui . 

A'qi/efto fine qual è fiata finoal- 
lora la sua condotta ? i primi pas- 
fi di Maria, dall' uscire di sua cul- 
la, sono palli , che l’allontanano 
dal mondo . Efia fugge nel ritiro, 
e fi nasconde nelP ombra del Santu- 
ario . Quali che l’oscurità del ;suo 
stato non fi a sufficiente a ralficurar- 
la dal timore di eflere conosciuta y 
fi affretta di sparire, e di porre u n a 

piu 


Digitized by Googh 


i 4 * Meditazione I. 
più ficura barriera tra lei , e roc- 
chio degli uomini . Il tempio ‘di- 
viene il suo alilo/ là è dove consa- 
cra a Dio le primizie di una vita, 
che destinava a lui solo , e lì efer- 
cita in virtù , che non polfono , es- 
sere uno fpettacolo intereifante per 
la terra . A fi lo fortunato ! he co me 
ella vuol solo .'piacere al Signore , 
offa Ma la sua dimora, dov’, egli ha 
Mata la sua : effa non aggradisce se 
non il foggiorno, che le rende più 
senlibik la maestà della di lui pre- 
senza * Colà le fue piu care virtù 
sono quelle , che non vengono ac- 
compagnate da alcuno [sfoggio este- 
riore ; quelle cioè , che stando rin- 
chiuse nel segreto del suo cuore s* 
involano alla luce, oppure, che ve- 
nendo vedute , non potrebbero far 
nascere ammirazione , E’ un amore 
'pel ritiro, e pel filenzio , che lun- 
gi dall* ottener nel mondo il rango 
delle v irtù , per lo più tenuto per 
tin difetto di elevazione, e per una 
miidkàj è una collante fedeltà nell* 

adem- 
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adempimento dei doveri oscuri , la 
cui pratica non oltrepaffa la sfera 
delle anime comuni; è un raccogli- 
mento, coi quale Panima fi concen- 
tra in se stefla , ma che nell* esteri- 
ore ha niente di senfibile ; è uno 
spirito di fervore, che Dio solo ve- 
de, e solo può apprezzare ; è una 
; dipendenza generale,, che altro me- 
rito non lasciasse non quello di ob- 
bedire • è una intenta vigilanza sui 
menomi andamenti* per cui * allon- 
tanandoli dal pericolo , fi ricusa al# 
la gloria di aver riuscito di com- 
batterlo . .Che genere di santità ^ 
E puoffi dare un miglior segno di 
allontanamento da tutto quel Io, che 
può adulare Pamor proprio, che re- 
fìringendofi a virtù , nelle quali il 
vantaggio di effere grande agli oc- 
chi di Dio noa impedisce , che li 
comparisca sempre piccolo agli oc- 
chi delli uomini ? . 

Ma lo spirito delle umiliazioni 
sta per manilestarfi in modo ancor 
più senfibile in Maria . Poco sod- 

dis- 
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disfatta di preferire a virtù, che il 
mondo pregia , quelle , sulle quali 
non fa attenzione, la virtù , che ter- 
rà il primo luogo nel suo cuore, e 
ch’eflà terrà in conto del più prezi- 
oso tesoro, fi è quella, di cui al- 
lora il mondo ne ignorava l’uso, e 
che non riscuoteva elogi . Imper- 
ciocché, mentre tutte le donne fra 
gli Ebrei aspirano all’ onore di dar 
al mondo il Melila, che aspettano,- 
mentre la sterilità in Giuda è tenu- 
ta per un ignominia. Maria confa- 
cra la sua verginità al Signore. Per 
la qual cosa , sconosciuta nel fuo 
primo sacrifizio, dileggiata dalia sua 
nazione, fin d’ allora annunciava al 
mondo, colla maggiore delle virtù, 
che la religione di Gesù Cristo, nel 
suo stabilimento, avrebbe avuto un 7 
ordine, ed una traccia diversi dall* 
antica . In questa Iddio aveva scos- 
ti i senfi con tratti di magnificenza 
e con prodigi, invece , che il cri- 
stianefimo non doveva stabilirsi , ed 
annunciarli, fe non coll’umiltà , e 
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coi patimenti . Il Dio della nuo- 
va alleanza volle \ che la sua- ma- 
dre cominciaffe questa straordinaria 
rivoluzione, e l'annunciò al mondo 
colla sua condotta. Epperciò Ma- 
ria contraddetta, combattuta, con- 
dannata nel suo ritiro dai nuovo ro- 
to di sua verginità , prepara il Tuo 
trionfo con quello, che doveva mag- 
giormente allontanarlo. La sua pri-' 
ma^ virtù è uno scandalo pel mondo , 
e l’opera di Dìo comincia a com- 
pierli, dove gli uomini non vedeva- 
no che allontanamento, ed irapolfi- 
bilità . . 

Continuiamo a tener dietro a Ma- 
ria nella strada delle umiliazioni , 
che la conducono alla gloria più Tu- 
bi ime . Sebbene figlia di tanti Rè, 
di tanti sommi Pontefici , di tanti 
illustri Patriarchi, e destinata ad es- 
sere la madre del Rè de’ Rè, nacque 
non ostante in uno stato di pover- 
tà, e d’indigenza . Ella era usci- 
ta da Davidde : ma dopo il ritorno 
dalla cattività le terre di tutte le 

Tri- 
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•Tribù erano confuse , le -.divisioni 
fatte da Giosuè più non suffistevano; 
tutte le fortune erano mutate. Gio- 
acchino, ed Anna, principi di na- 
scita, erano ridotti allo stato il pid 
•oscuro . Invece di abitare nelle an- 
tiche poiTelììoni di Giuda , stavano 
in Nazaret, picciola città dellaTri- 
bù di Zàbulon; città screditata fra 
la loro nazione , e che non era mai 
riputata capace di produrre Proieti. 
Colà vivevano come stranieri , sen- 
za stabilimento , ed eccezione , co- 
me dice s. Gio. Damafceno, di qual- 
che gregge , e del profitto del loro 
lavoro . Colà Maria , di ritorno 
con eflì , confusa col popolo dalla 
sua povertà, fu data per ispola ad 
un semplice artegiano . Non dubi- 
tiamo , che in questo stato fiasi oc- 
cupata in lavori, che ci sembrano 
i più spregievoli, e i più penofi , e 
che il Giusto, ch’ebbe per isposo , 
non gli abbia divifi con elfa . Spo- 
so veramente casto , concelfole dal 
cielo soltanto per proteggere la sua 

ver- 
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verginità, per meglio velare quest* 
virtù fin’ al ora sconosciuta,, perva- 
dere il fagrifizio più eroico con una 
vittoria continua k mezzo a.1 lastes- 
sa occafione . Qui- il matrimonio^ 
ha nuove leggi ^ dice un santo Dot- . 
tore.r gii spofi altrove jnon fanno , 
che una sola carne ; qui non fanno,, 
che un solo spirito:: la loro società,, 
la loro unione ha nulla , che non 
,fia fuperiore ai fensi .. O prodigio- 
di umiliazione, e di virtù / Traa-. 
portiamoci in quell’oscuro ritiro di 
Nazerete,. entriamo 'sotto quel ru- 
stico- tetto ,. dove un mercenario la- 
voro serve alla suflìstenza degli enti 
i. più perfetti ; e là miriamo Maria,, 
li cui antenati avevano imperato su 
tutta la Giudea .* Maria in una [vii 
capanna, li cui padri avevano occu-- 
pato il trono i così , senza, pensarvi,, 
si avanzava verfo la maternità di- 
vina . Per sostenere il pefo. di u- 
na grandezza sì sublime , vi voleva 
un proporzionato fonda di umiltà. ~ 
Quella' maternità divina. , e tutti ii 
Tomo. IL g : ,z- . di- 
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i divini arredi non potevano edere 
il retaggio delle potenze coronate y 
delle ricchezze abbondanti , dei ser- 
vizj splendidi , dei meriti conosciu- 
ti j dei talenti applauditi , delle vir- 
tù anche onorate . No, Iddio abi- 
ta in cielo una luce inaccefilbil e, e 
sulla terra una notte impenetrabile. 
Nell’antico testamento l’Arca del 
Signore era non solamente nascosta 
nel segreto del Tabernacolo, ma an- 
che fasciata di folti veli . Figura 
di Maria destinata ad essere la ma- 
dre di Dio , la vera Arca d’ allean- 
za della legge nuova . Da qualun- 
que parte venga con fiderà ta , non v* 
ha che veli, oscurità, nubi aggiun- 
te le une alle altre . Prima di sa- 
lire al più alto rango ella deve tro- 
varli nelle piu basse condizioni . Im- 
perciocché ne’consiglj della sapienza. 
Iddio aveva determinato di confon- 
dere le paflioni, e di confondere T 
orgoglio del mondo coll’ abbassamen- 
to , ed indigenza del Verbo increa- 
to * Doveva dunque scegliere una^ 

uu- 
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madre posta nell’ umiliazione, ed ire 
quello stato di povertà, di cui ve- 
niva ad apportare V elempio . L r 
indigenza di Maria :Ia quale era 
secondo i difegni di Dio , era per 
lei una fpecie di titolo per la ma- 
ternità divina * 

Sì , Vergine santa , alle vostre u- 
miliazioni voi sarete debitrice di tut- 
ta la vostra gloria „ Voi non sa- 
rete la più grande di tutte le crea- 
ture , se non perchè ne siete stata 
là più: umile r voi non sederete un 
dì alla destra del vostro figliuolo, 
se non per averlo di ;più apprclììim- 
to nelle sue umiliazioni . Ottene- 
teci la grazia d’ imitarvi- * Noi non; 
polliamo aspirare alla vostra gran- 
dezza y ma polliamo aver parte net 
vostri abbassamenti; . Intercedete 
anche per noi, affinché^ nell 1 ultimo 
giorno veniamo associati alla gloria, 
del vostro Figlio Divino - Cosìsia *. 

* - - • 

' - . % • c 
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Sull 1 Annunciazione di Maria Ver- 
gine . 

La maternità divinai fiata in Via- 
ria la recompcnja della Jua 
umiltà . 

G li oracoli de’ Profeti stanno fi- 
nalmente per essere compiti ; il Ie- 
ne della terra sta per aprirsi, e par- 
torire il fuo liberatore . Quel giu- 
sto', quel Meffia, quel Principedel- 
la pace d«a tanti fecoli afpettato * 
con tanti voti , e sospiri chiamato, 
con tante ombre, e sagrilìzj figura- 
to si avanza . 11 Dio di Giacobbe 
getta uno sguardo propizio fui fuo 
. popolo; viene a cancellar 1* ignomi- 
nia d* Israele , e raccendere la face di 
Davidde, rialzar le rovine, e ripa- 
rare gli avanzi di Giuda. Proflimo 
& lasciare gli splendori dei santi > 

che 
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che illuminarono la sua origine e- 
terna, medita una seconda nafcita 
fra gli uomini . Egli medita di 
racchiuderli nel feno di una madre 
. mortale; e per questo, tra tutte le 
creature , che fono opera fua , fa uo- 
po , eh’ egli scelga quella , che ab- 
bia più di rassomiglianza con Dio, 
di cui ella è opera , - - 

Guidato dalla sapienza , su chi 
getterà egli lo sguardo ? Fuori deL 
suo popolo , dice s. Leone , ei vede 
la potenza romana regnare da Jlevan- 
1 te a ponente , innalzare su troni ri- 
dotti in polvere il suo imperioso de-* 
minio : ei vede quella fiera padrona 
del mondo , schiava rispettosa de* 
Cesari, portare a loro piedi i voti, 
che effa riceve, far omaggio ai me- 
defimi degli uomini , che le sono 
refi , e temere la loro collera più , 
che temono le nazioni le loro armi. 
Ei vede fra il suo popolo figlie na^ 
scere nello splendore del luffo, nell* 
opulenza delle ricchezze , nella ma- 
gnificenza del fallo , e degli onori ; 
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ciò vede , e sdegnando la porpora 
romana ,. non meno che la pompa , 
della quale risplendono le figlie di 
Sion, va a cercare nella oscurità del- 
la solitudine una semplice vergine y 
povera , che non conosce il mondo y 
c che il mondo non la conosce ; che^ 
s’ invola agli occhi degli uomini , e 
che traefi. gli sguardj. di Dio ; che è 
Un nulla sopra la terra, e che il eie-. 

10 preferisce a tutto quello, che lai 
terra stima ; una Vergine finalmen- 
te , che non ha rango alcuno fra il 
suo popolo v vergine cui la- sua na- 
zione non offre che rifiuti , e deri- 
lioni , .e che Giuda quafi. arroffisce- 
di annoverare fra le sue figlie v. Ec- 
co quella , che egli chiama a tener 

11 primo rango nell 1 universo, e chfc: 
•va a riconoscere per sua madre ^ . * 

Ghe cosa adunque vede 1* Altiffi*- 
jno in Maria , che lo determini a 
formare su di lei la preferenza di 
Una scelta tanto gloriosa ? In elfa 
vede tutto quello , ch’egli ama /in- 
nocenza 3 pudore, santità la piò e- 

mi- 
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nente , frutti i più preziofi delle ab- 
bondanti grazie , colie quali 1* ha pre- 
venuta , e specialmente umiltà, vir- 
tù finallora non conosciuta sulla 
terra . Ecco quello , che Iddio ve- 
de in Maria ; e per vederlo, vi ve- 
le l’occhio di un Dio, tanto è* fol. 
to il velo, che la modestia di qut- 
sta Vergine ha disteso su tutto ciò, 
che la può distinguere . Ma nulla 
vi aveva di quanto il secolo infatu- 
ato di sue illufioni appella grandez- 
za, di quanto alla ftadera del mon- 
do è P unico merito , o di quanta 
supplisce al merito, che non si ha, 
cioè gran fortuna, gran titoli, gran- 
di. onori . Maria diverrà madre di 
Dio , perchè è dotata delle più ra- 
re virtù , e soprattutto della più pro- 
fonda umiltà . Ella certamente non 
ha potuto meritare la maternità di- 
vina . Faceva uopo , che indipen- 
dentemente da ogni merito di uo- 
mini, e di angeli il Verbo eterna 
avelie risoluto di prendere un corpo* 
ed un’ anima , come abbiamo noi. 

Ma ~ 
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Ma supposta una volta quella volon- 
tà in Dio di nascere fra noi v e di 
nascere fra noi , e di nascere da una 
Vergine, polliamo in tal caso dire, 
che per le sue virtù, e specialmen- 
te per la sua umiltà. Maria meri- 
tofli di venire scelta fra tutte e di- 
venire la madre di Dio .. Sì , quel- 
lo , che meritò- un tal favore aque- 
sta figlia di Giuda , non fu già pre- 
cisamente la santità sua : conciofia- 
chè qualunque specie di santità non 
sarebbe stata sufficiente; ve ne ve- 
deva una di un carattere particolare; 
che disponete Maria ad ellere la 
madre di un Dio, che si annichila^ 
va facendoli, uomo . Ora questo ca- 
rattere non poteva elfere, se non L 3 
umiltà*, e se l r umiltà non fosse sta^ 
ta la virtù’ predominante dh questa’ 
Vergine quand’ anche altronde a*- 
vesse avuto tutti i 'meriti , e tutta* 
la santità degli Angeli , Iddio? non 
l’avrebbe scelta . Nella dispolìzi» 
one proffima , in cui egli era di di* 
venire un Dio umile , doveva esse» 
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re concepito daila più umile delle 
creature . 

Me insomma che vi ebbe di tan- 
to singolare, e di tanto raro nella 
umiltà di Maria In che cosa 1* 
umiltà di questa santa Vergine gli 
parve allora sì degna di lui ì Me- 
ditiamo il gran mistero, che va ad 
operarsi, e vedremo, che Iddio tro- 
vò in Maria un’ umiltà, che non 
fu mai veduta sulla terra ,e chenon 
si vedrà mai , una umiltà congiun- 
ta alla pienezza del merito . Im- 
i perciocché ellere umile senza merito, 
dice s. Crisostomo, è unaneceffità; 
essere umile con qualche merito , è 
una lode; ma essere umile nell’at- 
tuale possesso di tutti i meriti, è 
un miracolo , e vi voleva questo mi- 
racolo per l’ incarnazione del verbo. 
Ora questo è il miracolo, che via- 
bilmente comparisce nella persona 
di Maria . L’ Arcangelo Gabriele 
le è mandato da Dio : Imperciocché, 
dice s. Gregorio, era necessario , che 
la più grande di tutte le nuove ve- 
nisse 
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venisse annunciata dal primo delta 
gerarchia celeste (a) . Questo {An- 
gelo dice s. Ambrogio, la trova so- 
ia (b) . Questa Vergine augusta , 
lasciando il tempio , vi aveva la- 
sciato il suo cuore . Rientrata nei 
mondo, essa non era meno solitaria; 
il lavoro, e la preghiera divideva- 
no tutti i suoi momenti , il ritira 
■ascondeva *, e consecrava tutte le 
sue virtù « Assuefatta adunque a 
non vedere, che Dio, a non essere 
veduta, che da Dio, la presenza del 
messo celeste la riempie di terrore, 
t di affanno . Puoflì dar omaggio 
maggiore di quello, che egli le pre- 
sta, e maggiori grandezze di quelle 
che le annuncia ? Fra gli elogj , 
che le fa , non le parla di nobiltà 
di sua nascita , nè di splendore di 
sua bellezza . Questo non era un 
soggetto nè di felicitazione , nè un 
motivo di compiacenza per Maria ^ 

Essa 

° (i) MÌffur eft Angelus Gabriel - 

iJb) Angelus felam reperii * 


Digitized by Google 



TTT 


V 


sull 9 Annunciazione 
Essa non ignorava , che se in na- 
scendo riceviamo talenti , o vantag- 
gi di fortuna, che gli altri non han- 
no , non è mai opera di nostre ma- 
ni, nè premio delle nostre virtù y 
ma doni del Creatore , e presenti 
iella providenza » L’Angelo si u- 
milia davanti a lei, e la saluta con* 
rispetto Ave . Voi siete benedetta 
fra tutte le donne, le dice, e da- 
rete al mondo colui, nel quale sa* 
ranno benedette tutte le nazioni (a). 

Ma voi non siete benedetta fra tut- 
te fé donne, se non perchè avete 
una preminenza , che vi distingue 
fra tutte, se. non perchè avete la 
preminenza della grazia ( b ) . Ep- 
perciò il Signore, che vi ha preve- 
nuta colle sue misericordie, è con 
voi (r) . • • . 

Maria a onesto elogio non si ri- 
conosce punto . Essa ignora i te- 
sori 

• i . *• 

V. * , a 

* \ 

(a) Benedici a tu *n rrmlmibùs . 

( J > ) Gratta pieni * 

CO Domi uà s t ccUta « 
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sori di grazia , che racchiude enti 
di fe steffa . I mi fieri del suo cu< 
re, non meno che quelli della pr< 
videnza non le son noti . Effa nc 
rifponde alle lodi, che intende , 
non con un turbamento, che Pag 
ta (a). Sempre occupata nella coi 
federazione della grandezza del si 
Dio, e del fuo nulla, non può . ii 
tendere senza scompigliarli un lii 
guaggio tanto diverfo dalle idee, ci 
la l'uà umiltà le dava di fteffa 
Questa Vergine prudente fapeva 
dice s. Bernardo , che P Angelo « 
Satanno si trasforma talvolta in A 
gelo di luce, e perch’efla era in 
.nitamente umile, non potea perfu 
derfi , che P Angelo di Dio dovei 
tenerle un difcorfo così onorifico 
Non fapendo ciocché aveffe a ri 
pondere, prende il partito di tace 
fi , finché aveffe efaminato con ur 
faggia precauzione, chi ila colui 

che 


(a) Turbata + 
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'• oe P ar ^ (a) . Quanto fono di ver* 
| dai nostri questi fentimenti / non 
1 già la lode , che ci conturbi ; noi 
^ascoltiamo tranquillamente , come 
tu tributo , che ci è dovuto . Cioc- 
*{iiè non poifiamo comportare ifenza 
ommozione , si è , che ;non ci fi a 
Impre data quella , che crediamo 
| meritare . L’Angelo, che vede 
1 affanno di Maria, ripiglia s. Ber- 
tirdo, fui momento cerca di raffi- 
|jrarla dal suo timore , e liberarla 
ili suo dubbio . La chiama mae- 
rosamente pel fuo nome , le dice di 
lon temere (t>) . V afììcura , che 
jon c* è sorprefa , nè inganno , in 
hello, che le dice; che egli non è 
in uomo, ma uno fpi rito ; che è 1’ 
Angelo di Dio, e non quello di Sa- 
nino ; che il timore deve eifere il... 
faggio di coloro , che fono nemi- 
1 del Signore, e non di coloro, che 
fi pari di effa , hanno trovata gra- 
zia > 

» 

(*) Coghabat quali f effet ifla fa lutati » • 
i (b) Ne timegs Maria » 
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zia davanti a lui , e la maggiore di 
tutte le grazie (a) . Per disporla a 
prestare più facilmente fede alquan- 
to stà per dirle , fi vale di termini 
che le pollano rammentare quello . 
che elfa ha letto nel profeta Isaia , 
che una Vergine concepirà , e par 
torirà , Ecco , le dice , che vo 
concepirete nel vojtro fono , e parto 
rirete un figlio:, come se dicesse : lun 
gi dal temere, dovete anzi rallegrar 
vi, che voi abbiate meritato di es 
sere quella fortunata Vergine , eh 
diverrà madre, lenza che lasuavei 
ginità patifea detrimento ( b ) . Sì 
quello , che deve ricolmarvi di gi< 
ja, fi è, che questo figlio non sai 
un fanciullo ordinario, ma il Salv 
jore, il Redentore del 1 * un i verfo ,cf 
per quello motivo chiamerete Gesù (c 

■ Egli 

(a) Ne timeas Marta, invenifii gra\ 
, am a pud Deum . 

(b) E ece conctptts in utero f & pari 

' filium . N 

C ve abis vomeri ejus Je/um * 


. V 
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Egli farà grande (a) ; grande nella 
sua origine , perchè farà il figlio deli* 
Altifììmo (b) ; grande nella sua di- 
gnità; egli sarà Re, e Dio fuo pa- 
dre gli darà il trono di Davidde , 
quefto non sarà un regno tempora- 
le, ma bensì spirituale ; regnerà jfui- 
le anime, e sui cuori * e Te quello 
cuore è chiamato col nome di Da- 
vidde, fi è perchè il regno del Mes- 
fia è stato figurato da quello di que- 
sto Principe (c) ; grande nel fuo re- 
gno , che fi estenderà non solamen- 
te su tutta' la casa di Giac#bòe ,, 
ma anche fu tutta la Chiefa com po- 
lla di Ebrei, e di Pagani (d) gran- 
de finalmente per la durata del fuo 
impero, il quale non avrà limite di 
tempo, ma fi eftenderà a tutti i 

feco- 


i*ì E r it ma gnu* . 

(b) FHiut Jìltìffmì vocabttur, 

' (e) E t dabit illi Dominut Deut /edema 

David patrit e] ut. 

. (d) Et regnata in domo Jacob . 
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secoli de’ secoli (a) . A questo par- 
lare qual cuore non si sarebbe dato 
all* allegrezza , e non avrebbe prova- 
to una leggera compiacenza ? Ma- 
ria chiude il fuo a tali sentimenti; 
ella non vede, che doni di Dio nel- 
la sua elevazione; ella si abbissa ,e 
si confonde nel suo proprio nulla , 
li solo pensiere di quella incompren- 
sibile maraviglia, che Dio va ala- 
re scoppiare , aveva in altri temp 
riempiti di gioja gli Abrami, li Da 
vidde, gl’ Isaia . Maria , che vi dei 
ve avér parte, sembra, che non ab- 
bia gli stelli trasporti : ella si. con- 
fonde, ed il sentimento del la sua in- 
dignità avanza tutte le idee lusin 
ghiere \ che poteva formarsi della 
sua felicità i Invece di dire a se 
stessa: l’onnipossente mi ha fcelta, 
e questo Padrone si illuminato non 
ha potuto ingannarsi ; essa non fa 
ceva rifleffione su questa fcelta , si 
non per credersi indegna, Ella^en 

(*] Et regni c)ns non erit finis 
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sa alla grandezza del mistero , che 
va a compiersi in lei, ed è colta 
dal più santo terrore; ella penfa al- 
le umiliazioni del Verbo , ed alla 1 
vista di un Dio, che si abifsa sino 
a prendere un corpo , come abbia- 
mo noi , si sobbissa , e fi ronfonde 
nel suo proprio nulla . Ella riflet- 
te sull’ immenso pelo, che le impo- 
rne una grazia sì grande , e la sua 
^stessa elevazione la fa tremare. In 
•‘tutto quello, che le è predetto, non 
vede punto il Dio di giustizia , che 
coroni il merito; ella non vede, che 
il Dio delle mifericordie % che pro- 
diga le fue grazie . Circondata di 
gloria, e di onori , a tutti i titoli 
che le vengano dati , oppone un ti- 
tolo di umiltà, che impiega ad es- 
primere ciò, eh’ ella è , ciò , che 
sempre vuol essere, cioè la serva del 
Signore (a) . Ma come dunque , 
Vergine santa , in questo momento 
‘glorioso, in cui il cielo è semmes- 
T omo h so ' 

p " 1 

(tj) Ecce Anemia Domici . ? 
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scialle vostre leggi , in cui il Ver- , 

* bo incitato sta per di fendere in voi, 
in cui state per acquistare su di lui 
una podestà naturale, e legittima , 
come non liete voi., che la Tua fer- 
va, poiché siete per divenirfua ma- 
dre ? Maria bandisce dal fuo spi- 
rito tali considerazioni ; e quanto è 
inalzata, altrettanto si umilia. La 
Divinità va a risiedere nel suo seno, 
e dalla fua bocca non escono termi- 
ni , che non efprimono la fua di- 
pendenza . Ecco la serva del Si- 
gnore, ella dice, volendo significa- 
re.* io non fono degna dei favori 9 

di cui il Signore vuole ricolmarmi z 

io credo di non riceverli « che dalla 

ls ' ' , 5 • •* 

sua bontà . Cenere , e polvere * 
che sono, come potrò contribuire 
alla gloria, fua 11 nulla mi allon- 
tana troppo dalla dignità, allaqua- 
le mi vuol innalzare . il suo^. po- 
tente braccio può folo approffimare 
queste diftanze infinite , ed è folo 
nella sua misericordia, che io posso 
rinvenire i motivi delle fue grafie. 



sull' Annunci tìntone *71 

, Voi mi dire* che sarò la fua ma- 
dre., questo per me sarebbe un ti- 
tolo di luperio.rità • io mi attengo 
a colui , al quale ho professata tut- • 
ta la mia dipendenza, tutta la mia 
sommiifione, e da esso mi allonta- 
nerò giammai * 

O miracolo de* miracoli , esclama 
s. Grisoftomo/ o prodigio di umil- 
tà / $ Maria è salutata , come pie- 
na di grazia (a ) , ed ella protesta 
di efsere la serva del Signore (b) . 
Ah , continua lo stesso Padre, seeW 
)a non fosse stata che ferva, le non 
fosse stata che piena di grazia, non 
sarebbe certo mai divenuta madre di 
Dio; ma perchè è V una , e l’altra 
infieme, per un effetto della opera-, 
zione divina, da serva di Dio» ne 
diverrà la madre (e) * . . N 

L’umiltà di Maria nel piu alto 
grado di elevazione è una virtù e«. ; . 

roi- 

’-(tf) A ve grafìa pigna , * / 

( b ] Ecce anelila Domini , ’ 

(0 Hrmilttate concepii , - * . 
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to>ica,-per la quale meritò V ammi- 
razione dello stellò .Dio . Deh j. 
perchè . temeremmo noi di dirlo , co^-; 
tinua lo steffo santo Dottore ? Co-. 
. lo i ; che ammirerà la fede del Cen-; 
turione , e del la donna Cananea , non 
dovrà egli ammirare T umiltà di que- 
fia Vergine santa ? E* ben qui , 
dove fi è avverata la parola del re 
Profeta, cioè, che un abbicò ne trae 
. un'altro [d] . Quell’ abilfo di u- 
miità di una Vergine attrae un al-. 

, tro abUfo molto piu grande ancora," 
vale a dire, quello dello annienti- 

* mento di un Dio annientimento $ 
esclama s. Bernardo, più -vantaggio- 

• so per .me , che la sua grandezza 
che la sua ftefla- potenza-, o per dir 
meglio , annientimento , senza del 
quale il suo potere , e la sua fi ella 
grandezza non avrebbero . prodotta 
tosa vantaggiosa, per me ; annienti- 
mento,.in virtù del quale io sudi- 
fto, ed al quale sono debitore di 

tut- * 

.. * - . . - ; 

•£*) jìbyffut' • •' 




I * 

\ - » 

" sull' Annunciazione 173 
! tutto il mio bene . O 'Gesti ., .0 
Maria, che non mi è dato, di efie- 
re Inelle fteffe dispofizioni di umiltà 
in cui l’uno , e l’altro foste nel 
momento della incarnazione ? O 
Maria, che per la persuafiva ,chea- 
vefte della vo/ira baflezza , e colla 
confeffione , che ne facefte , * vi flè- 
tè non solamente attratte le bene- 
dizioni, e le grazie di Dio, ma an- 
che la sua persona, e la sua divi- 
nità stella, fatemi ben comprende- 
re , che vi ha soltanto 1 * umiltà , 

1 che pofla avvicinarlo a noi ,,e noi 
avvicinare a lui, affinchè colla pra- 
tica di quella virtù possa giungere 
al cielo, che n’ .è la ricompensa.* 
Così sia . 
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MEDITA ZI ONE 111. 

Sull’ Annunciazione' della Beata 
Vergine . 

Ha benedizione , e le grazie , colle 
quali Iddio corona V umiltà di 
Maria , ci fanno cono (cere , che 
questa virtù non meno rara , che 
eminente , è la fola ^ che egli a 
no t ^ e noi a lut paglia od 
vicinare •• 


L ’ _ , - ■ ; 

^Arcangelo Gabriele* annunzia a* 

Maria il più sublime dettino , qual* 
è l’ onore di dare al mondo i! defi- 
lato dalle 1 nazioni , quel Melila 
chiamato con tanti voti, un figlio, 
la cui grandezza sarà senza limiti , 
il trono saldiffimo , la potenza tan- 
to - eftesa , quanto è l’ universo , un 
che ha da vedere a’ piedi 1 suoi 

■ tut* 
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tutti i regni della terra [a] . Che, 
prerogativa per un semplice mortale? 
Scorriamo i fatti dell’ orgoglio , cer- 
chiamo una gloria uguale sui troni 
dell’universo in mezzo ai trionfi, ed 
alle vittorie ; vantiamo purela gran- 
dezza degli eroi , riuniamo i titoli 
fatteli, che 1’ adulazione , e la vani- 
tà hanno prodigati verso gli uomini 
grandi ; che cosa sono tutte quefte 
grandezze umane a petto dell’emi- 
nente qualità di Madre di Dio? Ma 
non teniamoci solo; alla terra ;innal- 
' ziamoci sino allo st etto cielo ; per- 
corriamo i diverfi gradì v che for- 
mano gli spiriti beati; che cosa ci 
sembrerà la loro gloria in paragone 
dell’ incomparabile onore concesso a 
Maria di partorire lo ftrflò Dio , 
che il celeste Padre gentra colla sua 
propria sottanza ; di edere la madre 
dèi ^suo proprio Creatore ; di, eflere 

da. 

(«)• Ecce concìpìes ' . . . & pariesfi- • , 

Ìtum Vie erit magnus . %• » & regni e*- 
jus nm erh finis , -- 

t ' « ' - 
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da lui per questo motivo amata, o- 
norata, ubbidita, e di dare al mon- 
do colui , che dal nulla ha tratto il 
mondo ? Quanto è solida, e vera- 
ce questa grandezza ! Quella non 
è al pari di quella degli uomini, il 
frutto del capriccio, o dell’opinione;' 
ma ha per fondamento la grandezza 
dello stesso Dio . Quanto è glori- 
oso per una creatura di avere un fi- 
glio comune col Padre Celefte^e di 
potere al par di lui indrizzarli quel- 
le tenere parole : tu fei il mio fi* 
gito , sono io che ti ho conceputo- 
Che bella cosa è per quella creatu- 
ra privilegiata il poter dire a se (les- 
sa : P immenfità ha voluto prescri- 
verli limiti angufti , PEnte seppelir- 
fi nel nulla , ed il Creatore anch’e- 
gli trovare nell’ opera delle sue ma- 
ni il principio di un nuovo edere f 
Per altro questa sorte tanto glorio- 
sa, che da un’Angelo è annunciata 
a Maria per parte di Dio , quegli 
onori , che elio le rende , quegli e- 
logi , di cui la ricolma in virtù di 
un privilegio sì .distinto > tutto que- 
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: sto non serve, che a confonderla a' 
suoi proprj occhi . Le fi danno i . . 
nomi i più faftofi, le fi dice,- che è 
l’oggetto delle compiacenze del Si- 
gnore, ed effa in lei non vede , se 
non la di lui serva (a) . Epperciò 
mio Dio , una sì profonda umiltà, 
rende Maria la sola fra tutte le don- 
ne,. che meriti di partorirvi . Ap- 
punto col tenerfi indegna di quello 
. iayore ella fi afiicura una sì glorio- 
sa preferenza . - -> 

Quanto è ben diversa fa nofira 
maniera di pensare , e di parlare $ 
Pieni di una idea del nofiro proprio- 
merito , non cerchiamo mai , se non 
di trarre su di noi sguardi prevenu- 
ti, ed affasciati dai prelìigi dell’ a- 
mor proprio . Ci dipingiamo sot-> 
to i piu favorevoli colori- , andiamo 
sviati, ci addormentiamo nelle- più 
dolci ilhifioni -, ci pascoliamo .dell > 
idea delle noftre prerogative , il cuo- 
re le raduna con diligenza, se le 
Tomo, il. h %, sage- 

• • t ' 

* . 4 , ^ 

.(a) Ecce Anditi A : Domini 
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Sigera con compiacenza - , e se’ ne 
fende un conto , infedele . Di là nas* 
cono le comparazioni segrete , che 
-di noi ftefli facciamo cogli altri, ed 
il cui risultato è sempre in noftro 
vantaggio’ . Di là quella si corna- 
rne' persuadane, che se; gli altri ci 
vincono in qualche parte -, noi su- 
periamo anch’ etti per molti titoli .• 
Di là quell? affezione alle proprie i- 
dee , che non permette di chiedere 
con figlio , nè di seguitarlo . Di là 


quell’ostinazione ne’ proprj errori , 
anche quando tutto li combatte , e 
condanna . Di là. quella senfibilità,. 
quelle delicatezze che dal menomo 
rifiuto sono irritate . Di là quella 
presunzione, che fi crede in dritto 
di; pretendere tutto, e nulla trova,, 
che' de soddisfi . Di là quell’ atre 
gelolie, che confettano ogni fuperi- . 
orità e che non la perdonano ad alcu- 
na .. Di là quell’inclinazione di non sa- 
per vedere nel linguaggio dell’ adulazi- 
one * che è fallace, se' non que 1 Io à: 1 1 
verità, che cede all’ evidenza, ed alla 
jjuttizia. Di là finalmente quella iffgra- 
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titudiiìc verso Dio, li cui ; doni,poffedia«r 
mo , senza mai riferirne a lui la 
gloria, attribuendo sempre tutto quel- 
lo,, che damo , tanto : nell’ordine 
della, fortuna > quanto in quello del- 
la natura-,, soltanto alle proprie cu- 
re personali , ai proprj talenti , alle 
proprie virtù , ed al la propria forr 
tuna,. amando meglio qualche, volta 
di farne onore al caso ,, 0 7 ad una 
deca fatalità-, anziché alle attenzi- 
oni dèlia previdènza, vale a dire , 
che ci: formiamo um en teschi meri co,, 
ah quale damo debitori di nulla , ^ 
per non- abbassare- la propria vanità 
con riconoscere' una: mano divina al- 
la quale damo- tenuti' di tutto . Di- 
fetto di umiltà nei sentimenti , che* 
specialmente in- quelli , ai quali - ii 
Cielo ha concesso un dettino più il - 
lustre, è quad sempre*- accompagna- 
to: dall’ abuso della grandézza* di- 
maniera che ini vece di non trovare^, 
come Maria y nella • lóro- elevazione 
se non - un nuovo motivo di efferei . 
più umili, se., ne vagliono alf op*r 
posto come di un titolo * che 
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tori zzi .l’orgoglio, che li domina ; 
orgoglio, che sembri fi fortifichi a 
seconda, che gli altri vizjs’ indebo- , 
liscono .• che fi nutre dello stellò 
accrescimento della virtù , e s’infi- 
nua p j ù facilmente nelle anime, che 
sono più perfette . Quanti vi sona, 
che fi direbbero inacceflibili a qua- 
lunque altra tentazione , ed hanno 
poi la disgrazia di soccombere a 
questa ? 11 primo Angelo , il pri- 

mo uomo ce ne forniscono troppo 
funefte prove? l’uno, e l’altro, va- 
ghi di loro perfezioni , ben tosto 
non fi conobbero più , e valendoli' 
dei doni di Dio contro Dio stellò, 
tentarono di sottrarfi dal suo impe- 
ro . Maria più perfetta dell’ uno , * 
e dell’altro non si lasciò punto ab- 
bagliare dallo splendore delle sue vir- 
tù, perchè la sua umiltà scoprendo- 
le sempre la grandezza di Dio , le 
involava quella, che le era propria.-. 
Più illuminata, 'che li dottori 'del- 
la legge, istrutta nelle divine Scrit- 
ture dalie stello Spirito Santo, non. 
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• ignora, che le settimane di Danie^ 
le sono compite, che lo scettrodel- 
la Tribù di Giuda è in - una . casa 
ftraniera; che il tempo Affato per 
la nascita del Melila è finalmente 
giunto . Ella attende; anfiosamente; 
ella va sospirando come. A bramo die- 
tro ai giorno del Signore, spera co- 
me Simeone di vedere ben tosto la 
redenzione d* Israele ; ma ella è ben 
lontana di credere, che da lei uscir 
debba il Redentore . Eila veramen- 
te sa, che una Vergine gli darà na- 
scita, ed essa sola in Israele ha con- 
sacrata la sua * Verginità Ella sa, 
che un seno puro , e cado deye por- ’ 
tare quei frutto di vitale, sola nell’ • 
universo effa non si sente infetta del-: . 
la corruzione, comune/ quelle verità ^ 
sono presenti al suo spirito, la con-: 
seguenza è facile a dedurfi -, e Ma- » 
ria non la vede . • La sua umiltà è 
un velo, che l^accieca su di seftes-<- 
sa : ha questo velo davanti, agli oc- 
chi , quando , legge le divine scrittu- 
re ; non vi vede che il Media , e 
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non ravisa. mai se stessa nelle fi- 
gure profetiche , che annunciano la 
sua madre ,, Diciamo di più .• ia 
quel momento, fletto , cui. l’ Arcan- 
gelo le. svela tutto quello ,, che ella, 
è-, effa non lo vede ancora , effa non 
può dubbitare delle di lui' parole • 
ma diffida di. se stessa . Deh, che 
Temete, le .dice.- lo Spirito celefte ? 
Io vi; chiamo solo : piena di grazia,, 
ma^voii sarete piena dell’ autore fles- 
so della grazia Io vi dico solo 
benedetta fra. tutte le donne , ma 
ben tosto sarete dappiù degli : Ange- 
li .. Io riconosco , che il Signore 1 
va ad esser con voi , e far. parte " d i 
voi* fletta: imperciocché voi' conce- 
pirete e partorirete il figlio dell* Al- 
tiffimo [a ]' ... A. tali parole , quali : 
sono i sentimenti- di Mària ! Ella 
non trova 'alcuna* 4 proporzione- fra 
tante grandezze, e la- sua battezza 
Chi ella è , perchè il’ Signore fi de- 
.... : - - '-■* gni: ; ' . • 

f ^ y » ^ 

I/O Parie* filium , &' film c Alt 
voc abitui .. 

* m 




sul r Annunci azione' -, 
gni di sceglierla ? Come? 1* ulti ma’ 

.delle sue serve essere inalzata all’au- 
gusta dignità di sua madre / O Dio!' 
che contrasto a questa villa fi solle- 
va nell’ anima sua 1 Contrasto d* 
umiltà, che passa tra due Angeli , 
l’uno del cielo, l’altro della terra, 
Gabriele, e Maria : Gabriele loda 
Maria, e fi umilia davanti a lei z 
Maria fi abbassa , e si annichila da- 
vanti a Dio . Più l’Angelo le ra- 
giona delle sue grandezze, e le spie- 
ga la laniera, colla quale verrà a 
compimento in lei questo adorabile 
mistero ; più Maria' resta sorpresa . - • 
e conserva un rispettoso filenzio .. 
Contrasto di umiltà, che passa tra 
Dio, e la Creatura, tra’l Verbo, e 
Maria . Il Verbo vuole annichilar- 
fl fino a farli carne, e non ha or- 
rore di chiuderli nel seno di una 
Vergine r Maria fi giudica tanto in- 
degna di un tale onore, che ja vi- 
sta della sua indignità le dona il san- 
to ardire di opporsi s aIP Onnipossente* 

U sua. generosa resistenza la rende y 

co- 
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come Giacobbe, forre contro lo stes- 
so Dio ; ma nel tempo stesso è una 
resistenza ri rispettosa , che .Iddio 
lungi dall’ offendersi , comealtrevol- 
te fece per quella di Mosè , e di 
Geremia , si compiace di rischiarare i 
suoi dubbj , e diffipare i suoi timo- 
ri . O umiltà profonda ! PofTn- 
mo noi abbaftanza :meditarvi ? E 
non ci porterete voi finalmente a 
deplorare quel funesto accecaménto, 
il quale talmente ci travia , che ci 
applaudiamo , ci ammiriamo , e ci 
consideriamo come arricchitkdi qua- 
lità esimie ? Non capiremo mai noi 
che la vera* grandezza consiste nel 
merito , il vero merito nella virtù, 
e la virtù nell’umiltà ? E cheper-i 
ciò senza essere umile, non fi può 
essere veramente grande , nè- grande- 
tte in proporzione dell’umiltà ? Tut- 
ti i santi Padri di comune accordo 
convengono, che Maria non è sta- 
ta innalzata se non per la sua umil- 
tà, e che se si fosse trovata sulla 
terra una creatura più umile di lei* 

I d- 
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Iddio '.'glicl* avrebbe, preferita, e 1’ a- 
vrebbe .scelta per madre . .Ricono- 
scere adunque , che siamo nulla , c 
contarli per nulla si è la P re P a ragio- 
ne più proffima aili lavori dell On. 
nipossente. . Non . vi vogliono altre; 
fondamenta per operare le sue ope- 
re più perfette . Dal nulla , d’on-. 
de traggiamo tutti la nostra origine 
egli ha fatto schiudere le meraviglie 
della ^natura ; e dai nulla , dove si 
riconduce la virtù , egli fa uscire le 
meraviglie della natura; e dal nulla, 
dove ci riconduce la virtù, egli fa 
uscire le meraviglie della sua grazia. 
Questo è ciò , che _ ad evidenza ci 
mostra l** esempio di Iv laria • . Per- 
chè dunque arroffirt-mo noi di umi-> 
liarci fra gli uomini , se questo è il 
solo mezzo d’ innalzarci verso Dio/* 
Il termine è glorioso , Se la ftrada 
non ci fa . disonore : 'imperciocché , 

se non si può essere veramente gran- 
de senza umiltà, si può essere ve; 

ramente umile senza bassezza • Ci 

saranno necessari de^principj P^ r 

. . dot? 


i%6 'M.eclttttzione IIL 
dottare questa importarne verità ? 
Lo Spirito Santo ce lo suggerisce 
per mezzo del suo Profeta .. Si è 
in voi fteffi,, egli ci dice > che si tro- 
va il motivo, e la misura dellavo- 
* (ira umiltà [a] Per umiliarsi co- 
/me si conviene i figli degli uomini 
hanno solo da esaminarsi , ed appro- 
fondirsi .. Sì per imparare a dive- 
nir. umile , non abbiamo nè da stu- 
diare libri, nè da consultare Dotto- 
ri, ne da acquistare scienze : abbia- 
mo solo ad interrogare noi steffi , e 
saremo umili , tostoehè di buonafe- 
de. presteremo orecchio ai linguag- 
gio interiore della nostra coscienza .. 
Persino in quei vantaggi steffi delia, 
terra, di cui godiamo con orgoglio, 
e che con tanta cura ricerchiamo , che 
altro vi troviamo ,, se non beni, che 
acquistiamo con: pena, che poffedia- 
mo con inquietudine' ,, che perdia- 
mo con facilità; fe non beni ,* che 
uon: sono sufficienti per la felicità , 

. nè. necessarj alla, virtù ; che* non cl 

; •; -< • * >**• ' v ; '' / 

{a\ Humìi tatto tua in medi» cui: 
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fanno migliòri , che bene spesso ci 
rendono colpevoli, od almeno ci so- 
no sempre estranei ? Ahimè , che i 
primitivi fedeli temevano i beni di 
questo mondo, e niun timore ave- 
vano dei tiranni ! Essi temevano 
la presenza della fortuna , e non le 
sue disgrazie ; essi' temevano lo splen- 
dore di una dignità ,. che veniva of- 
ferta loro, e non i supplici 1 , che 
'per loro fi preparavano. Maria stes* 
sa teme una elevazione, chele è an- 
nunciata da un' Angelo ,. e presenta- 
la dalla mano di Dio; e noi’ , se- 
alcuna cosa ci conturba in 1 questo 
mondo, è un tormento- , che nasce’ 
o dalla brama ardente , che abbiamo 
dei 'vantaggi puramente' terrestri-, o 
dal timore di perderli . Un vero 
soggetto di umiliazione per noi si b 
di non essere umili con tante ragio- 
ni ,• che abbiamo di umiliarci . 

Possa finalmente l’ esempio di Ma- 

j. 

ria renderci convinti’, che l’umiltà 
debb’ essere il nostro retaggio; che’ 
questa sola può renderci accetti agli 

oc- 

r- ’ * • . 
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occhi di Dio ; eh* essa è la sorgen-' 
te di tutte le grazie ; le quali egli' 
versa sopra le sue creature : che più 
siamo grandi, più siamo tenuti di 
umiliarci; che gli onori, le dignità 
le ricchezze lungi d’insuperbire i no- 
stri cuori , devono essere oggetto del- 
la nostra riconoscenza : che i vasi 
di creta nelle mani del sommo Ar- 
tefice, quando a lui piace , diventa- 
no vasi di gloria, e di magnificen- 
za; finalmente, che l’uomo non de- 
ve gloriarsi dè suoi talenti , nè de* 
suoiijtitoli , perchè tutte le qualità* 
tutte le virtù sono doni di Dio , e 
che da per se egli non ha , che il 
nulla, e quella fortunata ìaclinazlo- 
ne , la quale lo allontana sempre 
dall'ordine, e dalia giustizia . 

Vano sarebbe il dire , che T or- 
goglio trae la sua sorgente dalla na- 
tura; eh’ esso è un* elevazione del 
sentimento degna dell’ uomo nato per 
la grandezza , e che l’indifferenza 
per la distinzione del secolo è bene 



sull * Annunciazione i Sf 

spesso l’indizio di un’ anima bassa, 1 
e volgare . Illusione grossolana i 
All’-iopposto , 'V umiltà è fatta 
per le anime grandi ; essa fondata 
essendo sulla giustizia , e verità , 
colloca 1* uomo nell’ordine , e gli 
rammenta il igiusto rapporto , chq 
deve avere col suo Creatore ; essa 
ci rende più circospetti , più dolci, 
più affabili, più umani ; tutti li suoi * 
andamenti hanno una nobiltà , una_ 
elevazione , di cui 1* orgoglio non sa- 
rebbe capace . 

O Maria , la vostra umiltà da- 
vanti al Signore, a misura che [sie- 
te (lata più innalzata, ha gettato il 
fondamento della vostra grandezza ; 
essa ha fatto in certa maniera usci- 
re 41 Verbo Eterno dalla sua gloria 
per incarnarsi nel vostro seno : che 
maggior motivo dovressimo noi a- 
vere di divenire umili in proporzio- 
ne, che siamo maggiormente favo- 
riti dai Signore / Otteneteci Ver- 
gine santa, colla vostra possente me- 4 
diazione il dono di quella umiltà , 


i 
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che vi ha resa sì accetta all’ Ente- 
Supremo , e che sola vale a condurr 
ci alla vera gloria . Così sia . 


MEDITAZIONE IV. 

. * *» . - ' v ”.** 4 

Sull’ Annunciazione di Maria 
Vergine . 

• % ’*l r * * 

L a maternità divina è fiata in 
Maria la ricompenfa della J uà* 
purità . 

M aria , come abbiamo detto ? 
godeva delle prerogative di una na- 
scita illustre; il sangue il più augu^ 
sto scorreva nelle sue vene ; fra i 
suoi antenati contava rè , e Profeti 
e le sue mire potevano esser porta? 
te sino al trono de’ suoi padri , ma 
tali distinzioni erano un nulla agli- 
occhi di un Dio ,*che in noi - cosa 
non vede di grande, se non i doni 
della sua grazia . La santità di 

Ma- 

j r 4&r ' 

• < *- 

» ’ 

# * , ' f 

' / * 
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Maria formava la sua vera grande 2 -' 
za , e se meritò di essere benedetta 
fra tutte le donne , fu specialmente 
la sua purità , che trasse su di lei 
gli sguardi del Signore {a) Rapita 
sin (falla sua infanzia agli sguardi de* 
mortali, educata all’ ombra del San-? 
luario, e dalla culla portata all’al- 
are, consacrò i suoi giorni al la ver- 
dini tà , e ne fece al Signore una vo- 
lontaria offerta ^ Il suo cuore fu 
ihiuso a tutte le attrattive della vo- 
uttà^e la sua anima tutta pura :, 
impose per sempre silenzio alla na- 
tura . Così Maria Vergine viveva 
nella solitudine per scelta, ed indi- 
nazione , quantunque promessa da 
tuoi parenti a Giuseppe il giusto , 
quando 1 ’ Arcangelo Gabriele venne 
id annunciarle, che era stata scelta 
)er dare aì mondo il liberatore d* 
Israele Bisognava essere un An- 
gelo , per avere qualche accesso ad 
. ;• u / .* - .. essa 

. . .. *• 

00 Vìrgtnitate pi ac uh . 
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essa , ed anche la vifta di un Ange- 
lo fu capace di turbarla . La pro- 
feflìone, che ha sempre fatta, come 
> Vergine, di non avere alcun parti- 
colare trattenimento , fe non con 
Dio ; la legge che fi era preferi ttà , e 
che ha oflervata, di fuggire ogni al- 
tro commercio , e di rinunciare ai 
coftumi, ed alle usanze del secolo 
profano; la sua elatta, e leverà re- 
golarità, la fua attenzione di non 
trascurare mai la menoma. decenza, 
tutto quello le reca un’ agitazione 
che non arrofsisce di lalciar com- 
parire , perchè questa fpecie di 

agitazione è il vero carattere 

di una Vergine fedele a- Dio < 
Ma se la prefenza deli 7 Angelo la 
inquieta , non è meno turbata dai 
discorfi, che le indirizza: lo vi fa- 
luto piena di grazia , le dice que- 
sto vSpirito. celeste , il Signore è ceri 
voi, e fi et e benedetta fra tutte le 
do?ìne(a) .Che espreflìone per Maria' 
Ella arrolfisce, dice s. Bernardo r di 

sen- 

(*) Ave gratta piena Dominai ucura . 
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I sentirli dare le benedizioni delle don- 
ne , perchè non vuole, che quelle del- 
le Vergini . A questa voce sorpre- 
sa da un subitaneo terrore , fi ram- 
menta gl’ impegni, che ha contratti 
col Signore . La sua anima è in- 
vestita da timore . La potenza di 
Dio, la presenza di un Angelo non 
la poliono confortare ; ella dubita 
di qualche illusone ; il suo cuore fi 
piega ai Tuoi dubbi . Allora efcla- 
ma : voi lo fapete , mio Dio , che 
ho pallata la mia infanzia nel segre- 
to del vostro Santuario ; che 1’* in- 
nocenza fu la compagna de’ miei pas- 
fi ; che la verginità mi pare un’ of- 
ferta degna di venirvi fatta ;che voi 
ricevere il mio sagrifizio ; e sareb 
be egli poffibile, che la mia purità 
ora non vi folìe più accetta ? N o» 
temete , le dice i’ Angelo, voi avre- 
te un figlio , e quefto figlio farà il 
Salvatore del fuo popolo . Egli è 
ii Melila annunciato da [tanti ora- 
coli ; è quel Melila , che riunendo 
en avanzi disperfi di Giacobbe, de- 
Tomo IL , '/ ve 
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ve lfendere il suo impero su tutti i £ 
climi, che il fole rifchiara: la ter-; ^ 
ra, ed i popoli, che l’abitano fa- > ni 
ranno il suo retaggio: li re non re-- v 
gneranno, se non per lui . La fa- 
ce di Davidde fi a per elfere accefa,* a 
e piu non fi fpegnerà (a ) . Dall’alto c 
del fuo trono verrà a mutare ogni • J 
cosa attorno a lui ; nulla muterà per $ 
lui ; le più floride monarchie croi- < 
leranno, e svaniranno; il fuo impe-, r 
. ro , vincitore dei tempi , fopravvi- . 
-verà alla rovina^ ed agli ultimi a- , 
’vanzi dei mondo (b) . Giò non è J 
abballane; qui non fi 'tratta viola- 
mente di divenir madre di un figlio, 
che darà leggi alla terra, ma la ma- 
dre di un figlio, che il cielo adora; . 
di un figlio dello stello Dio . Il 
mondo corrotto da lungo tempo im- 
pedilce il corso alle beneficenze deli* 

Eter- 

(<0 Da bit il li Dominus seder» Dàvii 
patris ejus . : > • 

O) Regna bit in, domo Jaeob in atet* 
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Eterno-, in qual modo il giusto pro- 
metto ai vostri padri verrebbe in u- 
na terra coperta d’iniquità ? Ma la" 
voce delle vostre virtù parla più al-» 
to di quella dei prevaricatori • voi 
avrete un figlio, e questo figlio lo •: 
chiamerete Gesù, perch’egli farà it\ 
Salvatore del fuo-* popolo . Io ma- 
dre del mio Dio, efclama Maria ! * 
Sarebbe per me una {ufficiente glo- 
ria di effere la fua ferva; io l’amo ; 
e 1’ adoro ; farei certamente ben for- 
tunata di portarlo fra le mie brac- 
cia, di vegliare al suo ripofo , di 
Iciugare le fue lagrime, di paiteci- ? 
pare delle sue pene , di mefcolare 
j miei pianti col suo fangue , e di 
ofarlo chiamare mio figlio, e Mentir- 
mi chiamare da lui fua madre: ma 
il Signore sa quello, che ho giura- • 
to nei Santuario, ed io amo molto 
più di piacergli che di comandargli . 

Ah , se i difegni , che Iddio ha for- 
mati fulla sua ferva , non poflono 
effettuarli fenza compromettere una 
.virtù, che m’ è fi cara , io lascio 

per 
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per le donne d’ Israele le fue bene- 
dizioni, l’oggetto di tutti i loro de- 
fìderj, e rinuncio alla maternità di- 
vina piuttosto, che celiare di edere 
Verginea Così dice s. Ambrogio , 
Maria non vuole la fecondità della 
quale le madri se ne fanno un og- > 
getto di gloria, se non allora quan- 
to pbtrà conservare la purità di » 
cui le vergini se -ne fanno un pre- ' 
gio . Fra tutti i sentimenti , <ìei * 
qur' allora era penetrata la sua 
grand* anima , un folo sfugge . per 
fervire di autentica tedimonianza del 
«uo. diremo amore per la purità . 
Ella dunque rispose all’Angelo; co- 
me mai potrà avere effetto ciò che 
mi dite per parte di Dio , { fe io 
?jon ho commercio con alcun uomo £ 
Che catto fpavento ì 1* augusta qua- 
lità di madre di Dio ha per lei mol- 
to minori attrattive che il teforo 
della fua innocenza. Come dunque 
chiede all’ Angelo^, potrà in me com- 
pirli quefto mistero ? Il voto, che 
ho fatto, ha egli da edere alterato, 
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o scemato ? A quefto corto io con- 
i feflb, che amo mille volte meglio 
concepire Dio nel mio cuore , che 
1 non concepirlo mai nel mio feno . 

' " Perchè ella diffipi quelli timori , 
conviene che i > Angelo la rafficuri : 
conviene che le ricordi , niente ef- 
sere imponìbile a Dio ; convieneche 
le faccia offervare, che se la sua pa- 
rente Elisabetta è sul punto di da- 
re un figlio al mondo, malgrado la 
sterilità della sua ‘età avanzata * 
non sarà difficile a Dio di dare un 
figlio a lei steffa , non ostante la 
sua verginità . Conviene che le sve- 
li chiaramente il mistero, e le fac- 
cia conofcere, che ficcome una ver- 
gine reftando vergine non può con- 
cepire fe non un Dio ; così un Dio 
non può nemmeno nascere che da u- 
na vergine: che qualunque altro con- 
cepimento oscurerebbe in lui la glo- 
ria della Divinità, e che lungi dal 
ceflare di effere Vergine nel momen- 
to in cui diverrà madre di Dio, non 
diverebbe mai sua madre fe per un 
I - ^ mo- 
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momento dovette celiare di efler Ver- 
gine . Io vi, dichiaro dunque, le di- 
ce r Angelo, che voi concepirete un * 
figlio: diverrete madre, ma restan- 
te Vergine . Quello flesso figlio ** 
che vi annuncio , sarà opera dello 
stefso Dio, e fi formerà nel vostro 
seno per opera dello Spirito Santo. 
Lungi la maternità divina dali’os- 
curare lo fplendore della voftra ver- 
ginità , la renderà; infinitamente più. 
pura col foggiorno, che Iddio va a 
fare in voi * Voi non sarete il San- 
tuario in cui riposerà il Dio della 
.gloria , se non perchè voi liete il 
tempio, in cui rifiede lo Spirito di 
santità. Voi fietedigià piena di grazia 
mane riceverete unasovrabbontante , 
poiché lo Spirito Santo lopravverrà in 
voi, e la virtù-deli’ Altittìmo vi co- 
prirà colla sua ombra . E per que- 
llo, egli aggiunge , il frutto santo 
che nascerà in voi sarà chiamato fi- 
glio di Dio . Che soda e costante 
fermezza di Maria per la sua * ver- 

• '• ■ '.--gì- 
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finità / f] ha poi da ftupire, che P 
abbia resa la più degna di divenir 
la madre di Dio ? Purità tanto 
piu maravigliofa, perchè su di ciò 
Maria non ebbe alcun efempio da 
seguire, e che rimontando ai secoli 
precedenti , o riandando la vita- de’ 
più santi Patriarchi, ben lungi che 
cosa alcuna la portasse alla pratica " 
di una virtù di questa natura, tut- 
to alPoppofto tendeva ad infpirar- 
gliene un dispregio , ed un ribrezzo. 
-Quali Eroine non furono una Giu- 
ditta, una Efter, un’ Abigaille, una 
Debora, la madre di Samuele , e 
tante altre, di cui il facra testo ci 
fa il. carattere ? O quanto è nobi- < 
le la loro condotta I Ancor oggi 
noi non ceffiamo di ammirarle , e 
piacesse a Dio , che le nostre donne 
criftiane fi facessero un dovere di 
camminare sulle lor tracce ! 11 la- 
voro, il digiuno, la preghiera , un 
invincibile coraggio contro i nemici 
della lor salute, una profonda? fom- 
miflìone verfo i loro spofi , una con- 

.... •> . iK! . ■ ? .. • • ve- * ■ 

• , * * '* •*’ 
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veniente tenerezza pei loro figlia 
* una coftante applicazione ad ogni 
minutezza degli affari domeftici , fu- 
rono le loro virtù favorite » ; La 
fola verginità- loro fu sconosciuta ,e 
^ fra tutte le benedizioni dal eielo nes- 
suna parve loro più degna d’invidia 
che di. essere alla teda di una nu- 
merala famiglia . Si apparteneva 
solo a Maria di aprire una nuova 
ftrada : era a lei fola riservato di 
non avere alcun modello 5 e di di- 
* venir ella quello di. tutta la terra * 
E perciò,' diceva il reai Profeta, a 
fuo efempio , e dietro a lei fi ve- 
dranno milioni di vergini darli in 
avvenire solamente a Dio (a ) . Pri- 
ma di Maria vi erano fiate delle 
Vergini ; ma prima di lei non se ne 
vide mai alcuna, che avefse confe- 
crata a Dio la fua verginità, e Ma- 
ria è fiata la prima a far il voto 
di una carità perpetua . Se prima 
di Maria vi ebbero Vergini in qual- 
' * . che 

OO Adànctntur regi virgines pofk cam. 
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che nazione erano (tate rare > e la 
virtù che le avevano formate , noi 
non le conosciamo.* ma al prefente 
malgrado la corruzione del fecolo , 
il loro numero fi è moltiplicato in 
tutta l’eftenfione dell’impero crifti- 
ano ; E’ bensì vero che la vergi- 
nità fi è molto uni venalmente rifu- 
giata ai piedi degli altri, e concen- 
trata nei chioftri ; m% s Bernardo 
dice Maria flessa non c’infegna el- 
la forse, che è una proprietà delle 
vergini il temere di ttitto il piondo 
infelice , il cui solo soffio bafia a 
contaminare la virtù ftefsa? In tuti” 
altro la fuga , ed il ritiro potreb- 
bero essere confidenti per un’ozio- 
fità ; ma la fuga delle occafioni sa- 
rà sempre un fegno di coraggio , e 
di grandezza di animo , un fogget- 
t-o , ed un mezzo di trionfare in ge- 
nere di caftità . > / ' , * • 

^ Per eroica però che sia la virtù 
di quefte nobili vittime, che s’im- 
molano ai piedi dell’altape, quanta dif- 
ferenza patta tra effe e Maria £ Vi 
T omo IL i z so»** 
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sono sempre fiate, e vi faranno sem- 
pre nella santa religione di Gesù 
Crifto anime, le quali dalla grazia 
follevate ai disopra delle debolezze 
della natura , s’ impegneranno ad i- 
mitare , in corpi pefanti , e fragili y 
la vita degli Angeli , e praticare 
quella parola , che a tutti non è con- 
cesso di capire . La gloria che es- 
se attendono le difende delle attrat- 
tive di tutto quello , che esse sacri- 
ficano : Maria però , per un’ affezio- 
ne alla più perfetta virtù , confente 
di sacrificare la gloria flessa che le 
viene offerta . Quanto è dolce per 
voi , o Signore, lo spettacolo dive* 
dere, che fiate in quello modo pre- 
ferito voi flesso a voi flefso ; e che 
il favore di Maria fi trovi più con- 
tento dLrenderfi degno del vostro a- 
more, che di pofsedere il più prezi- 
/ oso pegno della voflra tenerezza l 
Voi voleste senza dubbio metterla a 
questa prova delicata , per giuflifi- 
care la voflra scelta , e far .vedere 
che nell’ intenzione di prodigare i 
- ■ ' . vo- 

't\ • l' 
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vostri favori verso una creatura mor- 
tale non ve n’ era un’altra più de- 
gna di quella , che oggi li riceve 
Voi lo voleste per la • gloria flessa 
di. Maria, per manifestare alla ter- 
ra ciò ch’ella era *. Sì riconoscia- 
mo con s. Girolamo, che nella ma- 
dre del nostro Dio vi è * se pur 
polliamo così esprimerci , una specie 
di- grandezza piu elevata, che la ma- 
ternità divina; ed è quell’ amore , 
che nella virtù non, fa. stima ; che 
lungi . daL cercare la virtù per Jaglo- v 
ria , fugge dalla, gloria per la per- 
fezione- della virtù . Riconosciamo 
che ponendoli ìq qualche maniera ai' 
disopra della maternità divina, coll” 
umile- opposizione che vi riconosce* 
Maria si dà una- grandezza , che la 
maternità divina non le avrebbe da- 
ta ,. Difatto 1’ onore che le si of- 
fre, non è che l’effetto delia libe- 
ralità, e della magnificenza del' Si- 
gnore; ma le virtù , eh’ essa pratica,, 
sono nel tempo stesso i doni di Dio> 
et la gloria diMaria . O virtù * ® 

sant' 
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ao4 Meditazione IV. 
santità, o pudore / che più nobile ta 
vittima fu mai presentata ai voftri di 
altari / O Vergine santa ! 1’ Incar- al 

nazione pel Verbo era una conse- ti 

guen^a delia sua ubbidienza ai de- c 
creti del suo padre : padrone della s 
sua volontà, poteva godere della sua r 
gloria, e non fu se non per un* ec- i 
cesso di amore , che uscì dal feno ^ 
di Dio per rivestirsi delle nostre deb- 
bole^ze ; ma nella supposizione che 
quefto Verbo divino volesse prender 
la voftra carne , non poteva essere 
concepito se non per la via miraco- 
lofa della verginità, ed era conve- 
niente alla fua grandezza che voi lo 
metteste ai mondo senza cessare di ' 
esser Vergine . Voi dunque entra- 5 
ste ne’ suoi disegni, quando per de- 
terminarvi ad accettare la materni- 
tà divina doveste aflìcurarvi , che r 
sareste rimasta sempre Vergine , e 
che lo Santo Santo vi renderebbe 
feconda . Quanto è ; accetta agli 
occhi di Dio la purità ; poiché vi 
guadagnò la preferenza della sua scel* 
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ta , e della sua stima ■ Sì Ma.ua 
dices. Agostino, se meno affezionata 
alla vostra Verginità aveste fenza 
turbamento accettata una dignità , 
che sembrava incompatibile eoi, vo- 
sti impegni; se la purità dell’ani- 
ma vostra non avesse , veramente cor- 
rifposto alla purità del vostro cor- 
po , voi non sareste mai divenuta la 
madre di Dio; e per questo voi foste 
veramente grande davanti al Signo- 
re , e fiete divenuta degna di essere 
beneietta fra 'tutte le donne. Tal 
è sempre stata, e tale sempre sarà 
la mia profelione di fede ; secon- 
datela colla vostra mediazione , ed 
ottenetemi quel vero spirito di pu- 
rità, che mi renda casto in mezzo 
delle sfrenatezze del mondo , affin- 
chè possa trovare un pegno delia e- 
ternità beata . Così fia * 



•igitized by Google 


MEDITAZIONE V. 

Sull’ Annunciazione della. Beata, 
Vergine .. 

La purità - , che di Nlaria fece l y 
oggetto delle compiacente del Si- 
gnore , e che la innalzò alla ma- 
ternità divina , ci fa cono] cere qual 
fia quella eh' egli da noi efige co-* 
!- me criftiani : purità però , che 
quanto è preziofa agli occhi di 
Dio y altrettanta pur troppo, èra-. 
ia nel mondo 

Xn altri tempi * dice unsanto Dot- 
tore,. Iddio avea dichiarato , che il 
luo spirito non ripoferebbe mai sull” 
nomo, perchè questi erasi immerso 
nelle sregolatezze , che- trassero le a- 
cque del diluvio (a) .. Ma qui per 

una 

( a)Non per ma ne bit sptrìtus meus in ho- 
mine quìg caro eji .. 
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una ragione affatto contraria'; per- 
chè la parità di Maria eguaglia sul- 
la terra la purità degli Angeli in 
cielo ; perchè la purità di Maria è 
una purità di scelta, che nori può 
edere alterata da alcuna offerta , Ma- 
ria trarrà in lei non più solamente 
lo spirito di Dio , ma vi farà di- 
scendere corporalmente la 'pienezza 
della Divinità, e diverrà la madre 
di Gesù Cristo . Perchè ella, come 
Vergine , ha fatto un* eterno divo-* 
zio. colla carne, e col sangue , n per 
lei egli fteffo, effendo puro spirito; 
farà un'eterna alleanza colla noftra 
carne; diciamo meglio, per lei e- 
gii stello vorrà effer fatto carne ; 
imperciocché udite il termine u£ato 
dall’ Evangelista per esprimere il mi- 
racolo di un Dio- incarnato-, E*l 
Verbo fi è fatto carne (a) . ^Gio- 
vanni non ha creduto che badasse 
dire, che il Verbo di Dio fi era fat- 
to Uomo ; che egli fi era alleato 

col- 

’ . : : . \ • .• e : •• 
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lo 8 Meditazione V. 
colla natura ragionevole ; eh’ egli pre- 
sa avéa un* anima , immortale , e 
spirituale; ma ha ridotto in certa 
maniera tutto questo mistero alla be- 
ata adozione, che il Verbo fece deh* 
la carne noftra nel seno di Maria . 
Oh Dio mio t è egli poflibile , che 
la verginità abbia avuto questo po- 
tere su di voi, e che un Dio sì gran- 
de, sì santo, sì perfetto , qual voi 
liete , fìa venuto perfino a farfi car- 
ne per nobilitare la noftra umanità 
nella voftra , coi [rapporti , che la 
>ostra incarnazione ha tra voi , e 
£OÌ fondati ? O Vergine santa ; U 
quale , come dice s. Bernardo , avre- 
ste mille vite sagrificate anziché lor- 
dare , o compromettere in alcuna 
maniera la vostra Verginità , e per 
la quale il tìtolo di madre di Dio., 
titolo IL più augusto , di cui una cre- 
atura possa venire onorata , sarebbe 
flato di niun allettamento , se non 
l’ aveste potuto ottenere , che a co- 
sto della vostra caftità , ecco quello,* 
che su di voi ha tratti gli sguardi 

. - .* : ■ : di' 
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di un Dio, che è la santità steiTa ; 
ecco quello , che vi ha resa l 1 og- 
getto, della sua tenerezza! Ci par 
d’ intenderlo ind rizzarvi quelle paro- 
le.* fin qui gli uomini colle loro im- 
pudicizie fi sono refi abbonai nevoli , 
il mio spirito non ha potuto ripo- 
sare su di effi ; un picciolo numero 
di giusti sfuggito dalla generale cor- 
ruzione, ha trovato grazia davanti 
a 'me; ma in voi scorgo una puri- 
tà , ohe non hanno avuta tutti i giu- 
fti infieme, e che non hanno nem- 
meno gli Spiriti celefti . Io voglio 
divenire il voftro figlio, e ciò me- 
diante innalzarvi ad un rango , che 
vi tragga gli omaggi dell’ universo 
Egli la innalzerà in fatti ; la San-- 
.tiliima Trinità va a colmarla di glo 
ria , il Padre addogarla per sua fi- 
glia, il Figlio sceglierla per sua ma- 
dre, Io Spirito Santo prenderla per 
sua sposa, ed ella troverai!! ad a- 
vere colle tre persone divine legami 
così intimi , che se vi facciamo ri- 
flesso, fi trovano superiori a tutte le . 

idee 
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aio M editartene V. 
idee, che se ne poflòno concepire. . 

Noi certamente, in qualità di cri- 
- ftiani, aspiriamo ai favori del cielo 
e rispètto a questo non v’è cosa pià 
legittima; il cielo stellò ce ne au- 
torizza; e guai a noi , se ceffiamo 
di aspirarvi / Ma vogliamo otte- 
nerli? amiamo la purità , ciascuno 
nel suo ftato, quella purità di- cuo- 
re, che conviene a tutti, e eh* è 1* 
obbligazione di tutti . Senza di es- 
sa mai non avremo accedo a ? Dio 
e le noftre preghiere per ferventi , 
che le -vogliamo supporre , saranno 
Aerili, ed infruttuose . E per ve- 
Tttà come potrebbe Dio ascoltare co- 
loro , che fi abbandonano ai vizj i 
più, vergognofi ? Ardireflimo di cre- 
dere , che il suo spirito ripofi su uo- 
mini, che profanano i templi , vio- 
lano la santità del loro battefimo y 
lì avviliscono perfino alla condizione 
delle befiie, come queste seguendo 
la 'brutalità delle loro inclinazioni ? 
Ah , che avranno eflì un x ben leva? 

. re le mani al cielo / Iddio sdegne- 

: : ^ , rà- 
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rà sempre i loro incenfi . Ma, di- 
ciamolo pure colle lagrime, quaado - 
mai la purità di Maria fu più con- 
traddetta, che in questo infelice se- 
colo ? Grande Iddio , dove fìamo 
mai / che cosa è, che ci faccia rico- 
noscere a' questi tempi la faccia del 
cristianefimo ? Un vizio più abbo- 
minevole degl* altri, un vizio degno 
dell’ esecrazione del cielo , e della 
terra, è piu che mai divenuto il vi* 
zio dominante . Il demonio deli’ 
impurità ha sparse dappertutto le su® 
maledette esaltazioni , e tutti i 
selli , tutti gli stati, tutte le etàne-. 
vanno infette . Non è qui neces- 
sario di forare le mura del tempio, 
per iscoprire 1* idolo impuro, davan- 
ti cui tutte le condizioni si prostra- 
no . Nel mondo non solamente non 
fi teme tutto quello che effemina il 
i cuore , tutto quello che degrada , e 
profana il corpo ; ma questo è an- 
che cercato ; e giuftifìcato . . Si lo-i 
dano nei circoli quelle inclinazioni 
naturali, nelle quali la natura c’inV 
\ se- '■* 

» * 
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212 'Meditazione V. 
segna , che nulla vi ha di lodevole, 
se non di arroffirne : se ne danno pub- 
bliche, lezioni sui teatri, e vi sono 
.' cristiani pagati per insegnare ad al- 
tri cristiani a spogliarli di ogni pu- 
dore . Si leggono tutti i libri , ne* 
quali questa iniquità comparisce con 
li caratteri di una pasiione ,che non ha 
cosa di vergognoso ; ci esponiamo sen- 
za timore a tutti i pericoli , e que- 
lli non sono mai piccoli , perchè la 
noftra debolezza è sempre grande - 
Pare finalmente , che la severità del 
Vangelo sulla purità dei costumi fia 
? ora divenuta pel mondano c\ò , che 
altre volte l* Incarnazione di un Dio 
fu per 1 * Ebreo , e pel Pagano , cioè 
una follìa . Gli uomini credono , 
che la superiorità delloro sedo consi- 
sta nella libertà di sedurrete di ab- 
bandonarli ad azioni vergognose.* chia- 
mano leggerezza naturale quel che 
dalla religione è appellato adulterio, 
fornicazione, impudicizia , ‘'diffolu- 
tezza ; s* immaginano , che fia cosa 
onorevole il disonorare gli altri, se 
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ne fanno un merito . Certe donne 
imitano anche l’arditezza degli uo- 
mini , e gli uomini 1’ effemminatez- 
2 a delie donne ; senza effere profe- 
ta fi conosce in questi tempi la pec- 
catrice; il vizio, non cerca piu velo 
per nasconderli . Chi può* pensare 
senza fremere a certi fanciulli già 
ibi li nell’arte del peccare ; e capa- 
ci di dare lezioni in un’età, in cui 
dovrebbero eflere incapaci di com- 
prenderle ; a certi empj maestri , 
che vanno m coglierli ali’ uscire del- 
la culla per insegnare loro quello , 
che sarebbe importante , che ignoras- 
sero eternamente ? Quante dilfo- 
luzioni , ed impudicizie nella gioven- 
tù ? quante infedeltà, e depravazi-^ 
oni nei coniugati ì I padri colle 
.loro sregolatezze preparano lunghe 
infermità alla loro figliolanza ; i fi- 
gliuoli precipitano i loro giorni con 
premature in continente i 

Ahimè.' dove andarono quei tem? 
pi felici , in cui li cristiani pieni 
della fede dei nostri misteri, e ri s- 

pet- 
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penando i loro corpi, come il cor- 
po dello desso Gesù Cristo’, passa- 
vano la vita loro fenza -^contrarre 
matrimoni, ed in mezzo al mondo 
• erano ancor Vergini in una vec»;hiez- 
• za avanzata ? In que’jsecoli sì fer- 
voroTi , la grazia della purità eden- 
do divenuta comune , fi vedeva un 
gran numero di perfone le più deli? 
cate, che amavano meglio dare la 
vita loro ad un tiranno, che, la ver- 
ginità ad un corruttore ; che ama- 
•. va meglio morire fra gli artigli di 
un leone j che vivere fra le braccia 
degli* impudichi . Quanto a coloro 
che fi ftringevano ,in matrimonio , 
fapevano che permettendofi , anzi 
ordinando^ ad edì di maritarli , era 
loro dato vietato di edere voluttu- 
od . Edì temevano di violare nel- 
le tenebre, dice s. Clemente.Aled'an- 
drino, le leggi della purità, che a- 
vevano imparate nella luce . Sbri- 
• gatevi mortali , gridano fempre co- 
tali seduttori ; inebriate i vostri len- 
ii delle delizie del piacere; fuggite 

' 1 * 
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^'importuna ipocondria della virtù;, 
lafciate al volgare la picciolezza di 
un vano pudore ; la diflolutezza non 
è che una fensazione , e quegli ec- 
ce fli , che il pregiudizio chiama ver- 
gognofi , non fono che fcherzi della 
natura . La voce dell’ inclinazione 
è quella di un Padrone imperiofo , 
c come opporli ? O feduttorì ,che 
qui ammaliate pretesti per giuftifi- 
care V impurità , come non vedete 
ancora, che non vi vuol altro, che 
la /voflra fìeffa testimonianza per.ren- 
dervi confu fi ? La debolezza dell* 
inclinazione è estrema, è vero / ma 
appunto per questo, perchè fino nel 
luogo fanto quegli sguardi temerarj 
e indecenti, coi quali fi cerca di da- 
re, di ricevere il colpo della mqr* 
te ? Perchè quelli addobbi imma- 
ginati , ed impiegati in ifcandalo 
della religione, contro tutte le leg- 
gi della convenienza, e del pudore? 
Perchè quelle letture oscene , ch$ 
imperverti fcono P immaginazione ^ 
ed v un fatai veleno infmuano nell’ a- 
„■ . Aima 


i 


Digitized by Google 



21 6 Meditazione V. 

filma ? Perchè quelle corri 'penden- 
ze, quelle affiduità, che non fervono 
se non a nutrire un fuoco , che un 
allontanamento avrebbe estinto f? La 
debolezza dell’inclinazione è estre- 
ma! perchè dunque voi stelli fornite 
materia ali’ incendio, e vaghi di quel- 
la debolezza, che allegate per pre- 
testo vi studiate d’accrelcerla? Vuol 
dunque dire che perchè l’inclinazione 
è viva al male fi deve render più vio- 
lenta ; vuol dunque dire che 1* uomo 
per efrer debole , conviene sospin- 
gerlo, precipitarlo, per farlo pecca- 
re più ^diramente . O voi , che a- 
velenate le anime, voi ripetete , che 
V uomo è fragile ; e di là che ne 
fegue ? Bi fognerebbe 'dunque cerca- 
re la propria ficurezza nella fuga 
delle occafioni, nell’ amor del lavo- 
ro, nella pratica della penitenza ; 
bisognerebbe dunque ai nemici della 
falute opporre il baluardo del .timo- 
re di Dio, e perchè voi ne fervi te 
d’ istromento ? per qual ragione da- 
te voi il vostro braccio a .quegl’ im- 
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placabili nemici, come se temette , 
che i loro colpi non andassero a vuo- 
to ? Deh perite , vi direttìmo vo- 
lentieri, perite , fe.il furore così- . 
vi porta; ma non Strascinategli al- 
tri nella vostra rovina . Cadete nel 
precipizio , se questo tanto vi aller- 
ta , ma non lo Scavate fotto i pas- 
fi di tanti sfortunati , che voi pre- 
cipitate in vostra compagnia; o^per 
meglio dire, se alcun principio di 
religione ancor vi rimane, ravviva- 
telo un momento, per vedere sino 
a qual fegno contro di voi provo- 
chiate la collera celeste, e qual es- 
ser debba il vostro destino nell’ eter- 
ni tà . Se un fcl peccato mortale 
merita un eterno supplicio , voi , 
che liete la cagione per cui - il pec- 
cato il più vergognoso sia reiterato 
forfè all* infinito , voi che forse cor- 
rompete una moltitudine di uomini', 
quali terribili Tupplicj dovete afpetl 
tare ? Non è forse il peccato dell’ 
impurità dipinto nella Scrittura for- 
to le. immagini le più fpaventevo]j 3 
i Tomo II. . k ✓ . ' e 

\i 
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e come quello, che Iddio più ab- 
borre e che l’ha ridotto fino a pen- 
tirsi d’ aver fatto V uomo ? Fa egli*' 

- » d’uopo di ricordarvi il nome, col qua- 
le caratterizza coloro , che ne fonò 
schiavi; nome odiofo, col quale fa 
fentire, che li considera come 1* i- > 
gnominia del mondo ? Di rammemo- 
rarvi la rimembranza delle vendet- 
, te , che ha esercitate contro di es- 
si • dipingervi il diluvio d’acqua ,, 
di^cui ha inondata la terra per. la 
• ■ corruzione de’ luoi abitatóri ; rappre-; 
sentarvi Sodoma confunta dalle fiam- 
me , ed i Tuoi abitanti sepolti sotto 
le fue mine in puiizione delle loro^ 
infami turpitudini ? \ Di condurvi 
sull’orlo dell’inferno, dove tutti i 
p , fanti Dottori han detto, che questo 
funesto peccato ha precipitate piu vit- 
time, che non tutti gli altri vizj 

i insieme ? • 

Ardirete ancora dire dopo tutto 
quello , che sia una debolezza per- 
donabile l E’ forfè uni debolezza 
perdonabile quella , che dietro di fe 

.:•* ftra- w 
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ftrakina una moltitudine innumere- 
vole di misfatti , la prodigalità , L’, . 
invidia, la vendetta , la dimenti- 
canza di Dio, gli assafììnj , la rui- 
na intiera delie* famiglie ? E 5 forfè 
una debolezza perdonabile quella , 
che nel cuore di Dio eccita una in- 
degnaùone, che si spiega con tutte 
le maniere di gafiighi ? Si fuppon- 
ga dunque ancora, che Dio non sia 
il santo de’ santi; si fupponga, che 
sia all’uomo permesso di assomigliar- 
si agli animali . Ah piuttosto per- 
vadiamoci all’opposto, che il pec- 
cato della carne è degno di un o- „ 
dio infinito; che coloro, i quali vi 
si abbandonano, fono mostri d’or- 
rore agli occhi di Dio ; che mai la 
fapienza non istabilirà la fuasedeint ... 
un’ànima fchiava della pià brutale 
delle paflioni; e che non vi può efc 
sere relazione tra lo spirito d' impu-= 
rità , e lo fpirito fantificatore . Se 
dunque vogliamo tenerci propizio Id- 
dio, conferviamo un cuor puro; que- 
llo troverà in Dio non già fempli- 

k * ce- 
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no Meditazione V. 
cernente un padrone benefico , che 
sarebbe assai : non già solamente un 
padre generofo, che farebbe ancor 
di piti ; ma un tenero amico, e fef 
del e, che lo la entrare a parte di 
tutti i fuoi beni . Non dimentichia** 
mo loprattutto, che si è partico- 
larmente a cagione della fua caftità 
che Maria fu fcelta ad essere la ma- 
dre di un Dio fatto Uomo , e che 
noi dobbiamo imitarla per quanto pos- 

siamo - , . . v > 

O Maria, fate che la purità , di 

cu‘r mi date una si potente Iezioae 
nel mistero di questo giorno , noti 
fi cancelli mai nei mio spirito ì Es- 
sa fece la vostra grandezza, faccia 
vi prego, anche la mia gloria. Ot- 
tenetemi di non mai obbliare que- 
lla salutar lezione; eh’ essa fia^Ja 
face, che nel corso di ? quella vita 
mortale diriga i mieipalfì . Io ve ne 
faccio oggi una prometta, o Vergine 
santa, e voglio piucchè mai effere 
nel novero dei voliti servi : late col- 
la vostra intercefsione y che la purità, 
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la più bella di tutte le virtù., fìa 
specialemente quella del mio cuo- 
re , e mi guadagni il merito di ve- 
nir un giorno unito in cielo a co- 
loro, che P avranno praticata sulla 
terra . c Così fia . 

MEDITAZIONE VI.. 

* ' ' • k v? - . 

SuIP Annunciazione della Beata 
Vergine . 

"La maternità Divina è J tata in 
Maria la ricompenfa della fua 
fede * . 


A 


Ila sua fede, secondo il Van- 
gelo, Maria è debitrice , della sua 
felicità, della sua gloria, e, di tut- 
ti i favori , di cui il Cielo oggi la 
colma . Voi fiete beata , le dirà lo 
Spirito Santo per bocca d’ Elisabet- 
ta; voi liete fortunata per aver ere. 
duto; ed appunto perchè avete 1 cre- 
duto , tutte le divine promesse, che 


n 
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222 Meditazione VI. 
vi s.orjo fiate fatte, avran compi- 
mento . Che cosa dunque aveva già 
federdi Maria dappiù di quella di 
tanti patriarchi , e profeti ? In che 
cosa confisteva la sua perfezione mag- 
giore di quella degli altri , a legna 
di guadagnarli una simile ricompen- 
sa da Dio ? Ah , rispondono i Pa- 
dri,; perchè ella era piu umile, più 
dipendente , /più (ommeffa , non so- 
lamente quanto ai sentimenti , ma 
anche quanto all* opere . Infatti y 
vi ebbe mai fede più (incera, e più 
viva di quella eh* ebbe Maria in quei 
v momento specialmente per Tempre 
memorabile , in cui P, Angelo del 
Signore venne a darle P augusto ti- 
tolo di Madre di Dio ì Questa 
meflaggiero celeste è deputato -per 
farle intendere la volontà delPAltis- 
fimo; ma che dico la volontà? Id- 
dio trattando con lei, pare, che non 
operi da sovrano ; questo padrone 
del cielo, e della terra fi abbassafì- 
no a ufare circospezioni , nel man- 
darle uno de’ suoi Arcangeli. Quan- 

tun- 
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turane il progetto di redimere gli 
uomini forfè formato da tutta l’e- 
ternità nei consigi j delle tre perfo- 
ne Divine ; contuttociò non sarà 
mandato ad. effetto, se questa Ver- 
gila santa non v’acconsente . Iddio 
comanda alla natura, propone a Ma- 
ria , e la unisce insieme, se è leci- 
to Così spiegarsi , alla potenza di 
tutta la Trinità. Questa Trinità à-' 
doratale non si degnò di associarsi 
alcun Angelo .nella creazione del pri- 
mo uomo, ma non disdegnò di as- 
sociarsi Maria nella formazione dell’ 
uomo nuovo . Se si tratta di dare 
un padrone agli animali , l’Eterno 
dice , facciamo /’ uomo a forni gli an- 
5 noftra ; ma quando si tratta di 
dare un Salvatore all’ uomo, un capo 
-agli Angeli , un re al cielo , una 
vittima alla terra, un -tempio alla 
Divinità, un corpo al figlio di Dio, 
un nuovo adoratore all’Ònnipossen-. 
te, ed una nuova natura al Creato- 
re, le pedone Divine conferifcono 
con Maria , col mistero di un An- 

. gelo 
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i 24 Meditazione VI. 
creatura nella dìli grande opera dell* 
Onnipossente I L’Angelo dichiara st 
Maria che l’ intenzione di Dio , è 
di valerli di lei, per dare alla .terra 
un Salvatore, ma che per rifpetto 
alla Tua libertà, Iddio non vuol dar- 
lo senza di lei: e Maria esamina i 
Padrona sovrana della nostra forte,- 
tien dubbioso’ qualche istante il de- 
ttino del mondo/ e gli ostacoli, che 
la sua umiltà, ed inviolabile vergi- 
nità apportano alla nostra felicirà , 
avrebbero tenuto in fospeso la Tri- 
nità stessa, se non fosse stata sicu- 
ra dell’ obbedienza della sua creatu- 
ra . L’ Angelo dhcefo nel di lei 
ritiro , avendole infatti annunciato 
per parte dell’ Altiflìmo^, eh* essa con- 
cepirebbe un figlio , che verrebbe- 
chiamato figliuolo di Dio,, e ch’e- 
gli stesso sarebbe Dio; fbalordita , 
confufa , dimanda come ciò avverrà.fir) 
Gabriele rifponde a Maria , che lo 
Spirito Santo discenderà in lei , e 

che 

■ f*) Quowodo fiet ijlud , vi rum non 
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gelo, per assicurarsi ch’ella .vi con- 
sente .. O prodigio di autorità dèlia 
la virtù dell’ Altiffimo sarà quella , 
che opererà . A questo dire v 
Maria sottopone il suo spirito , ed 
il suo cuore . Appena fente nomi- 
nare il Signore , che la sua fede non 
permette più di replicare ; Maria 
non. ancora comprende ; ma è Dio, 
che ha parlato : Maria crede , che: 
il mistero avrà il suo compimento'. 
Sia fatto di me , ella dice all* An- 
gelo, secondo la vostra parola (#) ! 
Sovveniamoci ora di quella sublime 
parola , che diède principio all* uni* 
verso-: Maria se 1 ne vale per dare 
un nuovo essere allo stesso • Creato- 
re dell’ uni verfo. Sìa fatto, dice l 5 . 
Onnipossente nella creazione del mon- 
do: Sia fatto il mondo, ed il mon- 
do fu fatto : Sìa fatto dì me , dice 
Maria alla nascita^ del Dio deH 5 uni- 
verfo ; che Iddio da me prenda una 
nuova - natura ed il prodigio fu com- > 

T omo IL - K 2.. pito> 
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pito . La prima parola in vero è 
una parola di comando; la seconda 
non è, che una parola di acquie- 
scenza , e di desiderio ; ma questo 
desiderio , che fu più efficace di quel- 
lo di tutti i giusti insieme, che da 
quattro mille anni sospirano la ve-' 
nuta del Meflìa , ha l’ istesso effet- 
to dei comando assoluto di Dio , 
perchè Iddio non ifdegna di ubbidire 
alla voce, ed al desiderio di Maria . 
Tal è T inestimabile privilegio , che 
Iddio concede alla virtù, ed alla fe- 
de di questa Vergine fanta . Ecco 
la ferva del Signore , ella rifponde, 
fia fatto di me secondo la vojtra 
promejfa , come se avesse detto ; e- 
seguite, Dio de’nostri padri, i gran 
disegni , che mi annunciate , termi- 
nate l’opera, fate vedere ad Israele 
il proffimo fegno della sua liberazi- 
one , e l’ univerfo intiero ammiri le 
maraviglie, che voi operate nella 
voftra ferva (a) . O parola stupen- 

; • da 
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da, che fa discendere nel fondo del 
nulla lo stesso Dio/ Quanto è gran* 
de, quanto è salutare aljgenere uma- 
no quella fede , che non trasporta 
già le montagne, ma che abballa i 
cieli , e restituisce al mondo quella 
vita, che l'incredulità di Èva im- 
merse negli orrori della morte-' Am- 
miriamo e soprattutto tentiamo a 
tutto potere d'imitare quei grande, 
ed importante esempio , col quale 
Maria c'insegna qual debba "efferei’ 
umiltà, e la sommiflìone della no- 
stra fede* e che tutte le virtù sono 
un nulla agli occhi di Dio , se la 
ragione non si piega davanti ai no- 
flri misterj, e non gli adorai Infatti 
quello che caratterizza il cristiano, non 
è già l'ascoltaret utto quello , che Dio 
dice alinomi , ma il credere che Dio 
può fare del le cose, che l'uomo non può 
capirei Invano l'errore ha voluto attri- 
buire ad un esame curioso quella di- 
manda , che Maria fece al meffag- 
giero del Signore : come accadrà que- 
llo.? Guardiamoci di fare con lui que- 
- si 1 
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st’ oltraggio alla fede della madre' 
di tutti i fedeli; fede, che Iddio 
.flesso ha preconizzata , ed fateci pro- 
pella per modello * Lasciami quefta- 
beftemmiaa Calvino , non meno em- 
pio, che insensato. Imperciocché, 
come offe r va s. Agoflino, la diffi- 
coltà, che Maria fece all’ Angelo,, 
non fu già un rifiuto di credere 
quanto egli le annunciava ; ma fu. 
una prova della fede, che gli pre- 
flava. Ella dunque crede, d«ce que-- 
flo Padre , che quello miftero fi com- 
pirà, poiché s’ informa non della 
maniera, colla quale Dio deveope-- 
rarlo in lei, ma della manieratoti 
cui ella vi deve concorrere. Non è 
dunque per diffidenza,- e nemmeno 
per curiosità, che Maria interroga 
T Angelo ; ma bensì per religione ,, 
per dovere , e per un attaccamento 
al voto , eh’ effa ha fatto della sua 
verginità. La sua attenzione non è 
già d' inveffigare i segreti di Dio 
-che rispetta, ma di conoscere le di 
-Ibi volontà, L che vuol seguire. In 

una- 
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una parola, il vero senso delle pa- 
role/ come accadrà quefto ? nella 
bocca di Miri a non è, secondo il 
sentimento di s. Agoftino, se non 
quello: che cosa piace a Dio che io 
faccia? Ora quell'atto di dimanda 
elfendo tanto conosciuto per effere 
nel tempo fleflo un atto di fede , 
qual ellensione di sommissione non 
vi ci fa scoprire/ Sommiflione non 
già semplicemente di parole, ma an- 
che di cuore , e di spirito . Maria 
fi difende fino colle più umili som- 
mifììoni , fino colle più rispettose re- 
fi llenze. Iddio parla , e questo balla. 
Ella crede un millero, la cui sem- 
plice proposizione la getta pel più 
profondo llupore , senza gettarla nel 
menomo dubbio . Lungi d’ aspettare, 
-come Zaccaria , per risolverfi a cre- 
dere, di aver veduto qualche prodi- 
gio ‘ lungi di chiedere , come Danie- 
le, che le fian notate le settimane, 
e fissato il tempo , non farà nem- 
meno rappresentanze sulla sua inde- 
gnità pel rango, al quale Iddio la 

in- 
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sue divine leggi, resterete Vergine, 
e diverrete Madre . Così fi è spie- 
gato il Dio stesso della verità, par- 
lando ad una delle più fervorose vo- 
stre encomiatrici . Beato , esclama- 
va ella, beato il fcno , che vi ha 
oortato . Dite piuttosto, soggiunse 
il Salvatore, non per alterare, ma 
per dare una più chiara spiegazione 
al suo elogio, dite piuttosto, beata 
V anima fedele , che fa credere , e 
fi ftudia di praticare quello , che 
crede : vale a dire , come spiegano 
i Padri , beata l’anima , che docile 
alla fede concessagli da Dio per re- 
gola della sua credenza , e de’ suoi 
costumi , vi sommette i suoi senti- 
menti, e vi conferma la sua condot- 
ta . Beata quell’anima , che lascia 
il maraviglioso degli evenimenti , 
sempre sospetto , ed il contenzioso 
delle dispute sempre equivoco , per 
attenerli soltanto a quello che il 
dogma ha d’invariabile , a quello , 
che di utile ha la pratica / Beata 

quell’ ' 
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quell* anima , che nella vera Relig£- 
one vede da una parte il dubbio, P' 
esame , la curiofnà ; dall* altra lo 
sviamento, la separazione , la par- 
zialità come altrettante apostasie . 
Beata quell’anima, che certa dell’ 
affistenza dello Spirito Santo per 1 *' 
organo de suoi legitimi ministri y _ 
gli ascolta senza contraddirli , e lo- 
ro tien dietro senza sviare / Beata 
in somma quell* anima, che ad esem- 
pio di Maria è veramente, e perfet- 
tamente sommessa alla sua fede/ L* 
Arcangelo Gabriele a. questa Vergi- 
ne santa altra prova non reca, del 
gTan mistero ,. che le annuncia , se 
non la. volontà di Dio . Così vuo- 
le Iddio , egli dice , e non v* è co- 
sa che le fia impedibile (a). A que-~ 
sto nome solo., il quale cielo , e 
terra rispettano con terrore, Maria 
fa subito un intiero sacrifizio delia 
sua ragione , non ha bisogno di al- 
tra 

(a) Quìa non erit imponibile apud De „ 
um omne verbum... 



sull' knnunctaz.hne - 233 
tra testimonianza del più ineffabile 
di tutti i prodigj ; ella crede , fi 
sottomette, e consente , che tutta 
quello, che le ha detto , «s i compia 
{a) . Allora G forma il capo d’o- 
pera sino a quel momento sconosciu- 
to da tutto l’universo, dell’ amere, 
e della potenza del Creatore , quel- 
la grana’ opera medi ata prima di 
tutti i secoli , ed in paragone di cui 
tutti gli altri sono un nulla ,* allo- 
ra il Verbo fi fa carne , e diviene 
quello, che noi Gamo per abitare 
con noi. Iddio G abbatta, e G uni- 
sce all’ uomo senza mescolanza di so- 
stanza, l’uomo sale , e s’ innalza G- 
no ali’ essere di un Dio senz’ alcuna 
confusione di natura, ed in questa ' 
ineffabile unione si trova l’unica,- 
e adorabile persona di Gesù Cristo, 
Dio, ed uomo, sacerdote, e vitti- 
ma, padrone offeso dagli uomin^, c 
loro riconciliatore. Spiriti indocili,., 

e 
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; ^34 Meditazione VI. 
e iemerarj, che solo pretendete di 
dar misura alla somminone dellafe- 
de cristiana sulle idee ristrette del- 
la vostra. ragione, che avete di piu 
capace a convincervi , e confonder- 
vi , quanto la condotta di Maria? 
11 tanto prodigioso avvenimento del- 
P Incarnazione vi fa stupire,. e voi 
vorreste comprenderlo? Spiriti debo- 
1 li , ne comprendete voi un solo di 
tutti quelli, che la natura vi pre- 
senta giornalmente nei più .piccoli 
oggetti? Esarebb’egli un sì grande 
avvenimento, se aveste la libertà di 
comprenderlo ? O mortali temerari, 
a che dunque riducete voi un Ente 
. onnipossente , se riducete tutti li suoi 
sforzi all’estensione della vostra ca- 
pacità? E di che sarà egli capace il 
vostro Dio, dice s. Agostiono, se 
può soltanto fare ciò , in che la vo- 
stra ragione può penetrare? Ma que- 
sta^ragione stessa sebbene limitata, 
deve almeno comprendere, che non 
v* è cosa ch’egli voglia, la quale 
gli fia imponìbile? ma questa ragio- 
ne 
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ne deve conchiudere altresì , che c el- 
lo che egli ha voluto, 1’ ha fatto ? 
e quando non aveste nè promesse , 
nè figure , nè predizioni tanto anti- 
che, quanto è il mondo, tutta la 
terra ' ve ne fa vedere conseguenze tan- 
to evidenti, quanto la luce, che ri- 
splende agli occhi vostri. Apriamo- 
li dunque oggi allo splendore di tan- 
te testimonianze , e se noi siamo di 
già troppo colpevoli per non aver* 
abbastanza meditata la grandezza di 
questo ammirabile mistero , sovve- 
niamoci che sarebbe una stravagan- 
za ridicola il porlo solamente in dub- 
bio. Prendiamo esempio da Maria; 
questa è stata Ja prima a credere, e 
senza tutti i motivi posteriori , che 
ora stabiliscono la nostra credenza, 
essa ha creduto indipendentemente * 
dai prodigi , che feriscono i sensi , 
ed il cui strepito ha fatto 'stupire 
tutto l’universo* essa alla finfine ha 
creduto sulla sola autorità di Dio, 
e la sua sola onnipossente parola le 
è stata sufficiente. I miracoli, le 

prò- 


. Digitized by Google 



t 


-^,3 o Meditazione Vi. 
prove, le testimonianze tutto erari- 
servato per noi;. e se è vero che la 
nostra fede ha oggi minor merito, 
nelle sue circostanze, ella trova al- 
tresì maggior felicità nei suoi appog- 
gi ; per conseguenza ha minore scu- 
sa*. ed è meno perdonabile nel sua 
decadimento. - 

Maria scevra d’ ogni pregiudizio* 
guidata dalla grazia crede;; ed è ri- 
compensata nella sua fede , perché, 
ne penetra ad un tratto la neceffità 
e le conseguenze y i rapporti , e le 
convenienze . Iddio non le parve 
mai più. grande, mai più; adorabile, 
mai più Dio di quello , che le sia 
parso in questo mistero .. Ottene- 
tici , Vergine santa * i raggi della 
divina fede,. che vi anima , ed in 
questo medefimo mistero con voi 
vedremo la profondità de’ consigli 
di Dio, rabbioso delle sue miseri- 
cordie, l'estensione del suo potere, 
il rigore della sua giustizia , e la 
prova di tutto quello ch’egli è . 
Noi vi scorgeremo il più convenir 

■" ente 
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ente . rimedio ai nostri mali , il più 
^proporzionato modello di condotta 
pèrula nostra debolezza, il più fer- 
mo sostegno della nostra fede , il 
più consolante pegno della nostra 
speranza, ed il più forte del pari, 
che il più giusto oggetto del no- 
stro amore . Cosi fia - 
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derla felice . Non è dunque neces- 
sario sapere , se non quale ne fìa 
stata la principale cagione ; ora non 
polliamo dubitare, che non sia sta- 
ta la sua piena canformità alla vo- 
lontà divina . In fatti qual altro 
titolo l’avrebbe potuta render feli- 
ce ? Non certo la nascita , nè le 
ricchezze, nè alcuno di que’ falsi be- 
ni , di cui il mondo è idolatra , poi- 
ché Maria' ne ha conosciuto il nul- 
la , ed anche n* è stata privata • 
Fra li beni spirituali, che "sono Ir 
veri 8 , e solidi beni , la virginità non 
è nemmeno quella, che l’abbia fat- 
ta precisamente felicé Se al di- 
re-di s. Bernardo , è stata accetta 
al Signore perchè era Vergine , es- 
sa non 1’ ha conceputo, se non per- 
chè era umile . La; maternità stes- 
sa, che l’ha innalzata sopra degli' 
Angioli propriamente parlando' non 
è quella, che f abbia costituita nel- 
la felicità, poiché, secondo s. Ago- 
stino , è stata piu felice per aver 
concepito il Verbo nel suo cuore , 

' - iChc 
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che per averlo portato nel suo sena. 
Nella sua somminone adunque agli 
ordini di t)io ,. ha ella veramente 
trovata la felicità, tutta la santità, 
c tutta la pace dell’ anima . Se 
quanto l’Angelo le annuncia , pare 
che si opponga alia verginità da lei 
dedicata al Signore, ella si turba 
ma venendo subitamente in di Id 
soccorso la sua sommiflìone, calmi 
in un momento tutti i motivi, ec- 
citati nel suo cuore / e perciò di- 
venuta tranquilla mercè di questa 
virtù, dice senza esitanza all’An- 
gelo: fi faccia di me fecondo la 
•vojtra parola ; come se le avelie 
detto; voi mi annunciate per figlio 
il figlio di Dio stesso , ed il Sal- 
vatore degli uomini. Tanto basta, 
il resto è predetto: gi à preveggo il 
suodestino, da cui dipende il mio. Io 
dunque ubidirò a quanto egli efige: 
a lui sta di comandarmi, a me di 
sottopormi . Ch’egli mi umilj,om* 
innalzi, ch’egli mi affligga, o mi consoli 
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egli mi coroni, orni crucifigga sul- 
la terra, io adoro i suoi disegni , 
mi soscrivo a’ suoi decreti ; io gli 
«arò madre per sua scelta , volendo 
egli così, ma sua umile serva per 
j dover mio . Egli parla, io credo: 
egli comanda , io mi sottometto'.* 
io non ho mai avuta , e non avrò 
mai altra volenti, che la sua .. Io 
dunque anticipatamente accetto quan- 
to di rigoroso, e di umiliante se- 
condo la fede mi annuncia la qua- 
lità di madre di un Dio Salvado- 
re ; vale a dire, la neceffità di es- 
sere a parte dei rigori della sua 
morte, e degli obbrobrj della sua 
croce . Maria sapeva infatti tutto 
quello che s’ imponeva a se stessa, 
raflegnandosi agli ordini del cielo : 
illuminata da una luce soprannatu- 
rale, ed istrutta dagli oracoli sacri, 
i quali meditati aveva nel suo riti- 
ro, presentiva tutti i sagrifizj , ai 
quali la condannava la qualità di 
madre del Verbo annichilito . Ma 
avrebb’ ella potuto resistere , in veg- 
T omo II. I gendo 
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gendo a quanto si sottoponeva U 
stessa Divinità ? La dura e peno- 
sa infanzia dell’ Uomo-Dio , la sua 
vita laboriosa , e perseguitata , la 
sua palfione, e la sua morte si rap- 
presentavano al suo spirito . Eila 
non ignora già tutta la parte , che 
doveva avere ai di lui travagji , a- 
gli oltraggi , ai patimenti (a) : ma 
nulla la rimove, nulla la spaventa 
[. b ] . Fu. in forza di questa som- 
miffione, da lei praticata, in tutto 
il restante della sua vita , che dal 
soggiorno della gloria traile nel suo 
casto seno il Salvatore.- sommillìo- 
ne per la quale si abbandona egual- 
mente alla volontà di un Dio, che 
la innalza , e la umilia : di un Dio 
che la. mortifica , e la consola , 
sempre fedele agli ordini del Signo- 
re, o che si. tratti di far nascere 
Gesù Cristo, o di vederlo spirare, 
o che questo figlio adorabile le dia 


„ • stili Annunciazione 443 
rifiuto, quando ella lo chiede di un 
miracolo, o s* involi alle sue ricer- 
che, quando si smarrisce 5 essa en- 
tra in tut're le sue mire , e vi si 
conforma; ed è ciò che i a fece sem- 
pre la più felice di tutte le creatu- 
re . Dietro ad uno esempio tanto 
sensibile, chi potrebbe sperare di 
efler felice senza sottomettersi al vo- 
lere di Dio ? Le brame che es- 
sendo illimitate non possono effere 
soddisfatte da beni limitati; le no- 
stre paflìoni , delle quali noi siamo 
schiavi quando viviamo sotto il lo- 
ro impero ; il timore di perdere ad y 
ad ogni istante quello che possedia- 
mo ; 1’ idea finalmente della morte, 
che tosto o tardi ci toglierà tutto, 
non seno forse 'tanti ostacoli, che sì 
oppongono alla nostra felicità suila 
terra quando vogliamo stabilirla fuo- 
ri di Dio ? Si dia un uomo som-' c 
messo, tosto lo vedremo felice : 
tutto quello , che lo turbava vien 
meno ; ed una tranquillità perfetta 
succede ad una importuna agitazio- 
<«» ne-. 
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uè. Tutto dato alla volontà di Dio * 
più non si cura de* suoi desiderj , 
perchè sempre è contento di quello 
'Che ha; non è più tirannizzato dal- 
le sue paffioni , perchè le sa sotto- 
mettere alla ragione ; non invidia 
1* innalzamento degli altri, perchè 
egli stesso poco è vago di venire 
innalzato ; sapendo che la dipenden- 
za mutua è nell’ ordine di Dio*, 
non ambisce di comandare ; ama 
meglio ubidire . Siccome non ha 
affezione per li suoi beni , per li 
suoi impieghi e. per le sue dignità ^ 
non ha il timore di perderli , ed un 
rovescio di fortuna non toglie la 
calma, che gode . Lungi dal te- 
mere la morte qual fine di sua pro- 
sperità, la brama qual principio di 
sorte migliore, e la desidera per es- 
sere più intimamente unito con Dio. 
• Dato anche che soggiacesse ad av- 
versità, poflìamo non ostante ac- 
certare , che è veramente felice , 
perchè la sua sommissione al Si- 
gopre forma la sua consolazione in 
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mezzo ai mali , indipendentemente 
dalla profilala ricompensa che gliel* 
afficura / perchè con tali sentimen- 
ti pofiiede realmente. Dio , perchè 
allora supplisce a tutto quello che 
perde-, tien luogo di tutto quella 
chrè gli vien tolto, e da se solo ba- 
sta a formare la sua felicità . Per 
la qual cosa quest’uomo sommeffo , 
essendo unito a Dio e lonta- 
no da tutto il retto , in mezzo alle 
flesse afflizioni trova la sua gioja , 
i la sua abbondanza, e la sua tran- 
quillità . ’O fortunata condizione 
dell’ uomo , la cui felicità non con- 
fitte ne* beni, e nelle grandezze di 
questa vita; cofe che da noi non 
dipende o di avere , o di conserva- 
re , ed all* incontro la trova 
in una virtù, che sta da noi il pra- 
ticarla, e che non ci può venir ra- 
pita , se noi non lo vogliamo! O 
profonda sommiffione alla volontà 
di Dio ! E’ dunque vero, che non 
polliamo esser felici se non per voi 
e che la saremo sempre con voi ; 
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• è certamente veto, che (ìcoome voi 
liete stato il principio di ogni gran- 
dezza di Maria, cosi noi non sare- 
mo veramente grandi, fenon ia vo- 
stra mercè . Tutta la grandezza 
di quella Vergine Augusta è fon- 
data sulla tranquillità di madre *di 
Dio; ora ella non è divenuta ma- 
- dre di Dio, se non per vìa del con- 
senso, che ha prestato all’Angelo - 
faedaft di me fecondo la vo/tr a paro- 
la . D’onde ne l’egue , che la sua 
sommiffione all’ordine del Signore è 
stata la sorgente della sua elevazi- 
one , ed il principio della sua glo- 
ria * Quello, che forma tutta la' 
miseria, e tutta la colpa dell’uomo,, 
è che in se nutrisce una volontà., 
'la quale/fi oppone a quella di Dio,, 
ne sconnette i disegni , ed allonta- 
na gii effetti . Per quar ragione 
.ha il Signore operato con tanta effi- 
cacia sul nulla ? perchè esso non ha 
volontà . Per qual ragione la gra* 
.zia , ch’egli sì sovente ci offre, o- 
pera sì poco in nói? perchè oliamo 
. ' -, refi- \ 
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resisterle . In Maria non v! fu mai 
altra^volontà, se non quella eli Dio, 
e questa santa Vergine presentando- 
le sempre uno spirito sommeiìò , 
colla sua perfetta rallègnazione ha 
lasciato alia di lei potenza una li- 
bertà intiera di efeguire in lei quel- 
le grandi cose che vi ha fatte [a ] . 
Giudici ciechi delle grandezza , di- 
fingannatevr una volta . Abbaglia- 
ti dallo splendore- che Iddio le pre- 
sta, ma che non le cede mai , la 
confondiamo coir apparato che la 
precede, colla pompa che la circon- 
da, colla potenza che 1* accompagna, 
collo strepito,, che la segue y tutti 
deboli esteriori che ci dilettano, e 
ci seducono . Noi la facciamo con- 
fiftere ne* beni temporali e caduchi/ 
come se quello eh* è meno di noi,' 
potesse renderci più grandi di quel- 
lo che damarla nostr* anima è quel- . 
lo che in noi è di piu nobile , e 
di più eccellente ; e tutto quella 

• che • ' 

■ 1 « 

( 4 ) Fecit mihi magna, qui pttews e fi* 
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che è da meno di lei nonserveche 
ad avvilirla, ed abbottarla, quando- 
ella gli mette un* affezione sregola- 
ta * Iddio solo , e la sua grazia 
possono elevarla , e renderla , per 
così dire; più grande di se fletta . 
Ora noi non pottediamo mai più 
intimamente Dio , se non quandi 
gli fi.imo più perfettamente sommes- 
fi , e per conseguenza non fiamo 
mai veramente grandi , se non con 
la nostra sommittìone . Per efler 
grande davanti agli nomini batta es- 
ser ricco, o potente , o per talen- 
ti diftinto avere del credito, e deli* 
autorità ; ma questo è ciò che dal 
Salvatore è detta vanità delie va- 
nità . Per etter grande davanti a 
Dio , conviene , dice s. Ambrogio y 
rinunciare alle vane illuttoni del se- 
colo , a suoi piaceri , ed alle sue 
pompe : avere un core aperto a Dio, 
e chiuso al mondo; avere lo spiri- 
to,- ed i seni! non di un fanciullo, 
ma di uomo perfetto, che delle co- 
se giudica secondo le verità ; e che 

non 

i 

* • . 

_ ♦ ‘ 
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non fi lascia imporre dalle chimere, 
e dai fantasmi . Dati questi prin- 
cipi non polliamo forse dar per 
certo che nel mondo- non vi hanno 
se non false grandezze, e vere bel- 
lezze l Di fatto , invece di ripor- 
le la nostra gloria in sottometterci 
all* Ente supremo ,. vorremmo sot- 
toporla tutta al proprio- potere , e 
renderla indipendente da qualunque 
autoiità c* immaginiamo di non es- 
sere grandi, se non in proporzione 
che fiamo innalzati in dignità ;t]ua- 
fr che T uomo, piccolo per natura, 
divenga più grande tro-vandcfi- collo- 
cato in luogo eminente ./• Vaglia i* 
esempio della Vergine santa a farci 
concepire idee più sane ! Il Signo- 
re ha in lei fatte grandi cose , e 1 * 
ha innalzata al disopra di? tutte le* 
creature . Noi però non vediamo,, 
che le abbia date ricchezze , nè gran- 
dezze; somiglianti doni sarebbero, 
stati troppo indegni dir. lei-, e ale*; 
troppo inferiori . Non si è curato „ 
dice s. Giovar) Crisostomo di darr- 
Tcimo II. I z l & x 

x 
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le quella specie di beni , insufficien- 
ti per la felicità , poco neceffarj per 
la virtù; ma l’ha intieramente ri- 
colmata di grafie, e di benedizioni,, 
e lenza dipartirci dal mistero di 
quello giorno, aggiunge (il medefi- 
mo santo Dottore,, che vi ha di piìt 
glorioso per lei, quanto gl’ immen- 
fi vantaggi , che sono risultati da 
quella sublime parola Sta fatto ? 
Il Creatore altra volta non ne dis- 
se di più per trarre tutti gli enti 
dal nulla Sta fatto t A questa 
voce la luce esce dalle tenebre ; il 
sole, e gli astri rischiarono funi-' 
verso ; la terra produce piante fi- 
frutti, il mare e l’aria partoriscono 
abitatori . Ma ahimè' , a che ci 
valsero tutte quelle creature? Quel- 
la luce non'fu impiegata , chea mo- 
strare le- noftre colpe, il sole - , gli 
astri non servirono , che a manife- 
stare la nostra vergogna ; la terra 
ci - avrebbe molto più favoriti , se 
ci aveffe inghiottiti prima- del no- 
stro- peccato : colia ; sua fecondità es* 


* * 
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sa n©n fece che fornirci la materia, 
della nostra disobbedienza. In una 
parola Iddio dopo aver pronunciata 
quella parola fi a fatto , se ne pentì, 
e poco mancò ,, che il mondo non 
ricadelfe nel suo prillino caos. Ma, 
o. bontà, o pollanca di un Dio per 
Maria ■ Appena ella ebbe pronun* 
ciata quella stella. parola,^ fatto , 
che un nuovo cielo comparisce al 
diffopra di noi ; la vera luce dilli- 
Pa tutte le nostre tenebre, noi di- 
ventiamo nuove creature ,, e Iddio,, 
che obbedisce a questa voce , non 
solamente riconosce , che tutto quel- 
lo^cheha fattoio questp nuovo mon- 
do è- buono,, ma altresì che sarà T 
oggetto eterno delle sue compiacen- 
ze .. Si è dunque mercè la piena 
e perfetta fommidìone di Maria , 
fi a fatto , che noi. riceviamo il me- 
diatore , che ci riconcilia, la vitti. 

I ma. di espiazione delle nostre col- 
pe , il pontefice che prega per. noi,, 
il riscatto che ci libera, il medico* 
che. ci guarisce , il pastore che eh. 

’ nu-. 
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15 2 'Meditazione VIL 
nutrisce, Jo spirito che ci anima , 
la guida che ci conduce, il primo- 
genito che cr apre il cielo . Sia 
fatto , questa fola paròla mi ricor- 
da tutto il mistero delia mia re- 
denzione ; e il primo anello deir 
immenso seguito di grazie , di cui: 
Iddio ha ripieno il mondo . L’ef- 
fusione dello Spirito Santo , il Van- 
gelo predicato alle nazioni , la fe- 
de stabilita all’ univerfo , la riunio- 
ne di due popoli , r idolatria ro- 
vesciata, la Chiesa formata, e tri- 
onfante , gli eletti raccolti da tutte 
.le parti del mondo , tutti ^questi og- 
getti li riuniscono in quel primo 
punto di vista del fra fatto di Ma- 
ria; e li direbbe che con questa so- 
la parola elfa ha ordinati tutti que- 
sti grandi effetti della missione dell’' 
Uomo-Dio . O parola di tanta ef- 
ficacia ! Voi mi sarete sempre pre- 
sente ; mi sovverrò , che a voi son 
debitore della grazia che mi ha san- 
tificato, della verità che mi ha i- 
ftruito, della misericordia, che mi 

ha 
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ha perdonato , della pace del cjore 1 
che mi sostiene, e della eredità che 
fa l’oggetto delle mie speranze: io 
specialmente mi sovverrò, che liete 
fiata il* principio della grandezza 
delia felicità di Maria, e che, per 
essere vurarnente felice e grande > 
io debbo ad imitazione di lei sot- 
topormi intieramente a Dio . 

O Vergine santa , ottenetimi 
dal vostro Figlio Divino , la grazia 
che riconosca piùcchè mai la neces- 
fità , e Futilità di conformare la mia 
volontà alla sua / Voi non liete 
fiata innalzata ai disopra ;di tutte 1 
le creature, se non perchè liete sta- 
ta la più sommefia fra tutte. O t- 
tenetimi da quell 1 adorabile Reden- 
tore, che colle sue grazie tenga sog- 
getto il mio cuore troppo sovente, 
ahimè ! rubelle alle sue leggi, eche 
io polla dire con non meno di sin- 
cerità , che di confidenza , quello 
che gli dico tutti i giorni con sì 
poca applicazione", e frutto Sia 
fatta la voftra volontà , affinchè 

ugual- 
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ugualmente pago di qualunque fiato a 
in cui la providenzami collocherà^* 
nelle prosperità, e nelle ayverfità ^ 
nella grandezza, e nell’umiliazione, 
in santità od in malattia , «sempre* ' 
soggetto a Dio sopra la terra , pos- 
sa sperare, di regnare* con lui. nell’’ 
eternità . Così sia . 

< MEDITAZIONE VIIL 

Sull’ Annunciazione della Beata; 

Vergine..' 

Iddio per fua . mifericordiaxi ha\ re- 
fi partecipi dell' alleanza , la. qua- 
le colla fu a'mcar nazione ha fat- 
ta con Maria perciò noi dob- 
biamo imitare le finte dijpofi-- 
zioni , e le fublimi 'virtù che 
hanno difpofta quefta Vergine an- 
gusta alla divina 'alleanza . 

* 

jB isognerebbe igndrare qual fiala 
grandezza del cristianefimo.,e ladi- 

gni.- 
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gnità cui fono innalzati coloro, che 
da Dio vi sono chiamati , per non 
riconoscere - , che quel Dio di bontà 
ci ha anche fatti partecipi dell’ al- • 
leanza, che ha fatta con Maria per 
mezzo della sua Incarnazione; poi- 
ché prendendo un corpo nel seno di 
questa Vergine santa , fi è unito al-- 
la nostra natura , e 1’ ha santificata 
nella sua persona * . Noi non fola- 
mente abbiamo parte a questa alle- 
anza, ma polliamo dire con verità 
che Iddio non 1 ’ ha formata con Ma* 
ria, se non rispetto a noi, poiché 
non l’ha scelta ad efler madre di 
Gesù Cristo , se non perchè ha ri- 
soluto di renderli in questo mifiero 
nostro Salvatore, nostra Fratello-, 
nostro Redentore , secondo quelle 
parole dell’Angelo: Voi gli porrete' . 
nome Gefu , imperciocché egli farà 
che libererà il può popolo da 1 Juoì 
peccati . Questo è ciò che ha fat- 
to dire a un santo Dottore della 
Chiesa, parlando di Maria: la vo- 
stra gloria è fondata sulla grazia 

' * del- * : 

• + 
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della vostra maternità, e la vostra 
maternità sulla Incarnazione del Ver- 
bo ; ma il Verbo non fi è incar- 
nato, se non per salvare l’uomoche 
lì era perduto col peccato . A quei 
peccatori adunque formati dal pri- 
mo peccatore voi fiete debitrice del- 
la vostra gloria; e perciò- , Vergi- 
ne santa, voi fiete divenuta il ri- 
fugio di coloro, che vogliono con- 
vertirli , in riconoscenza di efferne 
essi la cagione , e come artefici del- 
la vostra elevazione . E’ costante, 
che nel momento , in cui Gesù Cri- 
sto fi uni a Maria nel mistero del- 
Incarnazione, in quell* isteflò mo- 
mento ne seguì la più stretta al- 
leanza tra il' figliuolo di Dio e noi, 
tra Maria per- lei fteffa , e per mez- 
zo suo tra tutti i criftiani * Con- 
veniva che la natura umana accet- 
tale quella prodigiosa unione , ed 
è ciò che seguì per quella parola di 
Maria 'Sfaccia fi di me Jecondo la 
goffra parola . Maria rappresen- 
ta. tutta la. natura per salvarla col 

suo 
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consenso v sulla parola dell’Angelo,’ 
eco fedele di quella di Dio , come 
Èva P avea rappresentata 'per rovi- 
narla dando alcol to alle suggeftioni 
dello spirito delle tenebre . -».Eva 
ascolta il demonio, e lufingata dal- 
la fallace speranza di somigliare a 
Dio, rovina tutta la natura umana; 
Maria, gelosa di conformarli a quel - 
Dio. che . si fa uomo per rendersi ub- 
bidiente sino alla morte della cro- 
ce , si soscrive a quello che. l’An- 
gelo del Signore le annuncia, e con 
questo concorre a salvare il mondo 
intiero . E.perciò col mistero del P 
Incarnazione, non (blamente il Ver- 
bo. si. è unito a Maria ma n’ è 
seguita altresì *un’ alleanza del Ver- 
bo con tutti i Fedeli in partico-* 
lare, per mezzo della quale fi è re- 
so carne della nostra carne, ed osso- 

delie nostre offa 7 che ci ha . fatti 

/ 

suoi membri, ed ha voluto, ch’.e- 
gli , e noi non faceffimoche un corv 
po; di maniera che, dice s. Paolo, 
colui che santifica;, e coloro , chef 

so- ' 
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sono santificati , vengono da uno 
flesso principio . Ogni Crìftiano, 
aggiunge s. Agostino, è divenuto un 
altro Gesù Cristo dopo il comincia- 
mento della sua fede, mercè della 
stessa grazia, per la quale Cristo, 
incarnandoli, è divenuto uomo v es- 
sendo rigenerato il c ridiano dallo 
fteffo Spirita Santo , dal quale Ge- 
sù Cristo ha presa nascita . Ora. 
tutti questi vantaggi, non meno che. 
tutti quessi beni sono, conseguenze- 
deli* alleanza che il Verbo Divino 
ha contratta con Maria ; e di quel- 
la che ha formata colla noftra na- 
tura per mezzo di quella Vergine 
santa, che la Chiesa per quella ra- 
gione chiama maire di grazia , es- 
sendo- efla il canale, di cui. fi è val- 
suto Iddio per trasmetterne la sor- 
gente ... E’ dunque evidente lapar~ 
te che noi abbiamo a questa alle- 
anza ; alleanza che ci dà in una cer- 
ta maniera il diritto d’ ingenerare 
Gesù Cristo; vale a dire, che l’a- 
nima crisaiana diventa, madre di Ge- 
/ • sà 
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sù Crifto , seguendo la volontà di 
Dio •' imperciocché con questo for- 
miamo in noi Gesù Crifto ; gli dia- 
mo in certo modo un nuovo elfere: 
non (ìam più noi che viviamo , ma 
è Gesù Cristo , che vive in noi 
Facendo la sua volontà, egli regna 
in noi ' regnando in noi , egli re- 
gola tutti i movimenti , tutte le no- 
ste azioni , tutti i nostri af-^ 
fetti / verità che la Sentirà 
ci insegna , allorché ci riferisce , 
che Gesù Cristo, volendo farci co- 
noscere chi folfero la sua madre , 
ed i suoi fratelli, ftese la mano so- 
pra i suoi discepoli , e dille loro : 
Quefpi fono la madre , e i fratel- 
li , che ho io : imperciocché chiun- 
que fa la volontà del mio patire , 
che è in cielo , quegli è il mìo 
fratello , J or eli a , c madre . - D’on- 
de ne segue che ficcome l’alleanza, 
che questo divino Salvatore ha con- 
tratta con Maria coi legami delia 
natura , non è che una conseguenza 
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di quella , che ha avuta con lei, mercè- 
■dello spirito, e della grazia, perciò a- 
vendo parte ogni cristiano a quell* 
alleanza dello spirito colla sua ri- 
generazione , e potendo secondo la 
proporzione , e P elìenlìone del sua 
amore, partecipare alla grazia del- 
la maternità per via della fede, ha 
altresì parte a tutto quello , che vi 
è di più. nobile, e di più divino in 
alleanza « Per questo s. Am- 
brogio non teme di metter P anima 
cristiana a paragone con Maria , 
quando le dice, che ogni anima cri- 
fliana concepisce in lei il Verbo di 
Dio ; ma facciamo attenzione al la- 
condizione, che vi aggiunge ; me* 
diante che, die* egli, iia pura da 
ognr vizio, e conservi questa puri- 
tà y vale a dire , mediante che la 
fede 'in lei produca i suoi efiètti , 
che sono di allontanare il suo cuo- 
re dalle cose presenti , e caduche v 
per unirlo a Dio, ed ai beni eter- 
ni . Ora, continua questo santa 

Dot- 

*> > 
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Dottore, per soddisfare alle obbli- 
gazioni , che abbiamo noi tutti di 
vivere conforme la dignità , e la 
santità, che quest’alleanza ci for- 
nisce, ognuno dev’ avere fieli’ arfima 
le dispofizioni di Maria, ed entra- 
re nello spirito, che lo anima nei 
•momento, in cui fi opera il gran 
imiterò dell* Incarnazione , E pri- 
mieramente la dispofizione, che de* 
ve avere ciascun cristiano, se è vo- 
glioso di conservare il bene, che ha 
ricevuto da Dio , fi è di provare 
quello .ftupore , quell* ammirazione 
mista di conoscenza , che provò que- 
sta santa Vergine , quando 1 * An- 
gelo venne ad aflìcurarla , che era 
piena di grazia ^ che il Signore era 
con lei, e che insomma ella parto- - 
r irebbe un figlio , che sarebbe il Re- 
dentore degli uomini : hi che mo- 
do farà ijucfto (a) ì Ad esempio 
di lei-, non v* è alcuno di noi , che 
riflettendo alia fortuna, di cui go- 

• - - de 

(if) QjiCmodo fiat ijìud ì' 
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de con partecipare dell’alleanza , la 
quale ha fatta con Maria il Salva- 
tore del mondo , non debba dire o- 
gni giorno colla^più viva ricono- 
scenza : chi sono io , perchè il Si- 
gnore ftelfo mi fia comunicato col- 
^]a sua Incarnazione, colla sua fede, 
e colla grazia , che mi fa crifliano? 
La sua mercè , unito a quel divino 
Salvatore, con lui non formo più, 
vche una sola persona , e son dive- 
nuto figliuolo dello stellò Dio ; non 
certamente colla stelli perfezione 
dell* Uomo-Dio , elfendolo egli per 
-natura, ed io per adozione ; ma 
questa divina adozióne non è egli 
vero, che mi nobilita ? Egli, tut- 
toché Dio , poteva forse più alto 
innalzarmi, e poteva io aspirare ad 
yna più gloriosa distinzione ? Che 
carità per parte di questo Dio di 
bontà/ ma altresì quante conseguen- 
ze non derivano da quefìo. écceffo 
di misericordia / quanto non debbo 
C fiere tenuto, a Dio, che mi per- 
fetta di chiamarlo mip padre , e 

* « 
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che Io fia infatti ? Quanto . non 
son tenuto a me fletto, che potto 
dirmi figliuolo di Dio, e che ho 2., 
reggere una sì nobile qualità eoa 
guardarmi di non degenerare . 

Una seconda dispofizione, che 
dobbiamo imitare in Maria, se bra- 
miamo di procurarci i vantaggi del- 
la parte, che Iddio ci ha data nell* 
alleanza da lui fatta con questa 
Vergine s^nta ^ è il suo annienta- 
mento, e la sua profonda umiltà 
in vìfta della sua indegnità, e del- 
la sua propria battezza.’ Ecco r An- 
elli a del Signore (a) . I lumi , 
che in lei apportano tante grazie . 
ricevute dal Signore , le scoprono 
la profondità del suo nulla ; imper- 
ciocché, come dice s. Bernardo , la 
creatura non conosce mai tanto la 
sua maniera, se non quando è ri- 
piena di Dio . La grandezza di 
Dio la umilia , perchè la guard 1 coll’ 
occhio della fede, e confiderà ja spro- 

■' por- 

. j 

(a) Ecce Anelli a Domini » 

' < 
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porzione che paffa tra le grazie j 
.che Dio le ha fatte, ed ella ftelfa 
che le riceve.- e perciò, ella fi umi- 
lia, e fi abballa davanti il . Signore. 
Noi saremmo egualmente umili, se 
animati dallo lìeflo motivo ,~confi- 
deralfimo la grandezza , e la digni- 
tà della grazia del cristianefimo ,<e 
quello che noi fiamo divenuti mer- 
cè l’alleanza, che Gesù Crifio ha 
con noi , fatta . Noi ricpnoscerem- 
mo quello , che difle l’Apostolo in 
un altro senso; ed è che noi por- 
tiamo un gran tesoro in validi ter- 
ra, e diremmo col santo uomo di 
Giacobbe; come, Signore voi vi 
liete degnato di aprire gli occhi su 
una sì vile creatura i Imperciocché, 
badiamo bene , non è punto un’ ar- 
. roganza il pensare a’ dóni, che -Dio 
- ci ha favoriti , e tenere • in conto 
di vera grazia quanto da lui rice- 
viamo, se pure non vi pen fiamo i 
se non per dargli gloria: è anzi un 
dovere dell’umiltà cristiana, ed un 
mezzo per acquistarla , o per au- 
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mestarla, poiché è un riconóscere, 
che se noi fiamo debitori a Dio di 1 
tutta la noffra grandezza , noi de- 
boli come fiamo non avremmo a ; 
conservarla un istante , se ad imi- 
tazione di Maria non ci diamo sem- 
pre a tenere la sua condotta . La- 
villa adunque de’ benefìcj del Signo- 
re deve portarci , come questa san- - r 
fa Vergine, a dispregiare tutte le 
cose della terra , e ad innalzarci 
santamente sopra di effe . Efifle 
un orgoglio santo, dice s. Paolino, 
ed io lo voglio abbracciare; io so- 
no piu grande di tutte le cose ter- 
rene ; e che può darmi il mondo , 
che non lìa da meno di me '?' Que- 
flo aspetto dei doni di Dio dev’ai- 
tres» portarci a render grazie a Dio; 
imperciocché piu saremo convinti 
della nostra baftezza, e miseria, più 
! sapremo apprezzare i favori del cie- 
lo , e riconoscete il loro autore , 
che non ha dato principio a quell* 
opera per lasciarla imperfetta . 

Finalmente la dispofizione che 

Tomo IL . m dob- 
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dobbiamo imitare in Maria per Ten- 
derci degni della santa alleanza , 
che abbiamo per mezzo suo contrat- 
ta con Dio, è Ja perfetta sommisi 
lione alla volontà di colui , che la 
prevenne per sua misericotdia : con 
<jual eroica fermezza ella non fi at- 
tiene a colui che l’ha ^innalzata , 
acciocché avvalori quello , che in 
lèi medefima ha 'operato • Fiat 
mthi fecundum verbum tuum . S. 
Ambrogio diftingue due cose in que- 
lle parole; somminone , e consen- 
so , Io fono la ferva del Signore.: 

' -ella ubbidisce a Dio, ecco la som- 
miffione ; ma ella fa di piu , e fi 
dona intieramente a lui : facciafi di 
> me fecondo la voftra parola ; ecco 
il suo consenso . Così colle" prime 
parole fi dichiara serva del Signore, 
e colle seguenti fi può dire, che fi 
doni per sempre a Dio, per non a- 
vere più altra volontà che la sua ; 
dimodoché , specialmente dopo P In- 
carnazione del Verbo, effa non ha 
piu altri movimenti, se non quelli, 
: . ‘ * che 

r * . v » » * * ‘ 
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che riceve dal di lui spirito . Che 
potente lezione ci dona Maria ? 
Ella c’insegna, che senza l’unione 
della nostra volontà a quella di - 
Dio non sapremmo conservare la 
grazia dell’alleanza, che egli ha fat- • 
ta con noi per sua misericordia . 
Noi dunque dobbiamo dar norma 
alla nostra vita sulla , condotta di ' 
Gesù Cristo , che in noi ha ferma- 
ta un’alleanza tanto divina, e vi- 
vere come Maria, la quale divenu- 
ta madre di Dio non ha avuti altri 
movimenti che della volontà di Dio* 
Pofte quella regole fondamentali ,e- 
saminiamo la nostra condotta. Noi 
iìamo a parte dell’alleanza di Gesto 
Cristo con- Maria pel battefimo, e 
Iìamo flati uniti a quel Dio Salva- 
tore; il suo spirito è in' noi . Noi 
dunque dobbiamo vivere del suo spi- 
rito, ecco la noftra obbligazione ; 
se noi non vi soddisfacciamo, Pau- 
gufto nome di cri diano che abbiamo 
ricevuto , non può a meno di av- 
vilirci * e fare la noftra condanna- 
\ < - zio- 
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fcione . Non ci servirebbe a nulla 
r aver concepito Gesù Cristo nell* 
anima nostra, se la purità della no- 
fìra vita non corrispondelTe alla su- 
blimità dei nostri titoli. La gran- 
de superiorità di' Maria non canfi- 
fte tanto nell* aver concepmo Gesù 
. Cristo fecondo la carne, quanto di 
.averlo nel tempo dello concepito 
secondo .lo spirito per U fede . E 
perciò guardiamoci bene che la no- 
ftra alleanza con Gesù Cri do per 
quedo midero , e per la grazia cfcl 
noitro battefimo , che ne viene in 
conseguenza, non divenga un sog- 
getto di accusa contro di noi . In- 
grato', ed insenfibile colui, che di* 

, mentica ciò, ch’è dato., e- quella 
che ora è per una sì grande mise- 
ricordia / Cieco, e presen tu oso co- 
lui , che nulla teme di rompere qued* 
alleanza, e di tornare sotto la po- 
destà del demonio ' Infelice , 
insensato colui, che per nulla eoa- 
.ta l 5 i mpegnarfi nova mente per pia- 
ceri frivoli, e momentanei -*■ Fac- 

eia- 
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cìamóci ora giudici di noi fteffi, ed 
interroghiamoci, se ie noftre azio- 
ni siano mosse dallo spirito , e dal- 
la volontà di Gesù Crifto; imper- 
ciocché il noftro corpo , il noftro 
spirito non sono più di noi . A> 
lui non apparteniamo dopo la nc- * 
lira alleanza , ed egli è : che deve 
regolare, e governare tutti i movi- 
menai Preghiamo Maria , che 
ci ottenga la grazia di concepire 
Gesù Cristo , o di risuscitarlo , se 
è morto in noi ► Apriamo nuova* 
mente il nostro cuore a quei Verbo 
divino, che defìdera di entrarvi, di 
fermarvifì, ed inchinarvi!] in qual- 
che maniera . Prepariamogli noi 
stelli la strada con una sincera pe- x 
nitenza; drizziamo i suoi sentieri : - 
con una vera conversione; laviamo^ 
purifichiamo la nostr’ anima , affin- 
chè si degni di venirvi , e con lui 
tutti i beni della grazia * Non 
ci scusiamo sugli oftacoli , non al- 
leghiamo fa noflra eftrema debolezza;,. 

F impoffibilità di travagliare per la. 
t T omo IL . ' mz. K ma- 
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nostra conversione ; e non diciamo 
con uno spirito apposto a quello di 
.Maria in che modo farà qiiefto ? 
Come mai resistere alla violenza del- 
le paffioni: Quomodo fiet iftud? Le 
destre palfioni sono vive., ma la gra- 
zi a può agire ancora più vivamen- 
te . Noi da noi stelli polliamo nd- 
* J ' la, ma podismo 'bensì, tutto con co- 
. lui, che ci fortifica . E se lo spi- 
rito delle tenebre che osa aliali rei, 
è forte; lo Spirito Santo, che può 
sostenerci ; lo è anche più . Chia- 
mamelo a nofìro soccorso , fuggia- 
mo le occasioni , restiamo al prin- 
cipio, che quel Dio fedelealle sue 
promelfe non permetterà , che sia- 
mo tentati al disopra delle nostre 
forze .. La virtù ielP Àitiffimo spe- 
gnerà l’attivo delle nostre inclinazi- 
oni: Vtrtus Altijfimi ^obumbrabit ti* 
hi . Iddio comanda niente :d’ -im- 
ponìbile . Facciamo quello, che 
-polliamo , e dimandiamoglieli©, che 
non polliamo .* se noi accettiamo i 
soccorsi , che ci offre , se cooperia* . j 
irto alla grazia , con cui ei previe- > 

ne . 
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ne , il mondo con tutte le sue mas- 
sime, la carne con tutte le sue ri- 
bellioni, il demonio con tutti i suoi 
sforzi non ci nuoceranno . Il Si- 
gnore ci farà vincere questi nemici 
della salute , e da noi nasceranno 
frutti abbondanti di giustizia, e di 
santità: Ideoque quud najcetur ex 
te fanctum . 

O gloriosa madre di Dio , se il 
Signore vi ha distinta fra tutte le 
donne, se vi ha onorata colla più'/ 
luminosa dignità, si è per noi ; e 
questo è ciò, che ci fapiucchèmai 
ricorrere a voi con fiducia per ot- 
tenere dal voftro Figliuolo divino , 
ch’egli entri spiritualmenre neh no- 
stri cuori, com’ è stato formato cor- 
poralmente nel vostro seno; che ci 
arricchisca dei tesori , di cui vi ha 
ricolmata, affinchè dopo di -efiere 
stati uniti a lui qui in terra , pos- 
siamo poflfederlo eternamente incie- 
v lo . Così sia . 

4 
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